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AVVERTIMENTO. 

* 


y a ' urlala de* tempi mi liberlìi di ripalire qncito scritto , 

quanto io, ed aliti potremmo desiderare. Ho dortOo passare alla 
stampa uno per uno i fogli , a misura clie mi uscivano dalle mani ; 
e la stampa si è compita in poco più di venti giorni . Il capitolo 
concernente 1* Istruzione pubblic^a della Cóstituiione , che si volle 
adattare allo nostre circOstoozc , mi parva oscurisrirao; td esigeva 
un commentario* sollecito , luogo , e sopratmto preciso, lo mi song 
ricordato di un bel detto della più assennata donna di Francia 
( Madama Stael ) che tutte le risone del Governo , le quali non 
cominciano ad esser mezzi di Libettà , dcg -ncrano presto in istro^ 
menti di Dispotismo. L'Iscmziooe pubblica ò crrtamente Tarma 
|>olilica più versatile ; e cbi ne siringe l’olsa, non pnò dirsi sempre 
abbastanza sicura contro le oCTese della sua puma : g>i umani stndj 
una volta, come adesso , hanno costituito la parte più essenziale 
della Schiavitù di alcuni popoli . Or T opericciola » che presento , 
mette ogni cHtndino in grado di gia^ìoare delle intvozioni del Go- 
verno : t quindi io ehiedo altamente , che sia letM , perchè se si 
troveranno opportuni i miei Persuri , non mi curerò d’ iinplorart 
Tjaltroi indulgeoia per lo stile . 

Ho scritto senza prevenzione , ’e seuzi mire segrete . Ho desidera-, 
lo con entusiasmo U bene della mìa patria : ma pur fondare il bene,’ 
bisognava distruggere il male. Avviene de* raostniu'.i sistemi »ol^'Cìci 
quei che de* vecchi edificj*: 11 volgo immsgiua , che sono alni- ti da 
cattivi genj -, e ne torce io sguardo. Ciò però nou fa al nostro caso. 
Io non dubito , che tutt* i veri cittadini si esporranno su la trincea, 
per abbattere 1* antemurale, che ho profondaiucntc minalo ; e lo 
credo con altrettanta ina^^ior sicurezza , quanto che sono in issato 
di gareniire le tuU propoiuiooi a chiunque utl domandasse ulteriori 
schiarimenti , 
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DISCORSO PRELIMINARE. 


L’ avvenimento 'de’ 6 Luglio non ha so- 
lo colmato y ma benanch* ecceduto le spe- 
ranze de’ buoni Napoletani . In verità y 
. che si era fatto per meritarlo ? Distrug- 
gendo il gotico laberinto delle nostre an- 
tiche Leggi, non avevamo altro guada- 
gnato, che una collezione di esse, Se- 
guita col metodo imprestato dagli stra- 
nieri , ma con lo spirito di quasi tutti 
gli abusi de’ secoli trapassati . E queste 
Leggi in che favorivano l’educazione del 
Popolo? ... su quali rovinose fonda- 
menta si vedevano stabiliti i nostri dom- 
mi di Pubblica Istruzione ? Io non igno- 
ro , che ad un governo arbitrario , e di 
fatto; a cui non debbono, nè possono 
mai giungere le rimostranze , e i voti de’ 
zelanti cittadini , il minor rimprovero da 
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farsi è la negligenza della Pubblica Istru- 
zione . Ma io non dissimulo , e meco 
ognuno confesserà , che il nostro gover- 
no f benché di fatto y ed arbitrario , è sta- 
to sempre ammirabile per la sua saggez- 
za , e per la sua moderazione : e con . 
questi pregi potea ben contendere alla 
prossimità de’vantaggi de’ governi costitu- 
zionali j e quindi alla gloria di dilfonde- 
re i lumi nella Nazione Napoletana j e 
forse in ciò partecipare dell’ interesse , 
et’ essa avea nell’ esigerlo . Certamente 
I on ha mancato di buona volontà * e se 
r attuale ordine delle cose , eh’ è il trion- 
fo de’ Cittadini ) non domandasse impe- 
riosamente l’ esercizio di tutte le virtù 
politiche , io mi sentirei men generoso 
verso i pochi miserabili , i quali hanno 
tradito gl’interessi della nostra. gioventù^ 
e, sia per malizia, o per dabbenaggine, 
stavano già per abbandoYiard all’ignoran-, 
za , e quindi a luti’ i vizj de’ popoli rim- 
barberiti . Si : con la stessa voce denun- 
cierei costoro alla mia nazione , con cui 
oggi imploro , che seppellisca i loro no- 
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mi , e i loro fatti in un eterno obblio . <' 
Napoletani ! L’ Earopa , TUoiverso at- 
tonito crede appena , che una rivoluzio- 
ne di quattro giorni abbia spezzato i vo- 
stri ferri di dieci secoli . Ma noi taccia- 
mo a noi medesimi : le avventurose ca- 
tastrofi , le quali non hanno quasi costa- 
to , che no solo atto di brillante volon- 
tà , sono state tutte crollate in peggio 
dal Tempo, e le ingiurie -degli uomini le 
hanno deturpate anche prima , che que- 
sto Dio inesorabile le avesse strascinate 
nel nulla del suo dominio . lo non vi 
citerò degli esem|)j , perchè basta' aflìs-t 
sare gli occhi al giro della stessa Europa, 
acciò riconosciate in questo tremendo 
caso qualcheduna delle nazioni , che Ta- 
hitano . Se dunque volete inchiodare la 
ruota degli anni alla base della vostra 
felicità presente , il consiglio è pronto , 
e facilissimo : istituite i vostri figli. Co- 
sì di voi si dirà , come di quel popolo 
famoso dell’ antichità — Non può perire , 
finché rimangono salde le sue leggi , e 
la sua disciplina . 
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CAPITOLO PRIMO 

Delle scuole primarie- 

I ' 

\ • 

ARTICOLO I. 

Spirito delU Pubblica Ittruxionc nelle scuole primarie. 

^NFapoletani ! A miglia ja sono state disseminate I« 
«cnole primarie nella superficie di questo regno: es-c 
se hanno costato ogni anno a’ vostri capitali Sooooo 
ducati ; e con qual profitto ? Per conoscere a fon- 
do tutto il male , che vi si è fatto , \:redo , che 
non basta il ricercare quel che da oggi innanti do- 
vrà farsi . Dovrà rifarsi tutto da capo ; ma ciò 
eh’è peggio , e il più difficile , con disperdere per- 
sino le reliquie degli abusi , eh' esistono . 



È nataralmente comune il beneficio delle scuote 
primarie a tutto il popolo: il Folgore , e ’l Gen~ 
tiluomo vi apprendono le stesse cose . Ma in une 
Stato libero non è la sola identità dell’ insegna- 
mento , che dee rendere comuni a tutto il popolo 
le scuole primarie : vi è un altn> più generoso ri- 
guardo ; cioè , r identità de’ dritti . Il gentiluomo 
che apprende vicino al volgare , comincia a riguar- 
darlo come suo fratello in un’ età , nella quale le 
impressioni , el bisogni di una diversa fortuna non 
hanno potuto ancora radicarsi nel dilui animo. In 
questa gara scolastica può spesso 1’ attenzione , e ’l 
brio del gentiluomo servir di stimolo al volgare 
e r abilità del volgare di esempio al gentiluomo 
Gioverà un giorno ad entrambi la patetica ricor- 
darsi della loro fanciullezza ; e benediranno quella- 
legge , che dal loro nas£ere gli ha considerati 
uguali , e cittadini . 

Ma r insegnamento j per essere comune , non 
può eltendersi , che a’ primi elementi del sapere 
civile j e deve assegnarglisi una breve durata. Ben 
presto r istruzione del gentiluomo è amplificata 
da’ doveri del suo rango ; e l’istruzione del volgare 
assume un aspetto diverso , perchè si avvicina un 
poco più all’ esigenza de’ suoi bisogni , ed all’ in- 
dole delle sue forze politiche . 





ARTICOLO II. 


« 

Leggere , Scrivere , e Computare , 

Il Popolo- si dice ( e ben si dice ) sia perfetta- 
mente istruito ne’ primi rudimenti del sapere . IL 
gentiluomo necessarianaente deve esserlo : ma il 
volgare ? . . . . 

In dilui riguardo si producono le seguenti ob- 
Uesioni . I. La spesa , per apprendere a leggere , 
scrivere, e computare potrebbe aggravarlo di s<x- 
vercbio . II. L’ esercizio della scuola gli toma a 
vera perdita di tempo , contando i profitti della 
sua giornata . III. Sebbene sia vero , ebe i primi 
rudimenti del Sapere distinguono il popolo incivi- 
lito dal selvaggio , le prime nozioni delle Arti so- 
no state però i principali stromenti della più anti- 
ca costituzione politica degli uomini ; e saranno' 
sempre i mezzi indispensabili all'accrescimento del- 
la pubblica felicità. Or tra quelli, e queste non 
si vede alcun rapporto notabile : ^nzi , non recan- 
do alcun pregiudizio agl’ interessi della società , si 
sono trovati qualche volta andar disgiunti (i) . 
Finalmente concesso agli uomini volgari l’ insegna- 
mento del leggere , dello scrivere , « del compu- 
tare , converranno le stesse conoscenze alle femmine 


(i) ALGAROTTI . Pensieri ec. 
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della stessa condizione ? Certamente non vi è ugna, 
glianza di vantaggi rapporto a queste. 

È facile di rispondere . I. La spesa de’ maestri 
primari non è tutta calcolala sii le tenui retribu. 
sioni , che vi apportano i fanciulli . La pubblica 
riccbeszB v’ impiega una sua parte aliquota , sicco- 
me vedremo > Inoltre le reti'ibuzioni de’ discepoli , 
per quanto picciole esse sieno , riuscirebbero anche 
più disgustose , se non fossero nello stesso tempo 
volontarie; e ciò produce due vantaggi . Primo , 
la volontaria contribuzione alleggerisce infinilamcn- 
tq la difficolti della spesa , contraponendovi tutte 
le lusinghe dell'aspettativa ; secondo , la buona vo- 
lontà mette in opra le risorse dell’ industria , ed 
indennizza doppianaonle i volgari delle sp»e della 
scuoia . II. £ perché mai le ore della scuola non 
dovrebbero esser scelte ad arbitrio ? Esse possono 
•ziandio divenir brevissime , e piacevoli : cadendo 
su’ momenti d’ozio , faranno delia scuola il piìs 
ordinario passatempo de’ fanciulli . III. Non trovo 
la ragione , per la quale si asserisce , che le con- 
venienze de’ due sessi non - soso identiche , mentre 
sono comuni 'gli obblighi , e le circostanze . Non 
sono le donne le prime , le più efficaci , ed esem- 
plari istitutrici de’ loro figli ? Non dispongono as- 
solutamente della m^serisia domestica j impiego , 
in cui la più scarsa istruaione è di'^m valore in- 
credibile ? Finalmente , chi non ravvisa , che la 
pratica delle arti più dozzinali , senza la conoscen- 
za de’ primi rudimenti del sapere , invece di ag- 
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giunger nuUa alla pubblica feliciti ; la degrada fai. 
lensibilmente , la illanguidisce , la iucbioda ? 

Se non volessi , che accreditare 1’ esistenza delle 
scuole primarie di ambo i sessi , stimerei fuor di 
proposito r opera mia in questo luogo : tutto* il 
mondo sta di accordo . Ma son le ragioni di tal* 
esistenza , che io voglio mettere nella loro più brìi* 
lante prospettiva ; e generalmente queste ragioni 
non si conoscono. Avviene delle piu grandiose ve- 
rità quel che di tutte le istituzioni umane le più 
magnilìcbe : tocche dal soffio gelato dell'AlHtudine, 
perdono ogni loro splendorf ; e spesse volte col 
tempo si sforza indarno la filosofia di ridonare ad 
esse la loro forza . Or ecco i vantaggi inestimabi- 
li , che a’ volgari proccurano le prime nozioni del 
Sapere . Condottieri del popolo , ascoltatele ! 

I. L'educazione, che il padre dà al suo figlio, 
fondata su l’esempio de' costumi , e dell’industria, 
è macchinale affatto : la vera educazione è quella, 
che ognuno appareccfaja a (e medesimo , mediante 
lo sviluppo della ragione . Questo fenomeno acca- 
de insensibilmente , ed alla lunga : pure è il solo , 
di cui l'uomo, comunque semplice, sia conscio, 
perchè preceduto dalle sensazioni le più forti , e le 
più distinte . Ma chi legge , scrive e computa non 
si rende in certo modo padrone , e creatore delle 
sue sensazioni ? L’ Egitto , con la migliore polizia 
del mondo , è stato un popolò stazionario , perchè 
all' oscuro de’ primi rudimenti ; e la Cina , la qua- 
le si trova nello stesso caso , n9n progredirà me- 
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glio con r au(l.ir de' secoli , di quel che in tanti 
secoli finoggi ha progredito (i) • II. La lettura c 
la scrittura sono mezzi artificiosi , che servono ad 
estendere , ed applicare i nostri naturali Concepì - 
mehti . . il pensiero ^lecessariamente dee fissarsi in 
qualunque modo : i Peruviani lo fissavano co’ co-> 
lori . I nostri contadini , i nostri marinari , le no- 
stre donnicciuole sono costrette ad adoperare pei 
loro ovvi bisogni un' aritmetica , ed un alfabeto 
particolare . Costringergli ad adottare il metodo 
più conducente per esprimere le proprie idee , le 
quali sono in obbligo di comunicarsi , è soltanto 
Un costringerli ? III. Gli artieri , dove sapessero 
trovar ne’ libri elementari i motti tecnici , relativi 
a’ loro esercizi quotidiani , coordinati in un facile 
ragionamento , si appaleserebbero mai cosi grosso- 
lani come sono? Quanta speditezza, e^-sicurezza 
acquisterebbero nel disimpegno delle loro forze ? 
IV. In un gp verno libero , la garenzia personal» 
nasce dall’ esatta conoscenza delle leggi , alcune dis- 
posizione delle quali riguardano massimamente il 
volgari. Come i cittadini spacceranno i loro dritti, 
se non ne sono a giorno ? Aggiungi , che l’ igno- 
ranza conduce tosto all’ ìudifferenza , e rindìfferensa 
nell’uso de’ proprj dritti risveglia immancabilmen- 
te l’antipatia nell’uso de’ proprj obblighi. Napole- 
tani ! nella vostra attuale rigenerazione politica , 


'0 DES T0UTT,TRACY. Ideologie ut. 
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r ignoranza è il maggiore de’ delilti ,> perchè H pro- 
duce tulli . V. Rese universali la lettura , la scrit- * 
tura , e 1' arilnaelica , qualunque talento , per se- 
polto che sia , germoglierà in salute dello stato. I 
più maruvigliosi regolamenti non 'trarranno giam- 
mai alla luce la più picciola scintilla del diverso ge- 
. niu degli uomini: 1’ azi»rdo ha mostrato d'essere 
in ciò più felice ; e quindi a ragione scrive un fa- 
signe Economista (i), che la sola facoltà di legge- 
re pone r ultimo cittadino in rapporto con le piu 
benemerite produzioni di quel genere di cose , a 
cui è adescato dalle propria inclinazione , o forse 
non abbastanza prepotente , e non ancora abba- 
stanze indovinata VI, La lettura, e la scrittura 
sono due sorgenti di diletto ; diletto utile , serio , 
importantissimo, perchè non lascia a’ volgari vote « 

le loro ^creazioni , scevra d’ogni pericolo i fugge- 
voli momenti del lóro ozio , e condisce e rende va- 
rie le loro conversazioni. La scrittura di un bigliet- 
to all’ amico V all' aoMUAte : la lettura di un poema, 
di un romanzo , di un discorso , di un elogio pos- 
sono cagionale mille riflessioni eccellenti nel tem- 
po del lavoro ; ed aggiungono sempre maggior de- 
hcalezza a' doveri di padre , di sposo , di fratello . 

Deploriamo la sorte delle famiglie de’ Negri . . . 
oh quanti Negri imbiancati nutrisce ogni paese 
id’ Europa ! VII. L' eccessivamente moltiplicata di- 


(i) SAY et. 
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stribuzione del lavoro , indispensabile per altro al- 
l'agio , ed all'abbondanza, produce però uomi- 
ni alla lunga tanto materiali , quanto sono gli or- 
digni , cb' essi adoperano j e '1 buon mercato del- 
la società costa ordinariamente la depravazione in- 
tellettuale di molte migliaja di cittadini, (i) Qual 
altro rimedio opporre a questo necessario inconve- 
niente , die un' indennizzazioue di lettura , onde 
sieno rinfrancate di tempo in 'tempo le facoltà del- 
lo spirito , e si rinnovdiino in certo modo le for- 
ze del corpo ?, Vili. Chi appena sa leggere , ben 
si avvede del suo difetto , e quindi dichiara un 
inviolabile rispetto a chi ne sa più di lui . Senza 
nulla perdere della naturale arditezza , il volga- 
re diventerà pieghevole ad ogni accomodamento , 
e profitterà di tiitt' i sani consigli . Domandate 
perchè i nostri coloni si burlano della ruota cam- 
pestre , di alcune nuove specie di concimi, d'ogni 
miglioramento nella costruzione de' loro focolari , 
delle loro capanne , e delle loro vetture , quando 
ad essi se ne parla ? La profonda tenebria d'igno- 
ranza , in cui giacciono , gli ha reso caparbi , ed 
indolenti, h' ignoranta , diceva’ il Cardinale Xt- 
Mi'jiES , ( d il tari» della società , è il veleno della 
religione. IX. Il balordo volgare può rassomigliar- 
si a una scimia : F uno , e 1' altra soddisfatti dei 
piaceri della giornata , scialacquano tuttociò , ch« 
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Digilized by Coogle 



ad essi avanza ; e quindi la loro esistenza è sem- 
• pre precaria , eil azzardosa . L'istruzione sola ven- 
de il popolano accorto sagace , ed economo ; essa, 
lo spoglia di un' allegrezza stupida : ma gli lascia 
un Lene costante, e reale. X. L'uomo d’ opeift è 
naturalmente debole di spirito -, ed è questa debo- 
lezza , che lo inceppa alle altrui opinioni, e lo fa 
traviare con l'altrui sistema. La lettura comincia 
ad educare i suoi scotimenti , e se non riempie as- 
solutamente il suo difetto , lo impicciolisce iu mo- 
do , che possono a|>pena travarcarlo le più fine 
apprensioni dei Buono , e del Bello . 

Leggiamo nel Times , che il signor Brougham 
presentò al parlamento della G. Brettagna , verso 
la fiue di Giugno di questo anno , un ^aslo piano 
per r educazione de' poveri ; piano approvato da 
Lord Castlereagb , dal signor WilLerforce , e dai 
più distinti membri delle due Camere. Qualunque 
essi fieno , ecco i progetti , che interessano Vuma- 
nità intera . Avrò io indovinato il fine del signor 
Brougham , giudicando , che il suo piano tiri alt' 
abolizione legittima della Tassa de' poveri ? Se ciò 
fosse , io penserei decisa la preponderanza di quel- 
r imperio , in confronto di ogni altro' d’ Europa. 
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ARTICOLO 111. , 

Galateo . • 

Tra gli obbligai dell' islilutoro , e dell’ islitiilrice 
primaria oggi si conta quello d’ insegnare a' fan- 
ciulli , ed alle fanciulle gli atti di buona creanza. 
Io non sono punto di ijucsto avviso . 

Ogni allo di buona creanza ha nn valore corris- 
pondente a un sentimento di virtù , perché n' è il 
contrassegno. La buona creanza può dunque defi- 
nirsi una virtù officiosa , una garbatezza inorale. 
Loch , nel suo Saggio eli educazione , non solo an- 
tepone le ricerche su la virtù alla meschina fila- 
slroccola di tante ceremonie , ma esclude affatto 
queste ultime. Un Galateo, accomodato a' bisogni 
di un popolo libero , é un cati^cbisrao di costumi , 
un trattato delie virtù picciole , siccome con la sua 
solita urbanità lo ha denominato 1’ Ab. C. Rober- 
ti. In qualunque modo però , o esposto in una for- 
ma negativa in parte, e in parte positiva; come 
lo sono le riflessioni su' costumi dell' Ab. Bellegar- 
dc , c di Monsignor Flecbier ; o scritto aforisma- 
ticamente, come relegante opericciola de' sentimenti 
inorali di A. D. I. il Galateo non dee punto, nè 
poco ascriversi a un ben concepito sistema di pub- 
blica Istruzione. Esso appartiene inseparabilmeute 
all' educazione privata, perchè tanto l’atto di po- 
litezza, quanto il dovere sociale reclamano l’appog- 




glo Je^ll esempi palerai , ed aviti , onde penetrar 
glieli’ animo J e rimanervi forte impressi. Senza tali 
esempj non solo non colpiscono , ma perdono ogni 
significato ; e l' insegnamento , il quale dovrebbe 
essere il più utile, giacché manuduce alla conoscen. 
za della Costituzione, e delle Leggi patrie, indi- 
sporrà tanto i fanciulli e le fanciulle , quanto gli 
uomini maturi le laboriose dissertazioni de’ sofisti . 

Vi é lina seconda ragione per riferire all’«duca- 
zione privala l’ insegnamento' del Galateo, e de’ 
sociali doveri. Le convenienze si modellano neces- 
'sariamente su le altitudini ; e queste hanno rap- 
porto immediato alle persone , ed alle famiglie. Io 
no«' ignoro , ebe i costumi in Stati liberi , mettono 
in tutte le consuetudini di cittadini una quasi am- 
mirabile rossomiglinnza : ma la diversità della for- 
tuna non esige talvc^a minori riguardi , sebbene 
di altra indole , di quelle che esige il potere , é 
la nobiltà Begli Stati dispotici. Comunque sia in- 
tanto , un istitutore e un’ istitutrice tolti a prezzo, 
e stillati hon‘di rado dalla feccia del popolo, qua- 
le autorità potranno assumere incutendo precetti di 
morigeratezza , e di alFabilità ? 

Vi n’è una terza .... L’ istitutore c l’ istitutrice , i 
quali ordinariamente non conversano sempre coi 
fanciulli , e con le fanciulle , probabilmente non s’ 
impadroniscono giammai della parte debole delle 
dicostoro inclin.azioni , per sapere esercitare una 
qualche prevenzione sul di loro spirito , e per insi- 
nuare a proposito , e con destrezza una massima 
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^coerenfe a uu fatto , clic loro passasse sotto gli 
or<;hi . Non ilirailo i fanciulli , e le fanciulle co- 
niinciano a sospclt.ire , che le altcniioni del loco 
istitutore , <• della loro istitutrice equivalgono il 
, prez7.o del liiso^no di essi ; ed allora c tutto (ìhita. 
Ilo una qu II ta ragione . L’ iiidigenr.a , e 1’ ab- 
biettcz7.a per lo più circondano questo mestiere ; 
e bisogna ricordarsi, die 1’ injigen/.a avvilisce., e 
traligna cliiuncjiie syclituratainenli? se le avvicina . 
Infatti sono siate Cuora universalmente ilispretzate 
tali persone ; e I disprezzo , se non corrompe il 
cuore, almeno indurisce 1' animo . ' 

Accennerò soltanto due ultime ragioni , un po- 
co metalisiciie , >ua tutte e due couferinate dall' yu- 
torilù di G. G. (i),. L’idea di pruprietà , perchè 
meno astratta , e più traducibile a' .sensi , dee pre- 
cederò nello sviluppa didla cacone quella di dove- 
re ■. essa non può restare impressa nell’ animo dvi 
finciulli , se non educati in mezzo dejla loro fa- 
miglia . Più ; un panico timor religioso ( il timor 
della Geuesju , riprovalo da’ Dottori della Cliiesa ) 
è il nemico più caparbio del perfezionamento in- 
• telletluale , e di ogni maschio costume : di peggio, 
è l’idolo sovrano delle piazze, mentre sì fa rac- 
comandare allo spirilo del popolo dalla penitenza, 
e dalla parsimonia j virtù tanto necessarie all’umil- 
tà del suo stato . L' animo de’ fanciulli potrebbe 


(i) Emile etti. 
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fs^ttrne colpito niorlilrocnle ^ so 1 b pnvBta educa* 
rione non barrica-we in faccia a tal nemico le por- 
te della loro casa . Non dico ciò , perchè gli uo- 
mini perdono nella loro nialurità la capacità , ov- 
vero il dritto d’ essere illuminati ; no . Illuminai 
il popolo , scriveva il famoso Depiiis (i) , significa 
non ingannarlo : importa , cha non se gli sommini- 
strino idee monche , a patto che un giorno poi gli 
saranno sradicate , o corrette . 

ARTICOLO IV. 

Catechismo . ; 

Dice Filangi eri , finché non si combinano gli in- 
teressi del Sacerdozio con tfuelli dell' Imperio , sem- 
pre pericoloso mettere quello a parte della pubblica 
Educazione . ' • 

Distinguo due sorti di CatecUismo ; quello dei 
"doveri sociali , e 1’ altro dei doveri religiosi. Men-: 
tre la Teocrazia , e la Religione sono la stessa co- 
sa , i due catechismi si confondono in uno. Il De- 
tereuDOmio degli Ebrei è di questa fatta : il Co- 
dice di tutt' i popoli barbari , presso i quali, o il 
Capo dell' impèrio riunisce nella sua persona la- su- 
prema autorità religiosa, o questa prevale , e dà- 
norma alla politica j il Codice di tali popoli sta- 


(t) Traité Dea Ifysterea eie. 
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bilisce egualmente lé leggi religiose e poliliclie ; 
cd essendo la stessa la sanzione , non vi è dritto, 
elle si presentino distinte alla conoscenza de’ sud- 
diti . L’ insegnamento allora per Io più si affids 
a’ Sacerdoti , e ad essi resta lungo tempo dopo , 
che la disunione della Religione, e dell' Imperio 
ha cominciato.» Fa 'di ciò una positiva te*stimoniaa- 
za la storia di tutte le Nazioni Europee , dopo la 
conquista de’ Barbari ; I preti si sono impadroniti 
della pubblica disciplina , e conservarono il depo- 
sito di ogni parte dello scibile ^ sia ne’ paesi Cat- 
tolici pjr obbligo », sia ne' paesi , che hanno ab- 
bracciata la Riforma per usanza . Gli uni , e gli 
altri doveano necessariamente considerare il Cate- 
chismo dì religione ( nel quale era compreso quel- 
lo de’ doveri sociali , cosi detti ) come articolo 
integrante nel gran sistema della pubblica Istru- 
oue , perché giovava sopratulto a conservare ad 
^ ^ essi l'ascendente de’ loro ''dommi , e della loro . 

4 fcieiiza . 4^ 

Ma la Libertà ha finalmente , c per sempre eman- 
cipati. i sovrani, ed i popoli dall’ influenza della 
Chiesa , Qiiind* i due catechismi formano due le- 
zioni a parte : e te nell' insegnamento primario re- 
sta qualche cosa da emendare riguardo ad essi , è 
certamente l'abuso non picciolo , di non aver an- 
cora rigettato afiatto il catechismo de’ doveri reli- 
giosi dalle pubbliche , e dalle privale scuole di 
ambo i sessi.' Ma ciò che poco fa era tollerabie 
sotto un governo assoluto , riuscirebbe ora vergo- 
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gnosissimo sotto nn governo costituzionale , in cui 
la libertà di luti' i culti , o la tolleranza di tutte 
le opinioni , non dee alcerto prescrivere alcuna 
norma alle coscienze , nè opporre alcuno ostacolo 
allo sviluppo .della ragione . Il paese più religioso 
deir Europa , dice a proposito Madama Stael (i) 
r Inghilterra non ha giammai ammesso un' idea so- 
migliante. Non se le attacca veruna importanza nè 
nell Alemagna cattolica , nè nell Alemagna prote- 
stante . L' educazione pubblica è un dovere de' go- 
verni inverso i popoli , sul quale essi non possono 
prelevare la tassa di tale , o di tal' altra credenza 
religiosa. 

Ciò posto noi non faremo conto de' pensamenti • 
di Roiissau , e di Yirey « sia per iissare 1’ età prò- i 
pria ad apprendere le dottrine religiose , sia per 
disaminare il misterioso apparecchio , atto a de- 
starne la venerazione ne’ teneri , jd innocenti 
sensi dei fanciulli : si può ^dubitare , che la Chiesa 
è l'unica scnola augusta , per la tradizione, de'dom- 
mi religiosi . . ? Governi illuminati , a voi parlo ! 

La testa de’ più rispettabili vostri magistrati é rasa 
ancora dal servaggio teocratico . Quella Ragione , 
che voi lasciaste imbastardire, per negligenza nel 
fanatismo, ha solo combattuto altra volta contro 
di voi . . V 



■' 

(*) Considerations sur la JUvolulion ec. Tornili. 
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Presso tutte le popolaxìoni della Monarchia s£ 
stabiliranno scuole elementari pe' fanciulli , nelle 
quali' impareranno a L'S'g'ere scrivere e conteggiare. 
Saranno similmente istruiti nel Catechismo della 
Religione Cattolica , seguito da una breve esposi- 
zione de' doveri civili. \rt. 366 - Si bi-iie : il puro 
insegnameiilo del catecliisino de’ doveri civili, che 
Lrevemente , e luminosamente dichiarerà i princi- 
pali articoli della nostra Costituzione, sarà non 
solo trasfuso nel cuor de' finc.iulli , e delle fanciul- 
le dai maestri , e dalle maestre ; ma sarà inculcato 
ad essi dall’ esemplarità de’ loro padri, e. delle lo- 
ro madri . E cosiffatta espressione Acquisterà tan- 
to maggior forza, quanto è più dignitosa la bocca, 
la quale la prima farà ad essi ascoltare i sacro- 
santi nomi di patria , e di libertà . Ecco la mas- 
sima , "che può riempire un catechismo : niuno è 
buon cittadino , se non è buon figlio , buon padre , 
buon fratello^ buon amico , buon marito (>)• 

AprEnricB All’ art. ly. 

» 

Stirano del CaUehitmo de* doveri toeimli , per uso delle tettole 
del Segno delie due Sicilie • 

Che cou è dovere? 

• è la pratica di tutte le azioni corrispondenti alia legge • • • 
perciò chi obbedisce alla legge , Ja il tuo dovere • 


(i) Coitituxioae Fnmcesg dtl 1792. 
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CotD€ si cliiama il dovsre , che tlol>biatno rendere a Dio? 

• , , . 4 / chiama Religione . 

Cosa s*inieode sotio nome di raligiooe? 

I. La cognizione dt Dio. 9. Jl modo ftarticolan: di cdorurlo ( ec- 
co on uniinuia ) . 

Come si chiami il fervoroso esercizio di lutti gii aiti di Religio- 
ne inurim , ed rMrrua ? 

41 chiama vaa Divozione ( ecco spiegato 1’ ernmuia ) 

Quali sono i doveri, che noi dohLÌaiiu> rendere al Re ? 

tono il Rispetto ; V Obbedienza ; e*l ò\.ciÌficio delle 

stante^ e della vita nottta per la %atn , e salvezza del Re. 

Tcrchè noi dobbù>tno rispetto al Kn? 

. « . perch* quegli , cAe sovranamente i popoli eoo pote-^ 

stà , che T1F14B IMMini\TAat8nTB DA Dio , E ^OI« niCOnosCB ALCUNA 
summorita’ in tvrra . * 

In che consiste il rispetto , che noi dobhiiimo al Re ? 

Nel formarsi una giusta idea della potestà, comunicata^ 
da Dìo. 11. Nel riconoscere tutC i nostri vantaggi da questa su- 
prema autorià. Ili, Nel .concepire, una tcnaa gratitudine verso del 
Rct come nostro amertvoU padre ( erro la niurgarita nel li tanie ) 
IV. Nel venerare la sua sagra persona eon tutti qud segni di os- 
sequio , di cui siamo capaci. V. Nel porlore lodevolmctue della 
sua condotta , senza censurarla mai. ( A me pare, che piciucssi gli 
antecedenti, quest' ultimo articolo non era tucessario ) . 

Perchè dobbiamo noi l'obbedienza ni Re? 

.... pereK egli è il Luogotenente di Dio in terra ; *ed essendo 
V immnt^ine viva di Dio^ ha in se C inviolabile dritto di conser- 
vare il retto ordine f o sia la , ne' suoi re^ni, e punite 

coloro , che ardiscono di violarla. ( non so uscire da questo gergo ) 
Perchè dobbiamo noi saOriiicare le sostanze e la vita nostra prt* 
la vita , « salvezza del Re ? 

..... perchè la vita , e salvezza di tutto lo stato è riposta 
nella sola vita , e salvezza del Re , che il ravviva , e sostiene. 

QoaU SODO le parti di questo dovere 7 
- ... I. Pagare di buon animo , con prontetiza. 


e senza veruna 



^o lc i tributi tìu lui imposti. II. Soccorrere il Hs ^ e lo stalo irt 
f.-itt’ i hisot^ni puhbliri . ( Staio ! .. pnbblioi ! . . ballate a voi ) . 
]M. li iter nemico dii nemici suoi., o dello staio. IV Esporre < 
I perierdi la nostra ritaf per conservare la sua, V. EasEtt 
mseOMTZ AD ESEGOtRE qOAHTO Cr rKHnA‘ DJ Lffr COMJ.VDAro 
COATRO COLORO, CHE TEVrA.WO DrMtlterRR LA SO A JOrORITA* fC, 

Come si deve rìpiture chi ardiice dimif*uire i sa^ri dritti deirau— 
toiitU Rertìe, o ufìcUa ragione sopra ì dominj del Re? 

.... der essere tenuto pet intuito , e sacrilego . 

Oli divulga a voce , o in iscritto massime eoutrarie all'antoiilh 
Kcalc, o al giusto potesso de' dilui stati, come dev'essere tenuto? 

olite alt essere ingtuslo , e sugrilego . dev* essere tenu o 

per un ùitoiico della nuLione , t degno della detcstazio/ìe “pubblica 

Questi' sono i sentimenti del Politico utero, l'opera più caratte- 
ristica di Monsignor Bjssubt , di cui il nostro Catechismo è nu 
traosualo: ascoltiamo i scDiimenti del Sacro polkico . 

Quali touo I sagri miaisiri , che compongono In Gerarchia divi— 
'catuente istiluiia nella cliiesa da Gesù Cristo! 

.... sono ( oh il gran le interesse della società ! ) I* i V escovU 
II. I Preli. III. i Diaconi, 

Chi ha il prùuato tra' Vescovi? 

Il Sommo Poniejtce ( eccoci papalini per dovere sociale ! ) 

Se ì Vescovi sono viziosi nou dobbiamo rispcUmlì 7 
iVoi dobbiamo tispeltare il loro ministero , e deicsiare i loro vizj,, 
lua come ciò ita p<issibilc? 

Tra quali peccali si deve annoverare la maucaiua de' doveri ver» 
so i saga luinistri della Religione? 

.... tra' più. gravi peccati .... 

Trasparisce da ogni articolo la faiuità della Gra’aia , e la maniu 
della LcgittHiiità : i nati ^ non aver patria ascrivevano questi senti» 
Diruti al più buono dei Re» per sequestrarlo' dalla sua nazione; c 
la nazioUc la più generosa della Terra era rappresentata come l'or— 
d.i la più miseralidc !.. M riimnensiik del vostro sdegno» o mia Na« 
rione » a mìo Re , rum gli ha polvt-^izxaù ancora questi vili Caraibì» 
i quali per ciglicre qualche frutto d' iniquità» con hanno nciuoicttO 
duhiuio di schiantare» e d'iucruerlre 1* albero J.dla radice? 



filusica , e Disegna . 


Pochi rcslpranno sorpresi , dacché io annovero 
tra gli elementi dell’ insegnamento primario la Mu- 
sica , e ’l Disegno . Per capacitar costoro io farò 
fjul due brevissime osservazioni . 

Il Disegno indispensabile a tutte le arti liberali, 
è utilissimo eziandio a tutte le arti meccaniche, 
delle quali tratterò nel capitolo seguente , e che , 
come* si vedrà, formano, 1' appannaggio del popolo 
minuto . Il Disegno tende naturalmente a perfe- 
zionarle j e quindi offre molte importantissime , e 
forse nuove applicazioni , tanto a’ piaceri , quanto 
a' bisogni della vita. Il gentiluomo , ed il volgare, 
il povero ed il ricco ', senza differenza di sesso , fa- 
rebbero un impeusato acquisto , e rispettivamente 
aggi ugnerebbero alla loro felicità tuli’ i vantaggi , 
che proccura questa bell'arte, o si consideri co- 
me industria , o come cognizione . • * 

Che dirò poi della Musica ? Una volta quest’ar- 
te divina esigeva grandi.ssimi riguardi per parte del 
legislatore , imperciocebè la stabilità del governo 
dipendeva sopratutto dalla durevolezza degli accor- 
di musicali ; una nuova moda di armonia stasci- 
nava irreparabilmente ad una politica rivoluzione . 
Cicerone (i) senU questa necessità benanche .a' suoi 


( ij Mutatit miuico'um modis nmtantxw eieilatum ilaiits. 
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tempi , in Ro:ni , dove la musica avoa sicuraraen- 
te tutta 1.1 sua iufluenza negli alTari civili, 

e non coii'orvava airitto il suo lustra primitivo , 
siccome appo i Greci. 

0.;gi ijiiesto suo pregio è abbastanza contraslatoj 
(i)e lo sia. Ma la Musica però non lascia d’essere 
il più gran rimedio a talune infermità del corpo , 
e'I generai conforto in tutte le agitazioni dello spi- 
nto . Quindi non dobbiamo privarcene . La musi- 
ca , rinfrancando le nostre melancollche distrazio- 
ni , calmando lo nostre duglie più Gite , diviene la 
genitrice di quel sentimento di bello , che si ac- 
coppia i'nsc|>arabilmeute al sentimento dì onesto ; 
e in mezzo a tante meravigliose e simpatiche emo- 
zioni avviene, che noi non possì.imo più ricusare 
la nostra amicizia a colui , che le produce . 

Si racconta , che il governo della Nuova Jorck 
ha assegnato alcuni fondi considerevoli per lo sta- 
bilimento di molte scuole di musica . 

A R T I C O L O VI. 

' Tattica e Nuoto. 

Il' istruzione , scrive il famoso Des Toult-Tracy, 
è il governo de’ fanciulli ; siccome il governo do- 


(j> V. MONTESQVIEU Esprit ec. 
SMITH And Inquiry ec. IH. 
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vn-hhe essere 1’ istru^^one clt-gl’ uomini già formati: 
ma l' istruzione preclara sempre , e sauziuiia i mez- 
zi «lei governo. 

La Tattica ed il Nuoto, bcnclié si tengano com’ 
cspvcizj prrttaniente , noniliineuo somministrano 'i 
dati più co< liìcienti della P. Felicità. Io udii ho bi- ' 
sogno , per pruovarlo , di esempi nella storia de- 
gli antichi ^ (i) ma sebbene di ragioni. Se avessi 
scritto poco fa , non mi sarebbero mancati prete- 
sti apjiariscenti , per raccomandare alla P Istin/iu- 
ne la Tattica, ed il Nuoto: avrei detto , che lo 
sviluppo dello spirito è proporzionato a quello del 
corpo; che 1' uno , e l'altro meritano ugnali atten- 
zioni per educarli ; che non si può essere intelli- 
gente in fatto d' idee , ed ignorante in tutte le at- 
titudini esteriori delle membra , senza una dispari- 
tà vergognosa, e nocevole. Ma nell’ ordine attuale 
delle cose , i grandi interessi dello Stato devono 
pronunciarsi p'ù solennemente : nati liberi , il 

primo nostro dovere è di custodire questa prezio<»a 
libertà , che ci è garante di tulli i beni della so- 
cietà . Il titolo di difensore della patria dev' essere 
comune a tutt’ i cittadini ; ed è senza dubbio il 
piu glorioso , quando ha costato alla nostra .vita 
qualche pericolo e qualche disagio , per meritarlo. 
La Tattica, ed il Nuoto, non isccmando la glo- 


(i) Era un proverbio pretto ì Greci — Non sa 
leggere , nè nuotare. 
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ria (lei valor militare , lo rendano intanto più sica- 
ro , ed anche meno fastidioso. 

11 Nuoto aggiungendo una particolar destrezza 
al vigore delle membra , costituisce ciò che dicesi 
presenza di spirito ; eh’ è la virtù opposta alla pu- 
sillanimità , perchè toglie alle nostre risoluzioni più 
coraggiose il dispiacevole sembiante della dispera- 
zione. La Tattica poi ( o sia 1’ espertezza delle mi- 
litari evoluzioni ) giova infinitamente al Popolo , 
(> in qualità di suddito, e in qualità di sovrano. la 
qualità di suddito , il maneggio delle armi rende 
non solo svelte le membra , ed intrepido il core , 
ma colma l' animo di fiducia e di ouoratezza , e 
fi strappa sino le più profondu radiche dell' empie- 
tà , e della scelleratezza , che sono la simulazione , 
e la viltà. In qualità di sovrano, il popola diven- 
ta rispettabile per 1’. immensità delle sue falangi; e 
i cittadini non angl^iati dalla Coscrizione ( di cui 
scopo è stato meno l' impegno di. far completi i 
reggimenti , che di dare un nuovo scolo alle ric- 
chezze private ) si troverebbero in ischiera ({uando 
1' uopo lo esigesse , senza spesa nè picciola nè enor- 
me , c senza difficoltà veruna. Deputati della na- 
izonc ; non mettete in non cale queste patriottiche 
vedute! Vi si ap presenta un mezzo pronto, e fa- 
cile, per disgravarci della piu mostruosa porzione 
de' nostri tributi . Risovvenitevi , che il nostro 
servaggio era duro poco fa, non perchè crudele, 
ma perchè assurdo , ed incompatto. 

Io non prescrivo altri esercizj all' istruzione 
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primaria ; e ben si accorge ognnno , che questi 
due da me insinuati , fanno un’ eccerione consi- 
derevole all’ insegnamento , d’ altronde comune ai 
fanciulli , ed alle fancielle . La Tattica , cd il 
Nuoto bastano al fine di conservare la salute , e la 
robustezza ; e dimenticherei questo fine augusto 
e magnanimo, se altri pubblicamente ne accordassi. 
Ne temerei anche le conseguenze . Rincresce di 
leggere , che i Tel»ani , per frequentare più la pa- 
lestra, che la bigoncia , sono stati fino ad Epami- 
nonda il trastullo de’ Greci , essi stessi per altro 
giocolieri, e perditempo (i). Mi ricordo , che i Ta- 
rantini , distratti da’ Ludi sacri , e dagli esercizi 
dell’ Arena ; perderono costantemente di vista i 
Romani , anche quando si erano accampati presso 
le mura della loro città . 

ARTICOLO VII. 

Alcune idee sulla Pedagogica . 

Kant , r impareggiabile Kant non ha sdegnato 
di trattare questo argomento . Infatti esso i pre- 
ziosissimo per r educazione de’ fanciulli , e delle 
fanciulle j e compie , e rassoda tutte le nostre os- 
servazioni antecedenti . 


(i) V. PLUTARGO vita di Filopemene etc. 
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I. Stabilimento degV ittitvtoH t a delle taitutrìci. 

Si vuol dommatixKare un principio - I padri , e 
le madri sono rispettivamente gl’ istitutori e le 
istitutrici naturali de'loro figli, e delle loro figlie. 
Zelanti di queste verità, non dobbiamo però mo- 
strarcene furiosi partigiani . Si tratta ( diranno 
costoro ) sì tratta di dare a conoscere a’ fanciulli, 
ed alle fanciulle le lettere dell’ alfabeto , gli ele- 
menti della calligrafia , e le cotanto ovvie opera- 
sioni dell’ aritmetica . Siccome arti , non possono 
•ssere meglio inspirate , che dall’interesse delle per- 
sone più affini , mentre il precetto ba il sussidio 
della pratica giornaliera ; e siccome prime nozioni 
del sapere , domandano per 1’ insegnamento tutte 
le cure del padre , e della madre. La grave sem- 
bianza di essi , le tenere effusioni , il veggbiante 
loro ciglio sanno penetrare senza 'ostacolo nell’ani- 
mo de’ fanciulli , e delle fanciulle ; e siccome giu- 
dici incorruttibili , perchè sostenuti da una legit- 
tima autorità , sapranno sminuzzarne i pensieri . 
Non è la Voce paterna , che profferisce ad essi il 
motto di doi>ere? Sarà quindi troppo di alleggerire 
i padri e le madri della piu piccola loro incom- 
benza ; cioè dell’ insegnamento delle lettere , dei 
caratteri , e de’ numeri ? 

In fatti io non credo necessarj un' istitutore , e 
un’ istitutrice assoldati : ma sono ben lungi dal- 
r asserire , che l' impiego di essi è incompatibile 
con' la P. Felicità j anziché talvolta vi contribui- 
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■ce efficacemente. In .primo luogo; rinsegnameuto 
delle lettere , de' caratteri , e de’ numeri è un la- 
borioso meccanismo , nel quale si possono trovar 
complicate diverse operazioni del corpo , e dello 
spirito . Artificio singolare , che da alcuni (i) fu 
registrato co’ mestieri ; e senza torto. Intanto ogni 
padre , ed ogni madre dovrebbero averne il pieno 
possesso ; ciò che non sempre è vero , sia per di- 
fetto di metodo , sia per poca espertezza : ogni 
padre ed ogni madre dovrebbero essere forniti di 
una ' pazienza inistancabile ; ciò che non è possibi- 
le , ‘sia perchè il comodo ne dispensa alcuni , sia 
perchè la suddivisione del travaglio lo divieta ad 
altri . Tn'secondo luogo , 1’ assoluto incarico della 
domestica economia ; i penosi travagli della gravi- 
danza , del puerperio e dell' allattamento , distrag- 
gono singolarmente le madri di famiglia dall’ edu- 
cazione delle k>m bambine , in quella parte che 
merita il titolo di didascalica . Lo stesso interesse 
dello Stato ciò esìge , attesa la moItipHcità delle 
arti donnesche ; in tutte le qnali non potendosi 
riuscire eccellente , eòa sano consiglio si manda- 
no le fanciulle fuor di casa in traccia del meglio , 
presso molte istitutrici successivamenMb 


(0 V; QUINTILIANO etc. ' 

« 








« 



/ 






S.ì 


0 


i 




t 

36 

^ *. Caratteri t e tuone qualità delt Utituton 

e deW istitutrice. 

Dpv' essere libera la scelta dell’ uno , e dell' al- 
tra j ed in piedo dritto appartiene a' padri ed alle 
madri, i quali rare volte, o non mai s' iiigauna- 
no , quando fa mestiere giudicar del merito di un 
istitutore , e di un' istitutrice. 

Questa scelta sarà dunque una risorsa della pri- 
vata Educazione , siccome tutto ciò che riguarda la 
disciplina delle scuole primarie. Nondimeno io non 
ho creduto di dovermi tacere affitto in simile pro- 
posito ; e lo avverto espressamente. Imperciocché 
oeirarrischiare alla luce alcuni miei nuovi pensieri su 
la Pubblica Istruzione , non tanto ho avuto in mi- 
ra la sposizione de' difetti dell’antico piano , quan- 
to r esame delle ragioni per adottarne un nuovo . 
Or queste ragioni debbono farsi not|g a chicchesia, 
tanto dove il governo direttamente influisce su 1’ 
istruzione del popolo , quanto dove indirettamen- 
te yi partecipa, come nell’educazione privata, a 
nelle sue appendici. 


3. Scelta del metodo'. 

Il governo non dee punto , nè poco meschiarsi 
nell' educazione privata de’ cittadini'; e quindi non 
può arrogarsi la facoltà di prescrivere a’ pedagaghi 
questo .'ovvero quel metodo d’insegnamento. 

È difficile annoverare tutti quelli , che si sono 
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impiegati dhora nelle scuole , o con molta , o con 
poca riuscita. Quando la pedagogica era il mcstie-^ 
re de’ Religiosi , la diversità de' metodi adottati in 
preferenza da' Bernabiti , Gesuiti , Scolopj , e dalle 
cento ramificazioni Benedettine, distingueva gli Or- 
dini assai piu che il taglio del collare , e I' ampiez- 
za della tunica. Oggigiorno nel vasto ambito d’Eu- 
;Topa tre differenti metodi d' insegnamento dividono 
tutte le scuole primarie di ambo i sessi , e le pro- 
TÌncie, in tre parti quasi egaali. In PrUssia ed in 
Austria è comume il metodo normale ’r la Francia 
e 1' Inghilterra hanno abbracciato con entusiasmo 
il Lancasterikno : Ginevra, ei cantoni • svizzeri se- i 
guono -quello del signor Pestalozzi. Tali metodi so- 
no i principalissimi ; e chi potrebbe far menziona 
di tuli’ i particolari ? Forse non sarebbe troppo 
l’asserire, che pochi istituti primari non ne con- 
servano uno loro proprio. ^ 

Ciò che importa di osservarsi è , che tutti gli an- 
zidetti metodi sono egualmente tollerabili , o p'ausi- 
bili , come die si voglia. La condizione essenziale , 
a cui tutti si uniformano , è riposta nell' abbrevia- 
zione del travaglio scolastico -, nella piena , e di- 
retta intelligenza delle idee , che si somministrano; 
e nell' esatta , e facile ripetizione delle pratiche ana- 
loghe. Massima ineluttabile di qualunque metodo , 
coutestata dalie autorità di un Genovesi , di un 
Roussau ec. è che , 1' applicazione de’ fanciulli sia 
amalgamata alla ricreazione in modo, che il cicalec- 
cio , ed il fastidio non abbiano, luogo d* impadro- 
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nirsi di essi nel breve intervallo dell' insegnamen- 
to \ onde nascer potrebbe jl loro disgusto , e la lo- 
ro iudifFerenza , 

Essendo necessario un libro per la lettura , ù 
è anche preteso di sanzionarne uno ; e ’l celebre 
G. Bentham non ha dubitato di proporre a’ mae- 
stri ed alle maestre il Compendio delie leggi pa- 
trie f come adattissimo all’ oggetto di facilitarne 
r intelligenza , e la memoria a' fanciulli ed alle fan- 
ciulle . Gli Ebrei compitano sul loro Detereuno- 
mio. Somigliante spediente è generoso , e non dee 
in conto alcuno disprezzarsi . Ma io penso come 
Rollin, che qualunque libro si metta nelle mani 
de’ giovanetti , e delle giovanelte , sia impresso in 
caratteri nitidi , ed elegantemente ricoverto ; acciò 
la loro vista appagata, si dest’in seguito la loro 
attenzione , e s’infervori 1’ animo alla lettura . 

N. B. Ho tralasciato a bella posta di ragionare 
de' diversi metodi Calligra^ci , e Numerici . 

4- Serie delle Lezioni . 

Bisogna ricordarsi , che a' fanciulli ed alle fan- 
ciulle s' insegna non solo il leggere , lo scrivere y 
il numerare , ma benanche la Musica e '1 Disegno; 
ed a’ fanciulli esclusivamente la Tattica , ed il 
Nuoto eziandio. Queste lezioni, e questi eserci- 
zi debbono esser coordinati: chi non l’intende?.. 
Ma non è arduo negozio trovar 1’ ora per tutti , 
o nella stessa giornata, o nella stessa settimana , 
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■y in qualche giorno del mese ; «Tttto rispetto aU 
l' et4 , ed alle dispoaizioni di salute de' fanciulli , 
e delle fanciulle . 

' «f 

5. Circostante €he accompagnano Indurata^ 

• e la forma delle scuole • f- 

*• da 

Non la sola economia del popolo , e del minu- 
to sopratutto ; me le stessa polizia medica esìge , 
che si definisca invariabilmente l'orario delle scuo- 
le , e che si abbiano . di mira alcune circostanse 
relative alla salute de' teneri apprendenti . 

' La costitusione delle donne è tale-, che ogni 
occupazione sedentanea , lungi dal predisporle a* 
morbi , adempie il voto della natura , e ie rende 
a poco a poco soddisfacentissime pe* bisogni del 
loro stato • Adunque, ragionevolmente le ore della 
scuola feminea , intramezzandosi la fatica alle le- 
zioni , si possono prolungare in tutta 1' estensione 
' della giornata . All' opposto il lavoro delle mani 
invita a se i figli de' volgari ; onde la loro studiosa 
iacoiabenza non deve soltanto esser ridotta alba 
più breve durata : ma perchè le attitudini , e le 
direzioni dell' impiegò delle braccia sono moltipU- 
. ci ed indeclinabili, dev'essere anche fiastagWata, 
pe' diversi mestieri , e per la diverse occupationi , 
ne' diversi ponti della giornata . Ciò per altro pnò 
felicemente ottenersi , come si vodri nel Capo fi- 
la scuola deve essere placidamente ventilata ^ 
luminosa , a situata in modo , che nè umido vi 
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trapeli , nè freddo intollerante . Il dotto Buchan , 
raccogliendo sull' educazione fisica de' bambini I« 
migliori esperienze , e le autoritè più venerabili , 
aggiiinge a tal uopo , che le seggiole degli scolari 
devono essere aenz’ appoggio , onde questi non si 
^vez^nd a corvare dcformemeiùte le spalle . Le 
seggiole medesime si collochino ledine dopo le aI-> 
tre , in forme di teatro j actiiò sedendo di prospet- 
to il maestro , o la maestra , possano dlscuoprire 
in tutta la persona i piu leggieri movimenti dei 
loro fanciulli, e delle loro fanciulle . Credo, che 
questo avvertimento non debba riuscire meno sa- 
lutare ad esai , che la cautela di non ammetterli ', 
se non vaccinati . 

§. 6. Pnmj e pene scolastiche. 

In ano Stato libero sì possono amare altri pre- 
mi , se non quelli , che detta l’ onore , e 1’ egua- 
glianza ? Si possono odiare altre pene , se non 
quelle , che precedono la vergogna , e ’l penti- 
mento ?... 

La gara , e la correzione - Quando questi due 
oggetti non si perdono di mira , dobbiamo lasciare 
agl' istitutori ed alle istitutrici tutta la latitudine 
de' premj e delle pene. Essi non ignorano , che le 
battiture sono un' castigo antisociale perché ren- 
dono gli uomini stupidi , o maligni . ;a 
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C A P I T O L O li. 

Segue ' * 

ARTICOLO I. ■ 

Divisioni generali delle arti , e loro infiuenta ~ 
sul perfnionamento della società . 

é 

Li' istruzioHe primaria dere accogliere senza dif- 
Serenaa di condizione , o di ricchezze , latta la 
massa del Popolo; ma specialmente è rotativa a’bi- % 
sogni , ed al fine politico di quel ceto , che deno- 
miniamo i Folgori . Mentre i figlinoli de' Gentil- 
uomini si trasportano nelle scuole Secondarie , s'in- 
nalzano alle Speciali , per estendere l’uso delle for- 
ze accoppiate alla loro fortuna , ed a' loro talenti; 
i figliuoli della classe più produttiva , inchiodati 
nell' esercizio di tutte le arti , frugano ancora 
nelle scuole Primarie ( sebbene in quelle di no 
* genere diverso ) 1' utile impiego dalle forze attac. 
cale a' proprj corpi . 

Quando le leggi dimarcavano i ranghi , e in 
certa guisa anche gli averi de' cittadini , una sma- 
nia di sorpassare i suoi stretti limiti ad ogni co- 
sto , e talvolta a prezzo della propria felicità , 
caratterizzava lo spirito pubblico delle orde dei 
nostri miserabili padri . Le arti appena procaccia- 
vano una sussistenza giornaliera : la vita domestica, 
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c laboriosa trOTavas'in qualunque istante circondata 
da mille apprensioni : e quindi non fa d’ uopo 
meravigliarsi , se anelavano i fanciulli del popolo 
dietro a un' istruzione posticcia ; tale però , che 
incantava con tult' i contrassegni della superiorità 
4 |aivile, avvicinando i piu fortunati alle corti dei 
grandi , e lasciando ad essi il ^arco aperto fin 
nel Consiglio de' Principi. A stento il padre affet- 
tuoso avea potuto ragunare co’ suoi risparmi , e 
con le sue privazioni un assai mediocre capitale , 
ohe lo profondeva in. far /studiare al suo figlio 
la medicina , o 1’ avvocaaia , o veramente il me- 
stiere di patte , e di farmacista (i). In conseguen- 
za le terre le più ubertose si abbandonavano ai 
rovi cd alle sassaje ; lo squallore e la desolazione 
coprivano i villaggi ; e 1’ ignominia a gara con 
r ignoranza desertavano alla giornata i mestieri 
più utili , e le occupazioni più serie de' cittadini. 

^ Rivola con qualche gioja la nostra immaginazio- 
ne in quei tempi deplorabili , dopo essersi affissata 
tranquillamente a riguardare le comode ed allegre 
abitazioni de' nostri castaidi , le piene ed attive 
sale di arti nelle nostre città , e la vita tutta dei 
volgari sempre affiancata dall’ inviolabile guaranzia 
delle leggi . Queste leggi non proteggono più , se 
non i dritti dell' industria e del merito : qualun- 
que oscurità di rango non è più incompatibile • 


(i) V. PALMIERI Pubblica feliciti. 
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eoa una certa dose di feliciti, che la CosUtuzio* 
ne dello Stato assicura mediante 1' insegnamento 
delle arti . Or la mirabile suddivisione di esse, 
avvicendando i poteri di tutti , rende tutti parteci- 
pi de' vantaggi della società . La Coltura delle na« 
lioni consiste e nel maggiore o minore sviluppo* 
delle arti , che sono le più affini alla vita ; e ne- 
gli straordinari profitti dell* industria j ragion fat- 
ta all' estensione de' capitali , ed alle illuminate 
speculazioni . La superiorità de’ moderni rispetto 
agli antichi è contenuta poi nell’ indipendenza , che 
le arti medesime hanno proccurata a’ volgari ; indi- 
pendenza , la anale viemaggiormente sempre stabili- <• 
Kono , ed amplificano , siccome all’ uopo osserva- 
no .1 figDori Smi/h ,■ e Sajr. Governi costituzionali! 
Yegghiate intorno al vostro palladio ... L' ammae- 
stramento della classe la più minuta del popolo 
non è certamente da voi negletto : ma bisogna por ' ' * 
confessarlo j dessa merita anche più vive atteniio- 
ni , e più magnanimi sacrifizj . Semenza) o di tutte 
le virtù , e di tutti i comodi , questa classe inva- 
riabilmente misura con la quantità dei suoi piaceri 
le speranze di qualunque ulteriore perfezionamento 
civile . 

Senza tener conto de' Mestieri o ‘ produttivi , o 
commerciali \ le Arti \xMino una triplice generai di- 
visione in Arti meccaniche , faccdtative , ed anno- 
narie. Le ultime restano un poco al disotto , e le 
seconde eccedono alquanto il livello delle Arti mec- 
caniche , le quali propriamente dir si possono il 
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retaggio de’ volgari. Queste seguendo le ìnnuiite< 
revoli gradazioni individuali delle facoltà , che so* 
no in fondo comuni ad ogni uomo , c che han.* 
no insensibilmente dedotta all’infinito la serie de’ 
bisogni della società j hanno generato altre innu* 
xnerevoli attitudini , in infiniti modi tra loro io'a 
crociccbiate , e disposte , e che reciprocamente si 
favoriscono eziandio. Un nostro benemerito filoso^ 
fo ha riportata molta lode , per aver analizzata la 
varietà de' caratteri , che la varietà delle occupa^ 
aioni meccaniche impronta sulla persona di ogni 
cittadino, (i) Ma io non credo necessario lo stes- 
so preambolo , acciò s' intenda l' importantfa dell’ 
insegnamento delle Arti al popolo : 1' argomento ri- 
getta le inutili particolarità ; né qui si offre un 
Saggio su le arti. Quindi non era necessario di* . 
stinguerle per la loro infiuenza p. e. in arti prs- 
mitìife , le quali danno i mezzi di operare ; e in 
arti secondarie , che forniscono r prodotti imme- 
diatamente utili a’ nostri bisogqi ec. 

ARTICOLO II. 

Rudimenti delle arti meccaniche « e de' mestieri. 

Tutto ciò', che dee acquistarsi mediante reitera- 
te operazioni , e a forza di abitudine , meritò il 
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nome di jirte presso gli antichi : onde Ciceron* 
denoreioava arli le virtù, perchè formano gli ordi- 
nar) esercizi dello spirito (i). Ma etercUj , e non 
altro sono , quando oltre ogni veduta d' industria, 
non producono , che una straordinaria , e singola* 
re attitudine di membra ; ed allora si riportano all* 
educazione privata. Dove poi esigono cooperazione 
dell* intelligenza , assumono il titolo di /irti libera- 
li , e -civili : e quello di accademiche , o facoltati- 
ve, dove si armonizzano con le cognizioni scientifi- 
che, siccome vedremo per lo innanzi. Finalmente 
la mera , e franca esecuzione materiale circoscrive 
il vastissimo demanio delle atti meccaniche , e de’ 
mestieri, • 

Come classificare le arti meccaniche ? . . Per 
l’oggetto? .. Per l’importanza? . . Per gli usi 
diversi della vita ? . . Per le materie , che adope- 
rano ? . . etc. etc. chi potrebbe tutte numerar- 
le ?.. . Chi tutte le conosce ? . . Ma tali ,, e so- 
miglianti difficolti non producono veruno intoppo 
nel loro insegnamento ; l’interesse privato il più evi- 
dente l’estima, le promulga , le raccomanda. Questo 
giudice infallibile non ba mai deciso a' capriccio nel- 
le sue scelte: lasciamogli dunque l’ arbitrio delle 
sue circostanze , e de' suoi guadagni. Le scuole di 
arti e mestieri , che sono le officine private , non 
appartengono assolutamente alla P. Istruzione : l'au- 


^ (») V.ORAT.III. Fragm.yfrs esrpA'/usopAm vifae. 



4t» 

toriti del Gorerno , non potendo invitare il popo- 
lo ad apprendere , più efficacemente che il faccia 
r imperioso bisogno della sussistenza , non dee in- 
fluìnri per altro , che per l' incoraggiamento. I vol- 
gari vi accorrono con libera , ed opportuna elezio- 
i\e. Purch' essi trovino nelle ofllriue , 6 nelle ca- 
panne, un sostentamento , un ricovero, una salva- 
guardia contro le ingiurie della natura ^ e degli 
uomini : purché sperimentino , che i loro beni si 
moltiplicano in ragion diretta della loro abilità , 
e. della loro diligenza, e che i loro mali diminui- 
scono in proporzione' della solidità de’ loro acqui- 
sti , e del loro giudizio ; ciò basta tanto all' ordi- 
ni, ed alle felicità comune , quanto a' fini della 
Pubblica Istruzione. 

Intanto il governo può incoraggiarvel’ in molti 
modi. I. Dee accordare alle manifatture piena , in- 
tera , ed indistinta libertà ; di questa libertà è 
superfluo il parlare anche negli Stati costituzionali. 
L' Inghilterra fa un' obbrobriosa testimonianza , che 
sotto r immediata protezione delle leggi sono 
sivndio terribili le lucrose speculazioni dell' orgo- 
glio , e dell' interesse ; e che dove le leggi parla» 
chiaro , si possono talvolta interpretare con parti- 
colari atti , e regolamenti. Quantunque non cosi ec« 
cessivi , nè molto rovinosi come in Inghilterra , 
non mancano in Napoli consolati , maestranze , e 
corporazioni privijegiate di arti e di mestieri , che 
sbarrano l’ industria , c inaridiscono lo spirito del- 
lo plebaglia più povera. Fuori ogni prevenzione, 


1 ogn' inganno : ogni polizia , la xjuale si riferisco 
H'esorcizio delle arti , ed allo spaccio delle mani* 
tlture , innalza esorbitantemente il prezzo della 
errate , annichila i talenti , a distrugge la facoltà 
' impiegane col maggior profitto le forze de’ pro- 
>rj corpi . 

II. Si' avverta , che un siffatto genere di sapere 
iegeuera alla lunga in una miserabile rotine : o 
:lie il Commercio introducendo l’abbondanza di al* 
Ctint prodotti, favòrisce in esclusione alcune arti; 
:iò che insensibilmente fa negligere le rimanenti : 
o che nuovi metodi segretamente si applicano per 
economizzare nel tempo , e nelle spese del lavord, 
presso alcune arti , ed in alcuni magazzini soltan- 
to. Tornerebbe quindi a molto utile di dissemina- 
re in tutta la superficie del regno poche , me ben 
ideate scuole di modello per le arti , e pe’ mestieri, 
analogamente al sito , alle relazioni , ed alle altre 
circostanze del paese , dove sarebbero stabilite ; nè 
ciò è difficile ad ottenersi. In primo Inogo si ri- 
volgerebbero ad un uso veramente patriottico le 
rendite della P. Beneficenza . . . rendiamoci una vol- 
ta superbi di avere degli ospizi , in cui gli orfani, 
senza timore di essere rigettati , cerchino uno scam- 
po , gl’ invalidi un rifugio , gl’ indigenti un Sussi- 
dio . In secondo luogo , i gentiluomini trovereb- 
bero in queste scuole un’ occupazione considere- 
vole : la loro umanità potrebbe forse ricavarvi un’ 
immensa gloria , mediante le loro ricchezze. Osser- 
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va Say (i) che in Inghilterra , impegnati similmen. 
te i gentiloomini alla tigilanaa degli ospiz) , nulla 
trascurano pel buon andamento di essi ; e vi pro- 
tendono il loro avere. In terzo luogo questi ospizi 
diventerebbero un seminario di Artefici insigni , à 
quali ne uscirebbero di tempo in tempo , per di- 
vulgare i recenti miglioramenti nel pu-occsso delle 
manifatture j cosa che il governo può tentare , e a- 
dempìre con picciole spese (z). 

III. Un meraviglioso incoraggiamento alle arti 
sarebbe , fuori ogni dubbio , l' acquisto delle inven- 
zioni novelle : senza concedere , che ne’ casi estre- 
mi , patenti di privativa agli autori , se ne dovreb- 
bero comperare i segreti , acciò si divulgassero in 
vantaggio comune. Un intrapreuditore non si pro- 
porrà mai tanto col suo nuovo metodo , uè mai 
tanto presumerà della sua nuova scoverta , che non 
sia pronto di mercanteggiarla col primo ofierente . 
£gli può essere sorpreso ad ogni ora : la Chimica, 
e la Meccanica non accordano oggigiorno veruna 
tregua all' azzardo , comunque felice , e singolare. 
L’ intraprenditore , ad onta di ogni larga promes- 
sa di lucro , campa intanto di speranza j ed io non 
ho potuto giammai accorgermi , eh’ egli abbia esi_ 
tato un giorno appena , quando si trattava di ba- 
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raltare il suo tesoro con una mediocre pensione , 
o con una grossa borsa di monete. 

Ma qua nt' ogni altra cosa, a mio giudizio , con- 
tribuiranno a perfezione le arti , e gli arteGci i di- 
versi catechismi tecnologici, de’ quali mi sforzerò 
di presentare la più succinta , e la più vera idea 
ebe mi è possibile. 

ARTICOLO III. 

Catechismi di arti , e di Agricoltura. 

L’ insegnamento delle arti si divide naturalmen. 
te , in due parti , fra le quali non passa verun’ a- 
nalogia : dir voglio, la tradizione , e la coscienza 
dell' opera. Siete voi il mio apprendente di mestiere? 
£ bene", io devo addestrare sovra un oggetto sco- 
nosciuto le vostre abitudini corporali e simulta- 
ncanaente devo impegnare il vostro ingegno ad av- 
* vertire le ragioni di ciò,cbe le membra eseguono, 
per dirigerle poscia con efficacia , ed armonia. Io 
rendo dunque espertezsa la vostra rozzezza , e pe- 
rizia la vostra ignoranza. . Ma queste due facoltà , 
r espertezza , e la perizia , avvegnacch' esercitate 
nello stesso tempo , avvegnacché necessarie entram- 
be alla coltura delle arti j non lasciano però d’ es- 
sere antagonis te in superlativo grado : bisogna , che 
l’ una sia sacrificata all’ altra , o per esprimermi 
più ovviamente , bisogna che gli uomini di trava- 
glio , classificati nell'impiego de’ loro mezzi, tra- 
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«:Drino affatto la conosceva Jel loro 6nc cuninne, 
(li cui altri uomini s'impadroniscono. Narrasi, che 
tua tvmpo i filosofi , come i seguaci di S. Pacomio, 
provvedevano a tuli’ i loro servizj personali , dalle 
scarpe fino all’anello (i). Se ciò deve ammettersi, 
è evidente , che la filosofia , e le arti allora con- 
fondevano i loro vagiti. Oggimai se la vostra aLi- 
lità intellettiva si amplifica j è necessario, che a 
somiglianza si snervi , c si raccorci l’esecutiva. Noi 
non abbiamo prerogative assolute , nè requisiti al- 
tamente. pronunciati a ben essere ; le nostre neces- 
sità intorbidano sempre i nostri piaceri ; la debo- 
lezza , ed il difetto ne precipitano nell’ immenso 
vortice della soc*Ktà. , • 

Ciò che avviene nelle principali suddivisioni del- 
le arti , si deve intendere delle suddivisioni sulnil- 
terne. Pure in questo progressivo scomponimento, 
fa d’ uopo una volta arrestarsi ad un termine defi- 
nito. La degradazione' intellettuale degli artefici 
potrebbe giungere ad un segno spaventevole ; nè 
la P. Istruzione dee prorcurare, a costo di ogni bene 
di alcuni individui , i’ intero vantaggio di alcuni 
alivi. A tal riguardo essa esige , che gli operai im- 
pariuo a leggere, a scrivere , a computare (:>) : ma 
ciò non basta. Ricordiamoci , ebe le azioni sono 
gli elementi del giudizio : più ripetute , e più di- 
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sliute j il giudizio tonta più luminoso , e più sicn* 
ro ; nè r vsperteiza è così lontana dalla perizia , eh» 
non ne ricavi , e sopra tutto che non possa som- 
ministrarle scrvizj importantissimi. Quando 1’ atten- 
zione dell' artefice è determinata perseverantemen- 
te ad un oggetto, l’ immaginazione si spreme, e sii 
stanca dietro una sola ricerca: mentre 1’ occhio, e 
la mano seguono non interrottameute la stessa uni- 
forme direzione , alcuni piccioli e delicati , ma se- 
rie conseguenti rapporti se gli svelano , de' quali egli 
ha l’arbìtrio di profittarne^ sia per dimezzare con 
nuove molli , con nuove manovre , e con nuovi or- 
digni r impiego delle sue forze-, sia per accrescere 
lustro al suo travaglio con forme , ed applicazioni 
inaspettate. Pochi artefici , lo concedo , sono in 
quest' avventurosa circostaiua \ pochi si son fatti 
ammirare per una rara vivacità di accorgimento , 
e di combinazione. Ma se ad -ogni modo ve ne pos- 
sono essere , perchè negare ad essi tutte le facilita- 
zioni corrispondenti ? Un motto .solo , con descri- 
zione , un racconto emancipa un iugegno robusto , 
sveglia in essi organi ignoti pria , e slancia il loro 
genio in una carrie» , della qual’ è impossibile di 
travedere la riuscita. Mettiamo dunque gli artefici 
nelle probabilità d’, inventare ; e ad essi allora , ben 
più che a’ principi , ed agli scienziati , riuscirà di 
scuotere i neghittosi loro compagni , di affezionar- 
gli alle loro vedute , e di porre a cimento la loro 
capacità. Chi non sa di quaulo le manifatture in 
Inghilterra, ed inl'rancia vanno debitrici ai moc- 
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ehinismo ? Or 1' esperienza contesta , ebo la gloria 
di cosiffatti ammirabili ritrovati esclusivamente ap- 
pvtieiie ad alcuni operaj , alquanto svelti ; e phio- 
va egualmente ,, che i" concepimenti de’ dotti poche 
volle si sono resi ragguardevoli per la loro impor- 
tanza pratica , e che all' opposto i cervelli affatto 
grossolani non concepirono mai. , 

Ecco il beneficio de' libri destinati a contene- 
re i primi elementi delle diverse Arti. Una breve 
c adeguata esposizione degli slromenti , e delle mac- 
chine in uso , od opportune : un vocabolario do- 
mestico di frasi , e di verità tecnologiche , sarà tut- 
to il deposito ad essi confidato. L'Istruzione pub- 
blica prescriverà , che questi libri inaugurino in 
certo modo 1’ insegnamento, dtd quale facciam pa- 
rola ; e che solennizaiao , dove occorre , la grati- 
tudine della società v« delle arti a' promotori del- 
l'industria in tuttit le sue ramificazioni innumera- 
biii. Ricordino i mòtivi , che hanno fecondato il 
loro ingegno , gli ostacoli indovinati , e vinti dal- 
la loro pazienza , il cammino da essi tenuto per 
rettificare un processo , per determinar con regola 
il servizio di una macchina et. et. et. 

I volgari , alunni delle arti , leggeranno soven- 
te , nè dovranno saper leggere meglio , che il ca- 
techismo di Agricoltura in on villaggio j il cate- 
chismo d! Navigazione in un paese marittimo ; il 
catechismo di tale , o di tal altro Mestiere nelle 
città. Ogni cognizione , eh' eccede il loro bisogno , 
eccede pur forse la loro ereditaria suscettibilità-, e sae> 
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rebbe insieme una irragionevole , e dannosa di- 
strazione da' doveri del gentiluomo , siccome tosto 
vedremo . Il Ceto medio , dice Say , è quello 
che per la sua posizione^ politica dee somministrare 
al basso popolo le grandi verità , ma adattate a 
tutte le convenienze sociali : esso ha la facoltà d'w 
struirsi a bell' a||,io con la lettura , o ne’ viaggi ; 
e può , in seguito di molti confronti , e di pruove 
ripetute , volgarizzar le teoria dov’ è fissata la 
pratica. 

A R T I C O L O IV. ' 

Jnsegnam«nto della Grammatica ìtatiana. 



Lio spirito dell’ Istruzione priiharia non ammette 
altro insegnamento,' ebe il piò -ovvio , al quale 
immedialameute si accoppia la pratica , o eh' esso 
stesso non sia , se non il raffinamento della pra- 
tica. Si potrà ben imparare a parlare de’ volgari , 
senza la nojosa perdila di tempo delie lezioni gram- 
maticali; nè io qui fo eccezione di sesso. 1 figliuoli 
de’ Gentiluomeni ne saranno ammaestrati , se lo 
bramano , nelle scuole «econdarie. 
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ARTICOLO V. 

Rudimenti delle arti donnesche. 

w In qnanto' alle Arti esclusive del bel sesso , aT- 
ciinn si debbono apprendere in cftRiune dulie fan- 
ciulle di tulli i ceti ; la si cu re** a , e le felicilà 
dell’economia dotneslica re^ge tulla sopra il mi- 
glior uso , e su la più perfella inlelligcuza di ta- 
li Arti. Alcune poi, o perchè uon indispensabili alla 
masserizia , o perchè sfoggiate , o perchè offrono 
mezzi speciali di guadagno, s' insegneranno nelle 
scuole secondarie , ovvero sparsamente in questa ed 
in quella delle scuole primarie. 

Non vi ha dubbio , che alcune arti donnesche 
tono prette occupazioui materiali, a somiglianza dì 
alcuni mestieri de’ plebei : esse alimentano l’ indi- 
genza . L’ induatria della lavandara p. e. ahbcnché 
utile in sommo grado alla società, non comporta 
un insegnamento ; qualora per insegnamento non 
zi volesse intendere tale , o tal'altra dottrina circa 
l’ imbiancamento delle tele : e ciè anche sarebbe 
trascendentale , e perduto , attesa la corta intelli- 
genza di povere donnicciuole . Le più importanti 
verità non si sentono dal popolo , prima che la 
forza del tempo le abbia ridotte a semplici as- 
siomi. 

Altre arti donnesche, siccome relative' ad un cli- 
ma , ad un suolo , ad un paese ; cosi dìfQcilmenU 
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*i possono^ colonizsare . Dei retto , il ranttgipo 
di acquistarle sarebbe ristretti astato ; nè dee quia>. 
di colpire la pubblica aUeaaione, se neo come ar- 
ticolo di finanza , e di economia . 

Finalmente \e‘ cestaje , le ricamatrici in ora ed 
in argento , le moRifattrici di pizzi , le sarte ec. 
offrono al commercio moki perticolari generi d'in- 
dustria, per la quale sorente bau ricavai’ in mezzo 
al lusso delle grandi città de’ considerevoli profit- 
ti . Ma per tal ragione apponto , queste arti ab- 
bastanza si raccomauJano da se medesime j nò si. 
debbono ragguagliare al numero di quelle poche , 
ond' è sostenuta , e fregiata la pubblica educazio- 
ne delle donne. 

Or quali son desse , che immediatamente si ri- 
feriscono alla conservazione della famiglia , perchè 
ogn' istante sollevano i bisogni disegni istante; e 
che si devono quindi registrare nell’ insegna mento 
primario ? Quattro, parmi . I. L’arte di tirare i 
fili , sia di Canapa c lino , sìa di bambagia , sia di 
matrass ec. II. L' arte di lavorar le maglie , o per 
destrezza di mano, o col soccorso di maccb inette ; 

III. L’ arte , che comprende tutt’ i lavori di ago . 

IV. L’ arte, finalmente , che riunisce i lavori della 
spiiola . Il prezzo intrinseco ed inalterabile di co- 
siffatte lezioni è ravvisato da ognuno . 

Oggigiorno si tenta , ed in Napoli sopra tutte , 
di classificare queste lezioni di arti donnesche con 
Un metodo ; e si è preferito il Lanca steriano . Io 
non dubito punto , che qualunque metodo è sem- 
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pre buoQO in se 'stesso , e per abbreviate il tempo 
cbe s' impiega nell’ insegoamcnto , o per isccmarne 
le clifCcoltà . Noi siamo nati metodici , diceva Car- 
tesio j ma non ci dimostriamo più ebc pedanti , 
dove crediamo , che un metodo designato proccura 
il zelo , e'r attenzione degl’ istitutori, e delle isti- 
tutrici ; e non all’opposto. Lasciamo dunque ad 
essi r incombenza dì adottare quello , cbe giudi- 
cheranno più convenevole , e che per esperienza, 
avranno trovato più opportuno . 


( 


Delle Scuole Secondarie, o Superiori. 


ARTICOLO I, 

Sviluppo del Sapere Civile , ed Accademico. 

J 

Tutte le porti dell' insegnamento , da me descrit- 
te , onde risulta l’ Istruzione primaria , costituisco- 
no il Saper Politico , o Folgore ; tanto perché fa- 
cilitano r acquisto de* lumi necessari a’ bisogni , 
ed a 6ni di tutto il popolo , quanto perché spe- 
cialmente utilizzano le forze del popolo minuto . 
Sapere significa contcire : onde lo sviluppo de’ ta- 
lenti va sempre di paro alla coscienza della possi- 
bilità di servirsene . 

Ma le forze degli uomini hanno risorse infinite: 
la loro volontà essendo necessariamente rivolta a 
mille obhietti , la loro intelligenza è costretta a 
percorrerne tutti i rapporti 5 e siccome questi si 
moltiplicano in ragion del numero* delle nuove 
sensazioni, la cui azione non é limitata naturai- 
mente da verun ostacolo , fuori di noi^ così è im- 
possibile r assegnare un termine allo sviluppo del 
•spere , mentre possiamo a nostra voglia gettarci 



58 

nell’ immenso impero delle sensazioni ", e mentre 
slam lihcri di associare con la nostra riflessione 
tuli’ i dati di somiglianza, onde queste ci colpi- 
scono . SilTatla progressione (fi lumi stabilisce il 
cosi detto sapere cibile , cd accademico , eh’ è una 
diversa espansione accordata alle forze de’ gentil- 
uomini, per utilizzare le facoltà dello spirito, me- 
diante un' istruzione , che non può essere circo- 
scritta , se non da’ bisogni dello spirilo . 

Osservasi dunque , che il sapere politico o vol- 
gare è il fondamento del civile ; c questo risale 
naturalmente all’ accademico , per una progressio- 
ne irrevocabile. Imperciocché cessando la iio(»ssità 
d’ istruirsi per sussistere , come avviene del popo- 
lo, immantinente la necessità d’istruirsi per pen- 
sare s’ impadronisce di noi , come avviene de’ gen- 
tiluonalni . L’ esistenza dee avere nn oggetto , un 
motivo; e questo ò sempre il più speciosa. L’uni- 
formità de’ bisogni dà la sua norma al sajter de’ 
volgari ; ma i bisogni lasciano d’ essere uniformi , 
quando sormontano a quella condizione della vita 
civile, che stabilisce il galautuomismo. È chiaro 
in (X)nsegueaza , che persone di tal fatta cessereb- 
bero di esistere , se un nuovo naotivo , se un di- 
vers’ oggetto non si presentasse loro ; e quindi è 
necessità , cìa lo cerchino nella varietà dulie sen- 
sazioni. Queste possono opprimere per la loro stes- 
.sa molti pi icità , od aunojare almeno: e si cangi.T 
aaclnt allora necessariamente di oggetto , e di mo- 
tivo. Una più sublime coltura dì ragione altri ce 
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ne offre , co' naovì mezzi , die noi acquistiamo di 
universalizzare, di classiflcare , e diimodificare le 
nostre sensazioni. 

Ora se il sapere civile eccede immediatamente il _ 
politico , r istruzione secondaria non può confon- 
dersi culla primaria. Ciò ben s' intende : ^ma in 
quale scuola bisogna cercarla ? 

ARTICOLO II. 

, e dannose conseguenze imputate a' CoUegj. 

L' educazione de' figliuoli de' gentiluomini si affi- 
da ordinariamente a' Collegi , ovvero all' Universi- 
tà degli Studi , mentre questi si destinano all' eser- 
cizio di qualche nobile professione. Consideriamola 
per ora sotto il primo aspetto. 

I patrocinatori de’ Collegi riferiscono a due ri- 
guardi tutta r importanza di essi ; e bisogna con- 
fessare , che non ve ne sono altri. In primo luo- 
go , dicono , i Collegi allontanando dalle rispettive 
famiglie i giovanetti , gli strappano in certo modo 
da' pregiudizi , e dalle abitudini ereditarie; e que- 
sto vantaggio per la Società è incalcolabile , dove 
n rifletta che i gentiluomini' influiscono immedia- 
tamente co’ loro lumi , e colle loro opinioni sull' 
istruzione , cioò sulla felicità della gran massa del 
Popolo. In secondo luogo , non è cosi facile altro- 
ve , come ne' Colleg) , di riunire tanti elementi in- 
dispensabili al sapere civile ; avuto conto della me- 
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diocriU della spesa. Impcrcioccliè il sapere civile 
costa, e delle cognizioni supeiilue all' istruziotie 
primaria , e delle cognizioni die precedono 1’ 
atruzione accademica , e lU molti altri csereizj men- 
tali , e corporali, che siogolarnientc lo caratteriz* 
sano È giusto di rispondere a cotali assertive meu 
reali , che vistose. « 

In primo luogo a quali istitutori , a qual diret- 
tori si abbandonano ue' Collcgj i giovinetti ? Siip- 
pouiamoli peritissimi ed anche zelanti : supponia- 
moli forti coutra ogni prevcuaione , scevri di ogni 
errore j e non sia giammai uemiueu possibile , che 
i loro alunni altro non facciano , che un cambio 
miserabile de’ pregiudizi di famiglia culle supersti- 
ziose pratiche del Collegio. Ma il Collegio è un 
altro mondo j è una società ideale , la cui conver- 
sazione non giova punto , nè poco a formare spe- 
rienza di quell' altra , nella quale sono tosto co- 
sirelti a rientrare. Supponiamo altissimi i principi 
dell’educazione , che i giovanetti ricevono nel Col- 
legio : essi però non sono rischiarati da'. fatti , e 
cadono muuo mano nell’ obhlivione. Supponiamo , 
che a’ giovinetti sieno predicale tutte le verità; 
ma queste non sono confrontite cogli errori , e 
perciò non sono intese *, giacché gli errori proce- 
dendo da nozioni parlicojari disserrano il cammi- 
no alle verità , le quali equivalgono a nozioni gene- 
rali delle cose, lo fatti lo spettacolo del mondo 
riesce tutto nuovo agli alunni di un 'Collegio : es- 
si vi si afficciauo all’ improvlio ; 1’ estasi rapisce i 
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• Toro sensi; o non saprndo contare sopra gli og* 
getti , che li circondano , o contandovi con quella 
prosuuzione , eh' è figlia dell'imprudenza, a venti 
dnni di età sono rimbambiti , e tosto divengono la 
preda di quegli errori , di cui hanno scansato tan- 
to tempo d'essere il trastullo (i). 

In secondo luogo ; sebbene 1' istruzione de' fi- 
gliuoli de' galantuomini è un risultato di molte co- 
noscenze, odi diversi esercizj , tanto -quelle si pos- 
sono apprendere in una ben regolata scuola supe- 
riore , siccome sì vedrà ; quanto si posson o questi 
adeippire a soddisfazione; senza uscir da' limiti 
delia propria casa , e sempre sotto 1'. inislancabile 
vigilanza paterna. Non vi è città nel Regno o po- 
co o mollo considerabile , la quale non abbia da 
somministrare buoni institutori alla scuola secon- 
daria , ancite nello stato attuale delle cose : e non 
è difficile , con tenue spesa , mantenere , e trovare 
que' maestri delle beile arti , i .quali devono per- 
fezionare Tinsegnamento , di cui pardo , nella scuo- 
la indicata • . , 

I Collegi adunque non sono indispensabili all’ 
istruzione della gioventù: sono anche infinitamente 
uocevoli . 

1. Allorché un padre ha collocato il suo figlio 
nel Collegio ; soddisfatto di aver adempito un do- 
vere , non vi pensa più . Egli ordinariamente noi 
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rivecie , che dupo un certo numero di anni i e la 
paterna diligensa , che la natura costanfemente ha 
rivolto all' educaaione de' figli , per assicurare la 
felicità degli ^uomini ; dacch' è sacrificata ad alcu- 
ne oziose , e serrili istituzioni della Società , di- 
minuisce gradatamente in ragion composta della 
lontananza , e del tempo . Ho detto servili , per- 
chè in uno Stato libero non ri è pi-eteslo , onde 
dispensar nessuno dall' adempimento de' proprj do- 
veri . L' indulgenza pubblica è il siuloma della 
schiavitù . 

II. La costituzione dell’ acre ne' Collegi non è 
la più idonea alia conservazione delia salute l'af- 
follata respirazione la corrompe insensibilmente . 
La comunità della cucina rende anche malsani i 
cibi , i quali si pseparano ordinariamente , e si 
comperano dietro un convenuto ribasso de' prezzi. 
La stessa vita sedantanea logora sordamente , ma 
inevitabilmente , la salute de' giovanetti alunni ; 
ess^ impronta a tutte le loro abitudini , ( e ben 
lo pruova la testimonianza generale ) impronta una 
viziosissima tempera d’ infingardaggine , la quale 
s' impadronisce eziandio della loro ragione. Oimè ; 
gli auui avvenire discuoprono talvolta il male , ma 
noi superano giammai ! Indarno la più sensata fi- 
losofia richiama i cittadini all’ attivo disimpegno 
de’ loro- offìcj . N’ è essa stessa illusa *, e ciò cb' è 
peggio , quando le si accordano .ilnine condizioni , 
«ssa stessa accredita 1' abuso micidiale . 
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III. Ne’ Collegj , per mctlcre «cl essi • qualche 

atlensione , si è supposta una disciplina , ed un’ 
amministrazione perfetta ; e la scelta delle persone, 
che tì presiedono , si 'è tenuta natura Imente come 
ad ogni eccezione superiore. In questo caso io non 
voglio discordare ; ma non pnò negarmisi , che 
qualunque de’ tre dati per poco fallisce ( e tanto 
ordinariamente ciò avviene ) lo stabilimento di 
P. Istruzione , che ha prevenuto i suftr.agi del 
Popolo nella sua teoria; dovrebbe essere in pra- 
tica condannato ail’ esecrazione universale. ' 

IV. D’altronde tutti gli stabilimenti pubblici si 
trovano immediatamente esposti all’ influenza del 
Governo, e quindi al flagello de’ regolamenti 'di 
ogni sorta. Ora bisogna ben ricordarsi, che non. 
solo gli occhi del Govirrno* non sono abbastanza 
perspicaci per conoscere il vero interesse de’ Citta- 
dini ; ma che tutl’ i suoi passi, tutte le sue misu- 
re tendono invariabilmente, e perlitìacemcnte al 
dispotismo. Questa cupa , e terribile inclinazione 
tulio ammalignn , tutto adugge , tutto sOora tutto 
abbruttisce : essa è 'fatale , qu.indo anche .nitro non 
fa , che covare i suoi disegni ; e non si è giammai 
ingannata ‘ne’ suoi spedienti. Il Bettqre del Colle- 
gio , tutt’ i professori partecipano (mentre le loro 
Ibozioni sono pubbliche ) delle necessarie disposi- 
zioni del Governo; essi, e il più delle voltcseiiza, 
saperlo , raddoppiano dal canto loro la fi-cdda azio- 
ne della potenza tirannica* Ogni massima insinuata 
fuor di proposito a’ ragazzi, dà uno spietato Croi- 



o a tulio il siile ma sociale ^ eJ il pericolo è im> 
minente , ed irreparabile , dacché nelle tenere men- 
ti è già reso fievole , ed eccentrico ]' ascendente 
impulso della libertà , e della propria forza. Tut- 
tocciò poi si ottiene in due modi , colla maggior 
facilità possibile. In primo luogo non lasciando ai- 
r arbitrio degli alunni le ore senza studio, anzi 
volendo dar nonna alla stessa loro ricreazione: la 
nessuna indipendenza momentanea comprime i sen- 
timenti generosi , convelle lo spirito , e smorza per 
sempre la fiaccola del genio .... pel bene del mero 
insegnamento , sarebbe anche d’ uopo far tregua 
col comando , acciò le facoltà iateiietluali ripren- 
dessero lena e vigore. In seconda luogo , congiu- 
ra alio stesso fine il perpetuo, c rigoroso allonta- 
namento de' fanciulli dello spettacolo de’ fatti , che 
in mezzo alia Società di continuo presenterebbero 
alla loro immaginazione la forza , e la libertà in 
bitta con l’ imperio , e con la stolidezza. 

V. L’ infiuenza del cattivo esempio non è meno 
prepotente : e quel eh' è strano , si ha un risultato 
non solo imprevisto, ma che anzi si volea delibc- 
tamente scansare. Imperciocché la sola emulazione 
del bene riunisce i giovanetti ne' pubblici stabili- 
menti : ma in fatto non vi si scuopre, che la sola 
emttlazionc del male . Io sono stato educalo in 
Convitto , e posso contestare questa verità sopra 
r onor mio . I pericoli di un .mondo , nel quale 
tosto o lardi bisogna ingolfarsi , i più vergognosi 
raggiri, le più degradanti s eduzioni scompariscono 
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in confronto delle debosciatczza de' Collegi . Di 
quanto dobbiamo tenerci debitori alla scrupolosa 
attenzione de'Governi , i quali ce ne hanno schiu- 
se le porte , solo perché nessun talento fosse ab- 
bandonato alla salvalichezza , nè potesse farsi più 
dritto della naturale indolenza , e di un’invincibile 
incapacità !... Santi , e provvidi consigli !... 
JVou era dunque più vantaggioso di abbandonare alla 
loro mediocrità , ed al loro libertinaggio questi o 
inetti , o decisamente cattivi giovinastri ? La loro 
declinazione politica, senza l’aflìnità dell'esempio, 
qual inconveniente avrebbe apportato all' ordine 
generale ? 

VI. Quando anche , nelle inconseguenze enume- 
rate , bisognasse rispettare almeno la buona fede 
de’ Governi , resta sempre inescusabile un tratto di 
mala fede assoluta , 'dalla quale essi lianuo sempre 
r.accolti abbondanti frutti. « In tutta la massa ^del 
c popolo si trova una certa somma di naturali pre- 
« rogative , ripartita presto a poco ugualmente in 
« tutte le classi deHa Società : ò que sto l’ oro na- 
« tivo sepolto nelle viscere di una miniera dira- 
« mata in immensi filoni. Il più alto grado di per- 
« fezionamento , a cui possa giungere 1’ Istruzione' 
«. pubblica , con mezzi assai mediocri , sarebbe di 
« estrarre tutto quest’oro dalla gioventù; sarebbe 
« di formare una lega di tutt' i talenti privilegiati 
« delia natura , per somministrare ad essi una tem- 
« pera meravigliosa , onde divenissero poscia som- 
a maraente saggi , anz' inventori . Ma se voi vi 
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« circoscrivete irapreteribUmealc allo classi opu« 

« lenti dello Sialo, che possono pagare almeno òoo, ' 
( ducati per r educazioue di un solo.de' loro (i- 
« gli ; con questo solo stratagemma escluderete 
K dal beneficio le novantanove parti della popola- 
« zione , ed al centesimo ridurrete il uumeio de' 

« talenti trascendentali , i quali avreste allevati 
« per la patria , se avreste permesso che si tiras- 
a sero dalla folla senza ostacolo . Voi escluderete 
« le novantanove parli da tuli’ ì Leneficj , e quiu- 
« di dagli onori della società ; ma la loro naturale 
c energia centuplicata dall' incessante pungiglione 
« della necessità , si riversa sopra tutto 1' ordine 
a sociale i Possono allora intraprendere , ed ese* 

« guire grandi cose ; e la società dev’ essere sem- 
c pre titubante , mentre alcuni corpi straordinar) 
c si collocano, al di là del giro della sua projezieT 
a ne (i) . 

ARTICOLO III. 

Prospetto di una Scuola Secondaria , 

L' insegnamento superiore può avere una quatru* 
plicc esecuzione : cioè per mezzo de' Collegi , per 
mezzo delle Scuole Centrali per mezzo di un Ajo, 
secondo lo stile dell' allo galantuomUmo \ e final- 
mente per mezzo de' Maestri a pensione . 


(i) V. DUPIN Essai historique sur Monge ec. 
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Ogni Governo cpitituzionale dee rifiutare pc^- 
nicioio mezzo de' Collegi *, ma ì vau^taggi assegnati 
in favore delle Scuole Centrali, cosi dette, meri- 
tano di essere discussi un' altra volta: essi sono 
avvalorati dalle considerazioni drl signor Lacroiz (i), 
e dal felice sperimento , che ne ha fatto la Fran- 
cia sotto la rappresentanza della Convenzione , e 
sotto il l'egime ^del Direttorio . Dopo la memoran- 
da catastrofe del 9. termidoro , l'oppres&ione di un 
tiranno , la disfatta di Robespierre rianimò la fi- 
lantropia di tult' i dotti Francesi : essi portarono 
il loro sguardo trista , ed attonito sopra gli avan- 
■i delle loro più celebri , ed ut^i istituzioni ; c co- 
spirarono a rilevarle con un più magnifico, ed ar- 
monioso disegno . L’ idea delle Scuole Centrali , 
stabilite in tutt' ì capi-luoghi de' Dipartimenti , 
fu veramente degna di un popolo rigenerato . 
Dobbiamo ricordarci , che all' epoca della quale 
uoi parliamo , si trovavano in tutte le cariche , 
ond' era composto il Governo, nomini impareggia- 
bili , che sentivano immensamente il bisogno de' 
lumi. Carnet , Fourcroj, Prieur ( de la Cote d’or) 
Gregoire, Chenier ec. cagionarono con le indicate 
scuole un bene inaspettato alla Francia -, ma tem- 
poraneo, perché 1’ esistenza di esse rimaneva neces- 
sariamente Incardinata ai sistema generale delle ^co- 
se . Bonaparle mutò le Scuole centrali in Licei , e 


(1) V. Essai* sur l' ensegnement ec. 
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non durò fatica in ridurle a macchine di dispotismo. 

La consuetudine di stipendiare un Ajo non è cosi 
recente , come si crede : somigliante fu 1' educazio- 
ne de' figliuoli de' nobili Romani ; nè il signor Wat> 
tei (i) teme di riprodurla , come il più acconcio 
modello da seguire nc'nostri tempi. Cicerone , dice- 
ai ,'andò confidato alle cure di Scevola ... Ma ben si 
accorge ognuno , ohe tali pedagoghi non erano del- 
la condizione de' nostri ; nè foi*se le opinioni de' 
nostri tempi concederebbero di riammettersi este- 
samente le usanze di una repubblica cosi singolare. 
Infatti appena Roma travolse sotto lo scettro de' 

' Cesari , le sale i^' patrizj e de' ricchi comiaciaro • 
no a ridondare di Greci mercenari , oggetto della 
sferza dell’ inesorabile Giovenale j e ad essi fu ab- 
bandonata ogni cura dell' istruzione , come presso 
di noi SI abbandona a' cappellani della casa , o 
tati' a| più ad un uomo rilevato dalle miserie del- 
la plebe toscana. In somma questo mezzo d’istru- 
zione , ad onta che abbia un grandissimo pregio 
esclusivo, cotanto a ragione commendato anche da Vi- 
rey, cioè la non interrotta conversazione didascalica: 
questo mezzo d' istruzione , abbenchè ie ne debba 
fare eccezione in molti casi , può essere senza scru- 
polo rigettalo . 

I nostri particolari Pensionali e racchiudono molte 
insigni prerogative, e rigurgitano di molli difetti. 

' ■ 1 ' ' ' 

I - ' 

(i) Do droit des gens ec. 
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Ma i Pensionati , quali oggi si vedono , sono ba- 
se in forma di Gollegì'i costruite dalla più obbro^ 
briosa spebuinzione : sono educatorj ravvolti nella 
protezione del Governo - Immaginiamoci nondime- 
no de’ Pensionati di un genere diverso ; 'degl’ isti- 
tutori cioè , i quali riuniti ad un certo numero , por- 
gano i loro lumi , e dedichino i loro officj alla 
libera , e giornaliera istruzione de’ giovanetti. Non 
se ne ti^ovano di tal fatta , per quanto io sappia , 
nel nostro Regno ; ma in Inghilterra sono comuni 
in tutte le grandi , e le picciole città ; e sono so- 
sit'enutK da 'p'articolàrì'’ soScrìslonl .• L’ ammaestra- 
mento è regolare , rapido , luminoso ; e sopratutto 
agevole anche a’ più neghittosi . Per aver dunque 
ottime scuole sflperiori ( dopo le Scuole centrali ) 
io progetto 1 ’ adozione di tali Pensionati 5 e li rac- 
comando a’ padri di famiglia , tanto perchè scevri 
di tutti gl’ inconvenienti attribuiti a'Collegj , quan- 
to per‘‘la comodità della spesa , e perchè diverreb- 
bero i padri' medesimi gli assoluti ispettori imme- 
diati -dè’pl^ressi de' loro figli (1). 



( 1 ) Portando de' Collegi è "de' Licei , non mi he 
fatto lecito di criticare gli abusi delT insegnamento 
in dettaglio , e della disciplina attuale ; le pruove , 
che io sarei stato in obbligo di addurre , avrebbero 
potuto credersi personalmente ojfenshe ; cosa che 
mi sarebbe troppo dispiaciuta. Le composizioni pe- 
riodiche , gli esami , i premi scolastici , la polizia 
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D' altronde tali stabilimenti hanno un' importati'' 
za caratteristica; mentre l’interesse personale può 
accendere una gara nobilissima tra i maestri , che 
insegnano in un Pensionato, e quelli che insegna- 
no in un altro. Nuovi metodi s’ inventano , nuove 
cure si profondono , nuove molli si adoperano , 
acciò r insegnamento solido riesca , ed in ogni sua 
parte reale . 

ARTICOLO IV. 

Confronto de' due Metodi Gesuitico ed Enciclopedica. 

Due sono i principali metodi , che seguono le 
scuole superiori nell’ insegnamento. L’ uno , e 1’ al- 
tro hanno mecenati rispettabili : l’uno , e 1’ altro i 
favori di un partito \ l* uno , e l' altro alcune buo- 
ne ragioni da opporre , e molte sperienze per gua- 
ranli. Tutti gli altri metodi sono subalterni , c 
convergono a quello , ovvero a questo. 

Il' metodo Gesuitico ha formato un tempo la pro- 


amminiitratioa de' R- Stabilimenti t ridondano di tan- 
ti abusi , sono rigonfiate di tante eccezioni , com- 
prendono tante trappole ; quanti articoli si Itggono 
negli Statuti , i quali leggiamo muniti della sanzione 
del Principe . . . L' Istruzione Pubblica vi è com- 
piutamente rilevata ne' suoi rapporti con la Servitù, 
« col Disordine. 
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Jìnetà , dirò cosi, la pHtvessen siale della Società j 
di cni porta il nome : in seguito fu abbracciato da 
tutte le altre religiose , e letterarie Società ; e per 
colmo di gloria , è stato encomiato con trasporto 
dagli stessi detrattori della propagazione Gesuitica, 
fino alla metà del secolo passato *, perchè non se 
ne conosceva uno più brillante^, nè altrettanto lu- 
singhevole ed ameno. Esso ha avuto in mira da 
principio di rilevare gli studj ecclesiastici , ed ha 
ottenuto pienamente il suo oggetto.: (i) quindi di 
erudire la gioventù , e di far proseliti ; ed ha su- 
perato ancora le speranze de' zelanti seguaci di Lo- 
)ola. II metodo Gesuitico ha perduto col tempo 
tutto lo spirito , ed anche tutta 1' antipatia della 
sua setta : .benché: riprovato dal maggior numero 
de' dotti , altri ;ne- hanno assuntola d;Asa j e dopo 
averlo sconimheso in alcune sue parti , dopo aver- 
lo seriamente modificato , Io presentauo oggigiorno 
con molta fiducia , lo riguardano eoa parzialità , 
e lo elogiano con grandissimo calore. •(*) Questo 
tnetodó è ricevuto ne' nostri Collegi, e sopratutto 
ne’ nostri Seminari. ■ . 

II metodo Enciclopedico , inventato da Locb , 
predicato dal signor d' Àlanibert , e ciocché piu 
vale , perfezionato dagl’ Ideologisti , é applaudi!issi.> 
^ tuo nelle scuole geuerali di Francia e di Botsia , 


(i) V. VILLEIIS De fìnjluence de la Riforme, ec. 
(a) V. Àb. C. ROBERTI Lettera a un Professore. 
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et! in qualche collegio il' Inghilleren. Jll xilolo che 
porta .«piega il suo valore , c definisce le preziose 
applicazioni , che può avere. Del resto i filosofi Eti‘ 
ciclopedici sono più animosi pe' loro delti , che op- 
posti pel loro esercizio , contro i moderali istituto- 
ri Gmuitici. Al tempo che impiegano negli studj , 
agli studj da cui cominsiano , e con cui finiscono, 
ed a picciole altre cose simili si riducono oggimai 
tutte le loro difTcrenze : e per avventura questo è 
r esempio letterario il più notabile^ onde dimostra- 
re , che la «erità non si trova giammai in bilico, 
se non in mezzo de' due sistemi. Tulle le liti de'fi- 
l«iogi , tutte le gare degli scientifici ; e nel nostro 
caso , tutte le discussioni de' dotti devono essere in- 
tese con somigliante precauzione. Bacane a tempi , 
ue' quali la pedanteria scolastica avea rannuvolato 
tutto..!' crizonte dello Scibile , prescrivea che 1' in- 
segoasae all' animò • uiò xon dritto. Virey (i) in- 
tanto'' che le scienze giganti minacciano di seppellì' 
rCfSotto i loro passi tntt' i monumenti del bello, 
reclama che at istruisca il cuore-, e ciò senza torto. 
Mi sembra, che questi due rispettabili antagonisti, 
facciano meglio capire, di quanti altri mai, lo sta- 
to della qui.stkme : ed ascrivendo Virey a' GetuUici, 
e Barone -egli fRCicùspedics mi par da questo di 
sentire,, che un rozzo intendimento esige le prime 
' enre , in quanto ebe le idee imperfette non posso- 


(i) Enai tur t edmation. 
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no produrre , se non azioni irregolari ed incoio-* 
plele. Mi par di sentire da quello , clic lo svilup. 
po delle potenze dell' Uomo , essendo successivo e 
conseguente , la più sincera e forse la più opportuna 
istruzione è quella , che va di fianco a cosilTatto svi- 
luppo , e coltiva in primo luogo la facoltà di senti- 
re , perchè 'precede alquanto- quella d' immaginare : 
ripulisce l’ immaginazione in secondo luogo , per- 
chè la ragione ècun germe tuttavia prematuro iit 
quell' età , nella quale ogni negligenza potrebbe per 
sempre isterilire la pianta , onde sarà tosto essa 
medesima alimentata — L'apposizione merita d'es- 
sere anche prodotta ^sotto un- altra céra. 

Tanto i Gesuitici, quanto gli Enciclopedici apprez- 
zano egualmente, a un dipresso < tutte t« partì di nn 
completo insegnamento secondario : sopra ogni cosai 
Venerano, e con < entusiasmo adottano i buoni Libri 
didascalici , qualunque essi sieno. Sarebbe mai ve- 
ro , che gli uni e gli altri riprovano , senza aversi 
saputo decisamente, esprimeae , i difetti della ri- 
dondanza , della superfluità , dell'incOtnpetenza dei 
due metodi ; 1' inflcsaibile rigore , la sforzata pre- 
ponderanza , e '1 sofisma scolastico : nulla intanto 
derogando alla superiore influenza di tutti e due i 
specialmente se concorrono allo stesso scopo , e so- 
no rimpastati saggiamente fra loro ? 



idea un nuovo Metodo d' integnamenio. 


Io domando cbo sia Incito ad ognuno di cerca' 
re fra’ (Ine melodi inilicati una media proporziona' 
le , costante , armonica , e soprattutto efficacissima 
pe’ snoi risultati — Ho le mie particolari idee sull’ 
oggetto , cbe rassegnerò solamente « acciò il prO' 
blema yadi esposto folla maggior nettezza e pre- 
cisione ; e servano di barlume ad ingegni più felici. 
X. Il Saper» civile , considerato in qvianto al finn 
politico , può dividersi in Istoria , ed in Fisica : 
l’una e l'altra hanno i loro elementi , le lorn 
suddivisioni e le loro applicazioni. La prima con- 
siste ne' rapporti delle idee e fatti evidenti , o prò- 
Labili : la seconda ng’rapporli delle idee alle forme 
delle cose fuori , o dentro di noi medesimi. Quanto 
più tali rapporti sono semplici , quanto più sono 
concordi, quanto più sono vigorosi j è chiaro che sono 
altrettanto più compiuti e veraci, ed in conseguen> 
za più utili a'bisogo'i della società. Quindi nella pro- 
gressione dello spirito umano i la Storia tira in- 
cessantemente a rendere i suoi rapporti rappresene 
fativi , e 1 j Fisica a dichiararli sufficienti. Che se 
le proposizioni combinate , se le idee concepite per 
mezzo dell' una, o per mezzo dell’ altra , o di tut- 
t' e due iu concorrenza , si potessero un giorno , a 
forza di studio c di fatica , enunciare iu guisa da' 



nostri maestri , cfae ci dicessero percorrere di laa* 
ciò tutte le 6la ileU'aDalogoi ragionamento, il quale 
sapessimo da noi in tale incontio costruire; o else 
uguagliassero col primo loro tocco il maggior tuo-* 
no dell’ analoga sensazione, la quale avessimo po- 
tuto in tale incontro ricevere : la perfezione di u^ 
tal Metodo sarebbe n^assima ; cosi perchè non 
offrirebbe giammai le idee senza i loro oggetti al- 
la novizia intelligenza de' giovanetti , e sempre per 
l’ aspetto il più nitido e signiGcante , esonerando 
essi del carico di tante inutili , ed incoerenti ap- 
pendici ; come perché , risparmiandoli nella quan- 
tità di tempo necessario per apprendere , tripliche- 
rebbe inUnto r energia delle loro appercezioni , e 
delle loro associazioni le più astratte ; e ciò senza 
il sacrificio de’ loro esercizj corporali , nè a disca- 
pito del vigore delle loro membra. 

Tutte le scienze filosofiche • matematiche : tut- 
te le cognizioni letterarie sono comprese nella Fi-* 
sica e nella Storia , già il dicemmo ; o com’ ele- 
menti , o come suddivisioni , o come applicazioni.' 
È vero che contando in tal modo qualcheduna 
delle scienze , e qualcheduno degli studj di Uma- 
nità, cosi delti, dovrebbero cancellarsi dalla lista, 
o rinnestarsi al ramo loro principale ; ma se ciò 
servisse egregiamente a'fini della P. Istruzione , qua- 
l'obbiezione potrebbe arrestarci ? — La Logica , e la 
Metafisica perderebbero ogni loro importanza : pure 
quando le verità universali si fanno seguire spon- 
taneamente nel loro sviluppo , e le particolari prò- 
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Nuotino colle loro sensacioni rispettive molti riverì» 
beri di luce, che le confermano scambievolmente 
nel nostro pensiero , e le traducono fedelissimamente 
fuori di noi ; non vedo l' importanza di una Logi- 
ca , e di una Metafisica. -- La Rettorica schiamaz- 
■ercLbe di non fare un articolo a parte : ma io ve- 
rità colui che non ha tentit^ le impressioni del bello 
in certi organi , non ha giammai saputo comu- 
nicarle per via del linguaggio eh’ è un altro or- 
gano quantunque ligio; e chi l’ ha tentUe , ha 
arcato egli stesso immantinente le di lui forme 
rappresentative , senza il soverchio delle lezioni , 
e senza le irte difficoltà delle regole (i) — Avanti. 
L' Etica cesserebbe d' esistere ; ma ..disprezzando 
l’ autorità pet divenire sociali ; aggiungeremmo 
infinitamente di valore alle inclinazioni della na- 
tura. Infatti le più spirituali nozioni del vizio , e 
della virtù , non furono da principio per gli stes- 
si filosofi in sommo grado speculativi , se non ov-> 
vie sensazioni, che o la vista di una Merope e 
di un Polifonte , o il racconto di un Antigone 
e di un Edipo hanno destate. L' eminenza dello 
spettacolo le rischiarava , e 'I successo dell’ azione 
tragica, prevenuto dalla simpatia del cuore umano « 
le fortificava ancor più. Nè basterebbe il dire , che 
diversa è la virtù , e che si trasforma il vizio a 


(i) Rerum copia verborUm copiam gignitt CICERi 
Orai. 



Digilized by Google 



77 

tenore delle circojtense de’popoH : ciò pruoYerebbe 
che si è coluto 'da’- 61 osofi coniare il sentimento 
del piacere sopra la virtù , e quello del dolore so- 
pra il vizio ) ma che non si è mai riuscito , perché 
la natura addita un cammino alTatto opposto. On- 
de qualora il nostro metodo riportasse la Mo- 
rale sotto alle bandiere della Fisica, farebbe gua- 
dagnare a’giovanfelti il trionfo di un’ illusione ^ 
ed essi s’ impossesserebbero dell’ unico criterio 
della scienza d'essere buoni, utili e felici} cioè, 
della coscienza del sentimento dei piacere , e dot 
dolore. Ristabilita la Morale ne’ suoi prìncipi , 
non lascerebbe di mostrarsi una scienza politica , 
giacché sarebbe il commentario il più autorevole , 
e la sanzione la più giusta delle leggi , e della 
Costituzione. 

Tulle le scienze , e tutte le arti si possono dun- 
que , e si devono trattare nelle Scuble superiori 
col nuovo Metodo , se merita questo nome ; il 
quale in una breve , ed evidente definizione delle 
idee , riunisce tutti o alcuni rapporti , che queste 
hanno coll’ intendimento -umano , fiiica o storica 
sia la loro origine.' L’ indicato metodo , qualora 
giungesse al suo più alto segno di perfezionamento , 
riunirebbe tutte le scienze, e tutte le arti in un 
picciolo Dizionario di voci , di una forza e di, 
una precisione incontrastabili : ben presto la for- 
za , e la precisione delle conoscenze abbraccerebbe 
tutti gli usi della Società ; e le monche e stra^g 
volte nozioni de’ comodi , e de’ bisogni della vita , 
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avrebbero iniallibilmente uua norma. Sema siate « 
mi , senza cavilli } a cui vieterebbe 1’ arlilo la 
brevità del metodo, e la somma probabilità delle 
idee, mentre si acquistano ; cosifTatto inscgunmcnto 
strapperebbe ugualmente la maschera a qualsivo- 
glia pregiudizio , perché la verità non perverreb- 
be a' giovanetti lungo vie tortuose; cd inoltre, 
potendole essi riportare fuori di se con la mag- 
gior facilità ed esattezza , mediante vocaboli di 
convenzione j cosiffatto insegnamento offrirebbe 
agli stessi fanciulli alcuni dati sicuri , per poter 
calcolare freddamente le necessità che gli stringo- 
no , quelle necessità della Società e della Viij , 
Jc quali pel torbido a traverso di cui lanqirggiano 
agli oochi nostri cosi miserabilmente servono a 
tutti gli abusi dell’ Immaginazione , a tulli gli as- 
surdi dell’ Intelletto , a tutte le violenze del De- 
siderio. 

È buono , e non impossibile , che tutte le co- 
gnizioni umane sieno apparate da' giovauetli col 
metodo, di cui si parla ; e cbe’tanto la Storia , 
quanto la Fisica vi prestino simultaneamente l' a- 
iuto delle loro particolari operazioni , acciò resti- 
no indelebilmente impresse nello spirilo le idee , 
e pe’ loro rapporti di sensazione, e pe’ loro rap- 
porti di verisomiglianza : gli uui giovano natural- 
mente agli altri (i). Ma non vi ha dubbio, che 

• 

(i) F. D’ALA MBERT EUmenis de plUlìsophie et. 
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alcune Scienze potitive non meno che alcuni stu* 
<lj «li Umanità , si presentano esclusivimente al* 
r intendimento nostro nella maniera fisica , o netta 
maniira storica ; non posso spiegarmi meglio. Tut> 
te te sciente naturali , pel numero, più considerr- 
Tolc de' loro riguardi ; si accostano alla prima: 
tutte le discussioni politiche e le teorie filologi- 
che , per differenti riguardi , .appartengono alla 
seconda. Nondimeno a quelle ed a queste si po- 
trebbero , e fino ad un certo punto si dovrebbe- 
ro far iscambiare i loro mezzi di appercezione , 
ond'esser vicendevolmente rischiarate e perfezionate. 
L'educazione privata saprà adattare il Metodo Jal- 
]' indole , ed alla capacità de' giovanetti j o più 
insistendo su' mezzi propri della Fisica , per ren- 
dere rappresentative le idee, o più impegnando i 
mezzi proprj della Storia per renderle riflessive j 
a tenore del maggior esaltamento dell' immagios- 
sione, o dell' intelligenza dì ognuno di essi. In ciò 
la privata educazione è il giudice assolato , ed an- 
che il più legittimo: perchè soprattutto bisogna 
somministrare le ‘idee a' giovanetti ad una misura, 
delia quale si reputano suscettibili ; e la suscetti- 
bilità individuale non sì calcola , che a forza di 
sperimenti. In qualunque modo però l' attenzione 
del Maestro dovrà prendere costantemente di mi* 
ra i bisogni dell’ uomo , c i doveri del cittadino : 
questi saranno i due poli , intorno a cui farà gi- 
rare perpetuamente la massa di tutte le idee subal- 
terne. Egli accarezzerà la naturale Curiosità de' gìo- 
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vaaetti , in proporzione delle occorrenze civili ; e 
quindi spiccheranno nelle sue lezioni le idee di 
Costituzione, di Governo, di Leggi, di Ammini- 
strazione , di Cambio , d' Industria etc. associate op- 
portunamente elle nozioni delle Quantità , e delle 
Qualità invariabili od arbitrarie , che sono indi- 
spensabili alla loro coordinazione , ed alla loro so- 
lidità 

La piu commendevole a’ giovanetti tra le scien- 
ze fisiche , è sicuramente la Geometria ; non solo 
perchè basta all'istitutore, onde giudicare con esat- 
tezza deir jntelligenza del suo allievo, a norma de' 
progressi che vi farà : » ma perchè I' educazione 
» nazionale ( come voleva il. celebre Mongc ) fosse 
• diretta ben per tempo vergo quelle conoscenze , 
» le quali formano retto lo spirito , cagionando agli 
» organi il sentimento d' ogni specie di grandezza, 
» e della loro misura- Così vie più confermandosi 
a di giorno in giorpo la ragione di tutto il popo- 
» lo , e resi più perfetti , più dilicati , più varj e 
» più potenti i suoi mezzi fisici ; si verrebbero a 
» dare più certe basi al buon Gusto , cioè un giu- 
a dizio maturo , e sensi esercitati. Reso allora il 
» maggior nupiero degli uomini più analogo alla 
» precisione delle forme, ed alle leggi della loro 
» armonia , esigerebbe dagli artisti , che si appros- 
fc simassero sempre più alla saggezza de’ concepi- 
j> menti , ed a quella superiorità di esecuzione , di 
a cui le scienze appianano il cammino al loro spi- 
»' rito , ed alla' loro destrezza. Or la Geometria dt~ 


» »critti\>a prìneipalmente , mediante ìe sne con5Ìde- 
» razioni iatelleltuali e le sue operazioni grafiche , 
» c eminentemente propria a fortificar la ragione , 
» ed a raffinare i sensi ; e questa potendo essere 
> immediata mento applicata alla descrizione gene- 
» rale delle macchine, cioè a' mezzi di trasmette- 
» re le forze ed il movimento de' corpi ; riesce 
» vantaggiosa ih superlativo grado. 

Dall’ altra banda lo studio de' Poeti dev’ essere 
riguardato predilezione da' giovanetti. L’inno- 
cenza e r amore dipinti da' poeti in tante diverse 
forme , e in balia di tante vicessitudini , irrorano 
il suolo, sul quale fruttificheranno ben tosto l'ami- 
cizia e la virtù : essi non vi dissomigliano , che 
per le circostanze. La virtù , e 1' amicizia sono due 
grandi alberi , la cui cima si sparge nella vastità 
de’ Cieli , e le cui radici latebrose scendono ad as- 
sicurare le fondamenta della Terra; nè il piacere 
ch’esse istillano, è meno condito del piacere dell' 
innocenza , e dell’ amore. L’ ombra è tanto cara nel 
mezzogiorno , quanto lo spettàcolo della natura nel 
mattino. 

La Poesia è una parte integrante delle scienze 
st(tfiche ; e chi è erudito io Ellenismo si rammen- 
ta , che i Greci confusero in questa denominazio- 
ne tutte le cognizioni umane , ed appellarono in- 
difierentemente Omero Storico , e Poeta. La Poe- 
sia , e r Eloquenza inventano le imma^ni , che la 
Storia , propriamente delta , raccoglie : onde questa 
« fondata sulla buona fede , e lo sono quelle sul- 
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r ammirazione degli uomini. Ma tiitt’e tre, co- 
me proporzionali membri , non compongono che 
uno stesso corpo \ tuli’ e tre hanno per oggetto co- 
mune r Imitaxiane della natura. Osserverò in que- 
llo luogo , che tanto la Fisica , quanto la Storia 
SODO dirette alla felicità degli uomini , ed al mi- 
glioramento della Società : ma il genio della Fisica 
ne invita , n' esalta- coli' ammirazione delle cose al 
Bello , ed al Buono -, mentre il genio della Storia , 
con r ammirazione degli esempi ne acqompagna , e 
ne strascina. Il paragone delle immagini rischiara 
la verità nella Fisica ; ma sella Storia' le stahìli- 
tee talvolta. 

Lo studio delle Lingue viventi è isdispensahila 
a'figlJuoli de'gentiluoraini j ma sopratutto è necessa- 
ria la filosofia delle lingue. Una Grammatica bea 
fatta mette ordinariamente gl’ ingegni più dozzina- 
li a portala di apprezzare le verità piu comuni , • 
di ahituarvisi. Chi non ha riflettuto , che la pro- 
sperità di alcune provincie , o di un regno , so- 
vente deriva da un luminoso linguaggio, il quale 
con energia esprima le idee concepite , ed incessan- 
temente le richiami a’ loro obbietti ? 

Gli esercizi cavallereschi , coai detti ; la Musica, 
la Comica , il Disegno , la Scherma , H Ballo , il 
Maneggio , la Tattica sublime ec. sono appendici 
dell’ insegnamento secondario ; nè possono mancare, 
senza imperfezione ed onta , all’ educazione de'genu 
tiluomini. 
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articolo vi. 

De' Pensionati delle Donne. 

Le Donne vantano aneti’ esse! loro dritti all’in- 
segnamento secondario ; anzi bisogna favorire con 
altrettanto maggiore impegno i Pensionati per le 
fanciulle, qnanto eh’ essi sono più -difficili ad esse- 
re organizzali , ed esigono più grave dispendio , e 
più seria vigilanza. Nè vi si ammaestreranno sola- 
mente le tenere alunne nelle più liberali arti 
donnesche ; nè vi saranno solamente introdotte nel 
santuario dello Scibile : ma benanche vi si do- 
vranno assuefare ad alcuni eserciz) , o per educare 
alla leggiadria , ed alla sveltezza le naturali grazie 
del bel sesso , o per dirigere le loro occupazioni 
prematuramente a’ loro fini sociali. 

I Conservatorj delle fanciulle potrebbero essere 
riprovati per gli stessi difetti de’ Collegi , e per al- 
tri ancora più perniciosi agl’ interessi della Pubbli- 
ca Istruzione. Ordinariamente la superstizione si è 
impadronita di tutte le pratiche delle fanciulle bloc- 
cate ne’ricchi monasterj sotto gli occhi delle Clau- 
strali j e dobbiamo ricordarci dell’ aureo detto del 
famoso Depuis , (i) che la superstizione in- Politi- 
ca , siccome il ciarlatanismo in Medicina, hanno 


(i) V. Traiti des mysteres. 
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tirato dietro a se una più grande folla di mali , dì 
quelli che si volevano^ guarire. Taccio di altri in- 
convenienti ancora , si perchè una saggia e per- 
spicace disciplina può farli sparire affatto , come 
perchè la sola considerazione del ninno , o piccio- 
lo interesse , che hanno molti padri , e molte ma- 
dri di famiglia di badare incessantemente all’ edu- 
cazione delle loro fanciulle, mi costringe adesso a 
reclamare la fondazione di molti Conservatorj , i 
quali sieno posti sotto la pubblica , ovvero sotto 
r ispezione e l’economia privata. 

Coloro , che hanno letto con qualche prevenzio- 
ne il bel Dialogo di Tacito — Delle cagioni della 
corrótta eloquenza — non si arrendono cosi dì leg- 
gieri al mio progetto \ e ben essi hanno i motivi 
della loro ripugnanza. L' esempio di Cornelia , im- 
pareggiabile matrona romana , la quale nel grem- 
bo nutrica ed istruisce i suoi figli , è dì una mer 
ravigliosa convenienza alle laro opposizioni. Siamo 
mo giunti a tempi ( essi soggiungono ) in cui la 
madre tenta a qualsivoglia costo di allontanare le 
sue figlie , e di serrarle in un ritiro , col pretesto 
della loro educazione ; ma pel vero fine di non la- 
sciarsi pericolo» testimonj delle sue sregolatezze. 
Una rea madre , circondata dalle sue figliuole in 
casa , e stretta dall' obbligo di attendere ad esse : 
non resterebbe più allo scoperto con la tentaziooo 
di peccare. Inoltre , qualora essa è di buona indo- 
le , r esempio della sua morigeratezza può esercita- 
re all’ uopo un’ infiuenza mestiovAbile sulle ppi- 


kiioni delle sne figlie : la di lei virtù può abclic 
guarentirle fino a quell' eti , in cui tutt' i vacilla- 
menti sono precipizi , e tutt' i dubbj spalancano al 
vizio molte porte. La virtù delle donne non può 
exsere annunciata , cbe dall'innocenza : e mentre 
la virtù degli uomini procede corteggiata da tut- 
te le pruove del sentimento , la modestia ba invo- 
lato per una metà quella delle donne alla nostra 
cupidezza , e ci ofTre 1’ altra coperta dal velo di 
tm’ elegante semplicità. 

Non si possono addurre contro queste evidenti 
ragioni , se non le rattoppate scuse de' possibili. È 
possibile , replicherò , cbe um% madre costretta ad 
avere in casa le sue figlie , le abbandoni alla di- 
scretezza di una governante , o di una balia. È pos- 
sibile , cbe i suoi doveri , cbe la sua tenerezza non 
la muovano aUiastanza , per risparmiare alla curio- 
sità delle figlie almeno il sospetto , e la probabilità 
di un mancamento. Ma in sommo grado è possibi- 
le , che i Conservatorj pubblici , e i Pensionati pri- 
vati offrano de' modelli di educazione feminea non 
disprezzabili : e noi ci ricordiamo in questo incon- 
tro con piacere della nostra Casa de' Miracoli, 
Infatti io non trovo niente da aggungere alle 
lezioni , cbe vi si danno ; nè saprei riformare s^n- 
ailiilmente o il sistema d'insegnamento per lo sci- 
bile , o il sistema d' insegnamento per le arti , o 
la saggia condotta ne' giornalieri esercizj e quindi 
belle pruove, mediante coi si manifesta la riuscita 
sorprendente delle Alunne in tutti e tre gl' indicati 
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artìcoli. Ma perclii mai ua cosi magnifico , e pa« 
triotico istituto dev' esser chiuso inesorahilmenlo 
alle classi non opulcali dello Stato? lo veggio esala- 
re mille voti da' petti de' buoni padri e delle buone 
madri di famiglia , acciò un diverso piano di eco- 
comia ne diffondesse a tutte le gealildonne il be- 
neficio , finora rìserbato a poche ; cd a quelle sin- 
golarmente , che per la loro situazione possono il 
meno influire co' loro lumi , e col loro zelo sulla 
grande massa del popolo , dalla quale enormi di- 
stanze di fortuna le tengono disgiunte. 

' In questo caso io farei due osservazioni ; e la 
prima è la seguente ^ traduco le parole del Signor 
Say: « Nell'economia domestica nna mài' intesa ^ 
)> massaja distugge rapidamente le irmilate dovizie, 

> giaccia' è la donna e non il marito, che deci- 
n de delle consumazioni giornaliere della famiglia ; 

> di quelle , che si ripetono sotto una moltitudine 
M di forme ». Ora un acconcio trattato di questa 
augusta Scienza letto alle fanciulle , apprenderebbe 
loro , che le spese le meglio dirette sono quelle , 
che soddisfano a bisogni reali , e non fittizj ; le 
spese lente piuttosto che le rapido ; quelle , che si 
fanno in comune \ e quelle finalmente , che non si 
oppongono affatto alla morale. 

lia mia seconda osservazione riguarderebbe la di- 
sciplina. Atteso il genio delle donne , cbé ha uno 
sviluppo assai precoce , la loro educazione ne' Con- 
cervatorj riesce subito monotona , in difetto di 
obbieito di applicazione. La loro attività le divaga 



In cento tnovimenll diversi : la loro tempera esalta 
le loro più frcsclie incliaaz.ioiM ; * la loro immagi- 
nazione é ardente dal suo nascere : e la lettura 
de' Romanzi per le fanciulle non solo è un passa- 
tempo , un conforto ; ma una necessità irrrsisliliile , 
alla quale esse non fanno die sorridere. Non de- 
clamo contea i Romanzi pure l'ozio delle fanciul- 
le non potrebb' essere più utilmente dissipato ; an- 
xi la loro passione non si dovrebbe meglio iulcn- 
dere , permettendo , ed esìgendo ebe le unc col- 
tivino i talenti delle altre ? Io amerei , die alle 
^ ianciulle di maggiore età ed avvedalazza si ac- 
coppiassero , una per cadauna , o due per una , 
le fanciulle di minor* età ed esperienza } e qndle 
«I rendessero responsabili della buona condotta , 
« delle buone maniere di queste. Eccole immanti, 
bente madri di famiglia : eccole serie , amorose , 
accorte : eccole idonee a tutt' i bisogni sociali del 
loro sesso — Mi sovvengo di aver ammirato una 
volta questa disciplina in nn Pensionalo privato. 
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C A P I T O L O IV. 
Delle Scuole Speciali. 


ARTICOLO I. 

Della classe de' così detti Scientifici. 

La processione delle idee è iufìnila : lo sviluppo 
della ragione umana può rassomigliarsi allo svi- 
luppo di una curva parabolica , i cui assintoti si 
serrano addosso alla verticale quanto più le sono 
micini ; ma ebe s' inualzano a trascorrere orgoglio- 
samente tutto lo spazio , a misura ebe le si fanno 
lontani. In questa processione però io non bo tro- 
vato se non tre rimarcabili periodi : bo fatto vc- 
^ dere lo spirito della Pubblica Istruzione per ciò, 
che riguarda il Saper volgare , e ’l civile ; e nel Cap. 
III. Art. 1. bo di più indicato , ebe la riflessione 
delle idee , e gli scambievoli rapporti di molte 
sensazioni , costituiscono il carattere essenziale del 
Sapere Accademico , di cui tosto analizzerò le ma- 
ravigliose applicazioni a’ Ani , ed a’ bisogni della , 
Società. 

Ognuno ‘'intende ciò ebe vuol dire riflessione delle 
idee, e scambievoli rapporti di molte sensazioni. La 
Società , e rislruzione Pubblica hanno segnato duo 
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carriere affatto opposte nel perfezionamento della 
ragione umana. La Società , abbandonandosi ardi» 
tamente alla ricerca di tutti gli oggetti , che le si 
presentarono come mezzi di esistenza, gli ba bru- 
scamente scompaginati , e a forza di pazienza e di 
attenzione è giunta ad analiitarlì tutti. L' Istru- 
zione Pubblica raccoglie mano mano questi mem- 
bri del sapere generale , queste sensazioni forti , 
ma limitate ; queste idee chiare , ma non solide j 
le quali a prima fronte si direbbero le più asso- 
lute, ed iudipendenti fra loro : posi le mostra al- 
V Intelligenza , e già delinea in essa le prime , e 
le più astratte nozioni delle cose : T intelligenza le 
rivolge poscia le une verso le altre pe' loro ^aspetti 
più affini ; ed avendole ricomposte , riproduce l' i- 
dea primativa , ma organizzata in certo modo. Or- 
mai può suggellarvi le subalterne forme , da cui 
le arti desumono i loro più fond amentali elemenii: 
e sempre sintetizzando cosi , raggruppa molte scien- 
ze a molte arti , e stabilisce nella più grandiosa 
prospettiva la teoria non che la pratica di tutte 
le idee , e di tutte le sensazioni relative agli usi 
della vita. 

Adunque la coltura delle scienze riflesse alla 
arti , e delle arti rapportate alle scienze è il pro- 
posito fermo , ed incontrastabile delle Scuole spe- 
ciali j e ’l Sapere accademico n’ è il soggetto. Posto ' 
un tal principio, la cosi detta classe degli Uomini 
Scientìfici ci si spiega senza nube avanti agli occhi : 
i suoi ordini sono quas' innumerevoli. Comprende 
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i Professori di scienze, gli Arllsti die doldiiamo 
distinguere dagli Ji-tkri^ i Ministri della Chiesa , 
gli UoDiitù di Stato eC' ec. ec> 

ARTICOLO II. 


"i 


■( 


ì 
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Impoftansa del Supere Accademico. 

L’ importanza del Sapere atxademico può essere 
eonsiderata in diversi modi. 

I. Le scienze tendono naturalmente a fissarsi in 
una o più arti , e le arti si connettono , e si radi- 
cano eoi mutuo soccorso delle nuove induzioni , ef- 
fetto delle recenti scoperte. È qnas’ impossibile che 
l’ Industria progredisca , appoggiata alle forze dei 
-pretto empirismo: i bisogni , scaturendo dal lusso, 
xingorgherebbero alla giornata ; e potrebbero schiac- 
ciarla sotto al loro peso , inondarla , se non fos- 
zero diramali con provvido consiglio in opposte cof.* 
renti. Le noove scoperte accrescono i beneficj del- 
r esistenza civile , e rendendo per cosi dire ope- 
rosa la vita molti agenti naturali , accrescono al- 
r infinito r azione generale della Società , perxbè 
abilitano a partecipare de’ suoi comodi i cittadini 
più oscuri. Una nnova piauta ad olio , che si re- 
galasse al commercio : una nuova specie di seta 
o di lino, che s’introducesse nell’ agricoltura : un 
nnovo comestibile, che si apparecchiasse all’eco- 
nomia , ec. ec. quanti risparmj cagionerebbero aHa 
consumazione \ quante nuove lisocse a’ capitali ? 


* 
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Sovente y dice Say , T intero valore dì un prtv- 
dotto etfuivale ad una speculazione scientifica . 
Le Accademie , le Biblioteche , le Scuole Pubbliche « 
i Musei fondati da saggi, ed illuminati Governi, 
contribuiscono alla produzione delie ricchezze, come 
mezzo per iscoprire nuove verità , conservare quelle 
già conosciute , e sgombrare in questo modo agf im- 
prenditori la via , onde giungere a nuove, ed utìU 
applicazioni. Può dirsi altretando de' Viaggi .... 
nè bisogna riprovare i saerifiej , a' quali una nazio- 
ne si sottopone , per dilatare i confini delle cogni- 
zioni umane , o semplicemente per conservarne il 
deposito , non escluse quelle , delle quali non si rav- 
viso f imniediat» utilità j giacché i diversi rami 
dello scibile sono uniti da un comun legame. É no- 
cessarlo pronunciar bene i progressi delle scienze spe- 
eidative , acciò quelle che servono alle utilù appli- 
emzioni avanzino anch' esse verso il miglioramento. 
JV' è possibile di prevedere fino a qual punto un 
fenomeno , che apparisce di mera curiosità , possa 
divenire utile. Allorché V Olandese Othone Guerrike 
sviluppò le prime scintille elettriche , ehi mai avreb- 
be potuto supporre , eh' egli\ somministrava a Fran- 
klin f idea di dirigere il Julmine , e preservare i no- 
etri edificj dalla sua funesta azione ? Impresa ^ la 
quale ognuno avrebbe creduto superiore agli sforzi 
dell umano potere. 

Su Ui riguardo sarebbe impossibile circoscrivere 
il conato degl' inge^i : sarebbe anche ridicolo e 
noccvole , {loichè tante volto il genio il più prò* 
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fonilo sì è mostrato con le più comuni sembianze 
deir azeardo , e dello schérzo. Due fanciulli , che 
giuocano con due lenti in una bottega d' Amsterdam 
agevolano a Galileo il disegno del primo cannoc- 
chiale. Dopo 3oo anni da che i razzi Costantipo- 
litaui erano inventali , e forse ricaduti nell* obblio, 
la Guerra ha cangialo interamente di aspetto. Le 
meraviglie della calamita produssero Colombo , e 
Gama. I replicati ed ^ ardui sperimenti del C. di 
Humford , sull’ espansione de' vapori acquosi , in 
mano di ventidue anni abbreviarono i processi di 
tutte le Arti , e diffalcarono di una metà il di- 
spendio di tutte le fabbriche. I tubi capillari tra- 
passati dalle mani di Monge e di Laplace in 
quelle del Signor Davy , gli scoprirono il prezioso 
segreto di salvare la vita a migliaja di minatori. 

Ciò ^on è 4tUo. 1^ curiosità scientifiche si alle- 
gano tosto , o tardì,!^ ogni traccia di verità \ tatti 
gl' interessi politici tpno strascinali a poco a poco 
nell’immensa curva, dell' universal filosofia; e co- 
minciano ad essere sostenuti nelle loro più enormi 
distanze dalle leggi, dello stesso ordine, che brilla 
nel centro , e che da per tutto diffonde l’ inestin- 
^ibile suo lume. Tanti mostri in Polìtica , in Eco^ 
nomia , in Amministrazione , in Giustizia sono stati 
fugati dal giorno della ragione , molti anni prima 
erudita , e già sollevata a più grandiose e proporzio- 
nale immagini dallo spettacolo delle Cose naturali, 
tuuumerabili quislioui , importantissime per la Pub- 
.blica Felicità , sono state spogliate di ogni anigo- 


golo e di ogni soGsma , mediante le conclusioni , 
che ricavammo dalle scienze de’ fenomeni della Sen- 
sazione , e della Vita. 

O saggio , e patriotico Governo ! pur troppo dun- 
que da te si esige , quanto s’ impetra un soccorso 
per alimentare lo Scienziato , pago assai d' allronda 
del guiderdone della riconoscenza pubblica , e del- 
r onore delle sue scoverte ? . . . . Ma no. Le tue 
opinioni saranno oggimai cotanto magnanime e 
sensate , quanto lo fu quella Rivoluzione incompa- 
rabile , cbe ti ha rigenerato non ha guari ; e che 
nella tua spaventevole decrepitezza ti ha inspirato 
un' altra volta ( con più sublimi speranze ) tutto il 
Brio , e tutto il vigore di una gioventù , della qua- 
le avevi perduta persino la piacevole memoria. Ne’ 
funesti giorni , che passarono , accumulando sul tuo 
capo paté e dispiaceri ; il lutto , la paralisi , il 
letargo circondarono del low. bujo il tuo seggio 
polveroso , e sempre vaclllanliè : 1' Uomo di stato 
nel riguardarti , abbassò lagrimando le sue pupille; 
e ’l Filosofo , nel suo cordoglio , ha cercato invano 
a piè del trono 1' aurea catena , cbe dovea legare 
pel vantaggio , e per la garanzia comune tutt’ i bi- 
sogni , e tutte le forze de’ Cittadini .... Si ; a 
que’ giorni funesti succederanno altri giorni di glo- 
ria , e di salute. Io vedo abbracciarsi fra loro l’tlo. 
mo di stato , ed il Filosofo ; e mentre 1’ uno tl 
consacra le sue vigilie , 1’ altro già ti schiude con 
entusiasmo tutt' i tesori delle scienze che possiede. 
IJna barriera insormontabile non dividerà più il 



merito Jalh ligniti , nè il talento dall’ occupanìo- 
ne civile. La Libertà ba trionfato ; il Monarca si è 
finalmcute dimostralo al suo popolo : e ’l lacero 
mantello cadde per sempre dalle spalle del falso 
letterato , ebe «ascondeva ; e la baldanzosa voce 
dell' impostura è morta fra le labbra del dotto di 
mestiere, (i) ebe lutto avea sconvolto, che tutto 
avea bruttato dovunque avea potuto giungere con 
le sue mani. L’ universale indignazione , più terri- 
bile della bufèra del deserto , gli ha adocchiati ; e 
già gli ba sepelliti profondamente nella loro stes- 
sa ignoranza. 

IL O Filosofi ! da che lo Stato , ed il Principe, 
vi hanno fatto sentire la loro gratitudine , e vi 
hanno provato la loro riverenza , e la loro affe- 
sione ; tocca ai-vostro zelo di corrispondere. Non 
estranei più a’ segreti del governo , ed all’ammini- 
strazione degli affari , voi potete rendere amabile 
il sapere a lutto il Popolo; voi potete circondare 
di raggi la vostra filantropia . Ma se una tran- 
quilla oscurità meglio vi appaga ; se la vostra ge- . ■ 
nerosità vi fa volgere in preferenza qualche desi- 
derio all’ istruzione , ed al ben’ essere della classe 
più minuta , più indigente , e più trascurata della 
Nazione ; soffrite allora , che io vi additi come 
impiegare più utilmente il talento vostro , e come ' 


(i) V. D'AL.^MBERT Discours ec. à l\cncjrclo~ 
pedie. 
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soJJisfare più pienamente al vosteo obUigp . Lo* 
arti SODO tutto il capitale de' Volgari : scarsi lumi, 
e soverchi ed incessanti bisogni gl' induriscona ^ 
con immenso daoao della Società , nelle loro abi-> 
tudini ; ed alla lunga fanno ad essi prediligere l» 
stesso torto , di cui non sono stati che assai tar» 
di ammoniti. Scrivale duncpie* buoni Libri ele- 
mentari per r insegnamento delle arti ■, nè vi rln- 
eresca di producH! le idee le più magniGcbe sotto 
un abito modestòi, per adattarla alla loro finii» 
intelligenza . Gli utili corollari delle scienze , de- 
gradati cosi per una lunga , e coerente serie di 
Eazlocinj si faranno intendere da' volgari , qua- 
lunque sia la loro condizione ; e tosto si potranno 
con piacere riconoscere o nell' ingrasso delle terre, 
o nel disppdamento de' boschi , o npll’ intramatura 
di nn cannevaccio, o nella tempera Idi uno stru* 
Boento , o nello costruzione di una macchina da 
trasporto ec. ec. Questi- libri «Edascalici apriranno 
una comunicazione immediata fra' dotti , e gli ar- 
tigiani : -i secondi si- arriceberanno delle cono- 
scenze teoretiche de' primi , i quali dal canto loro 
ricaveranno non indifferente piatto dalle cono- 
•cenze pratiche di essi . 

III. Gli sludj accademici , moltiplicando gli og- 
getti delle cognizioni umane avanti alle nostre ri- 
cerche , e riunendo diverse sensazioni sopra un 
oggetto medesimo , ne perfezionano 1' uso , e ne 
oumentano il valor morale. Quando la Medicina , 
O le Leggi hanno associato a' loro disegni l'Arcbi- 
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lettura , la Geologia e la Fisica, ciò non è sta- 
to senza la più meravigliosa riuscita . Mentre la 
^leccanica , e la Mctereologi.i hanno rassegnato i 
loro progetti all' Economia' Politica , sono state 
più applaudite c più remunerate .... La Statica, 
r Acustica, r Ottica. l'Idraulica, la Chimica ec. 
si propagono giordalmente su tutta la periferia 
dello scibile , ed ognor più raddoppiando vanno 
le forze del pensiero , e dell' indù stria - Oggimai 
la più spinosa , ed arruffata Erudizione si chiama, 
senza ribrezzo , a far testimonianza , e sparge so- 
vente un gajo lustro su' più diflìcili problemi del- 
la Metafisica ; e la Morale , e la Biologia stan ri- 
producendo la Storia non solo in una forma*- più 
solenne , ma ad una vita novella affatto . Quindi 
è , che bisogna incoraggiare grandemente il Sapere 
Accademico , il quale soltanto può dirsi , che cen- 
treggia nell' ampio sistema di tutte le idee lettera- 
rie , e scientifiche . Se la ragione umana non ri- 
monta a questo altissimo afelio , le distanze intra- 
mezzale arrestano continuamente i suoi passi j le 
relazioni le più limitrofe divengono impenetrabili, 
e 1' àunebbiato suo sguardo non può comprendere 
ad una volta tutta 1' immensità dello spazio , eh’, 
ella dovrebbe reggere , ed animare . 

Le obbiezioni di alcuni toccano meno il Sapere 
Accademico , che la disciplina , e le osservanze 
deir Università : c diciamolo con rincrescimento , 
delle più famose Università di Europa. Si è rim- 
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proveralo ad esse lo spìrito dì corpo ; (i) e non 
vi ha dubbio , che il rimprovero è indeclina- 
bile . Ma si' può salire all’origine di questo vizio, 
e si scorgerà non essenziale all’ insegnamento , di 
eui trattiamo . Quando la Fisica , la Meccanica , 
1’ Ideologia , la Critica ec. presero un nuovo slan- 
cio verso la Verità , rompendo le catene deirauto- 
rità , c le barricate dello scolasticismo -, era verisi- 
. mile , che le Scuole di quel tempo si sarebbero 
arricciate a cooibi|lterle : giacché se si leggono i re* 
golamenti di esse , questo può dirsi l’unico obbietto, 
della loro fondazione .. Elevate per iscalzare gli 
studj ecclesiastici , e per custodire intatto il depo- 
sito della fede Romana , affidata al zelo barbaro 
degli ecclesiastici con poteri , che facevano ecce- 
zione al potere civile , e baluardo alla stupidezza , 
ed al delitto ; dovevano necessariamente le Scuole 
rigettare da se qualunque novità , e la persecuzio- 
ne degli scienziati si presentava allora a qne' mi- 
serabili come un obbligo del Professorato . * 

II. Più giustamente si sono imputate le Univer- 
sità di pascere l' ozio de’ dotti : e ciò che le ac- 
crésce peso , r imputazione non è di una data re- 
cente. Mi ricordo di aver ricavato da Fabricio (a) 
la notizia , che trascrivo letteralmente « Sofocle 


(i) V. VOLTAIRE. MONTESQUIEU. D’ A- 
LAMBERT. ec. 

(a) V. Biblioteca Graeca- Tom, II, et, 
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« del Sunio figlinolo di Anficlide 'nell’ anno terzo 
« dell’ Olimpiade 4*-®“ fece passare una legge fà- 
« mesa , colla quale si divietava a’ filosofi di tene- 
^ re aperte pubblicamente le loro scuole ; se non 
« impetrata prima ampia licenza dal Senato , e dal 
a Popolo . Egli portava inoltre una straordinaria 
a istanza al tribunale degli Arconti , di distrug- 
« gersi tutte le scuole di sofisti , non eccettuando 
é i Portici , i Licei , e le Accademie de’ filosofi ; 
«‘e di cambiarie in Ginnasj di armi) per esercita- 
te te utilmente la gioveulù alla patria , ed alla li- 
« berta. « Pure tutto ciò non pruova , che un abu- 
so ; e 1’ abuso succede all’ uso , e non è inevitabi- 
le . I moderni Sapienti hannò anche acquistato un 
maggior dritto alla nostra' venerazione , giacché son 
essi che presedono , e ’dirigono tutl’ i movimenti 
sodali ; mentre gli antichi riguardavano come dom- 
ina la solitudine , l’ indolenza , e talvolta la mi- 
santropia (i) . ’ 

La vérisomiglianza deU’accusa ha scosso in tutt’i 
tempi i politici, ed i filosofi ; "^essi si sono riuniti 
per cercare i necessari spedienti , relativi a! fine 
di rendere corpi attivi le Scuole speciali , e per ban- 
dire dal Sapere accademico ogni lusso pericoloso . 
Facciamei quindi a ravvisare il risultato delle loro 
discussioni , e delle loro sperienze . 


(i) V. CICER. Orat. III. 



Farj modelU pretentati finora per lo mi%Uoram.entoe, 
delle Scuole Speciali . 

1 . Università degli Studj . 

La piu antica idea, « sicuramente la piu natu- 
l'ale fu quella d' iogiugnere a' Professori 1’ obbligo 
d’insegnare due, tre, find a cinque diWrse facol- 
tà - Diramate le Università, o leggiermente modi- 
ficate ; produssero i Gianasj , i Licei , ef^li Atenei. 

Prescindendo da 'grossi difetti , che rivestivano di 
ridicolo questi corpi insegnanti , e che erano acci- 
dentali ; le Università non potevano soddisfare al 
loro scopo , nè lo potranno mai per la forte ra- 
gione , che gli studj non sono combinali saggia- 
mente co’ premj ; onde avviene cb'esli perdono qua- 
lunque lusinga al cospetto de' giovanetti , i quali 
nella penosa carriera didascalica altro non vedon', 
che uqa pergamena, e qualche stiracchiata accadem.-, 
ca prolusione. Si aggiunga , che i Professori , non 
tenuti di rendere conto al Pubblico de’ progressi 
delle scienze , e della parte eh* essi vi contribui- 
scono ^ alla lunga diventano i periti di doszina, a 
cui nulla più cale se non dell’ osservanza dei Ri- 
ti , c dell’ emolumento annesso alla Cattedra. 
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§. ». Accademie. 

Questo disordine ' SÌ xhsouobbc la prima volta in 
Francia verso i primi anni di Luigi XIV. Non 
osando i dotti sterpare dalle radici la Sorbona , del- 
la quale si venerava superstiziosamente 1' antichità , 
e che forse in tempi più infelici avea reso alla pa- 
tria inestimàbili servigi , armandosi contro gli at- 
tentati de' Papi ; si- ebbe ricorso alla fondazione 
di un' Accademia di scienze , improntando il nome 
dell' Accademia Francese, stabilita pochi anni pri- 
ma dal Cardinale Richelieu. L' Accademia d' Iscri- 
zioni , e Belle Lettere fui modellata in seguito , 
ma non cogli stessi auspicj di quella delle Scienze; 
la quale in Berlino, in Pietroburgo, in Firenze, 
ed in Londra ( sebbene col nome di Società in que- 
sta ultima ) fe germogliare deU’emule degne di lei. 

3. Scuole Normali.' 

t 

< 

Sussisteva intanto un’imperfezione nelle Accade- 
^mie , poiché a' dotti non si era accordato jl po- 
tere d’insegnare pubblicamente; ed è diiTicilc il 
calcolarsi questo disvantaggio da chi non ha avuto 
la ventura di seguire un corso di stujj , sotto be- 
nemeriti Professori, o d’insegnare egli medesimo. 
Sovente un Professore , che intende la partita , nel 
parlare a’ suoi uditori , s’ ingrandisce a’ loro occhi, 
le sue sembianze si animano , e la sua voce e la, 
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sua mente cominciano ad aver qualche cosa d’ in- ■ 
spirato. 

non fa questa idea, che fece concepire il 
disegno delle Scuole Normali , l’ unica volta in 
Francia ne' primi anni della Fivoluzionr. Tutte, 
verso queir epoca , essendo desolate le scuole civi- 
li , militari e religiose , era temibile , che l' igno- 
ranza inghiottisse entro i suoi orrori il beato ' pae- 
se , «be poco k tempo prima dir si potea il tempio 
della Saggezza. Quindi con ogni sollecitudine furo- 
no convocati a Parigi, da tutti gli angoli del re-, 
.gno , laoo Scienziati j de’ quali si elessero i più 
illustri per insegnare ( con tutte le verità indis-. 
pensabili alla Pubblica Istruzione ) la scienza stessa 
delV insegnamento . Infatti tra molti metodi , che 
conducono allo stess'oggetto , dee accettarsene sicura- 
mente uno , il quale o per la sua rapidità , o per 
la sua semplicità , o per la sua fecondità sia agli 
altri preferibile. Le materie, che s'insegnano, de- 
vono essere graduate tanto nell’ esposizione dei 
principi , quanto nello sviluppo ed incatenameuto - 
delle conseguenze. Bisogna approfondire alcune ve- 
rità ; altre risolvere , o tralasciare fino a tempo p«i- 
opportuno ... Tal fu l'oggetto delle lezioni de's^gì, « 
precettori della Scuola Normale , di cui appendifià 
sono state le Scnole Centrali sparse ne’ capiluo^ht 
de’ Dipactimeuti della Francia. T 
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■ §. 4 - Scuola Politecnica. 

Un altro Stabllitncnto segui dappresso , nell' 
dine dell’ esocuiione , le Scuole Normali; c va 
zò una parte delle grandi speranr-e invano coi 
pite su’ frutti delle lozioni orali delle prima sci 
enciclopedica , che sia stata aperta in Europa. 

I Servizj de' pubblici travagli civili , militar 
marittimi, erano completamente disorganizzati > 
rEinigrazione , dalle decimazioni del Terrorismo 
dall’ esigilo di un considerevol numero di persor 
gi, che riunivano il talento all’ esperienza. In n 
xo al pericolo si fe sentire l’ imperiosa voce 
Lisogno ; e l’ idra di una Scuola Politecnica rif 
pbsta da’ Signori Monge , Bertollct , Guyton ec. 
applaudita ed accettata. 

. §. 5 . InstitiUo Nazionale. • 

Non mi curo di presentare in questo luogo 
vasto dettaglio del più magnifico edifiiio , che i 
abbia Marte consacrato a Minerva. L’ Istruzii 
Pubblica lo deve alla Francia eziandio ; e non 
* perderà giammai di vista , se veramente .vuol i 
piegare tutte le sue risorse per la felicità degli 
mini. Esso è il figlio gigante de’ fortunati avve 
menti di quella nazione , che per tanti giusti ti 
li si è fatta insirrae ammirare, e temere. L’ai 
colo della Costituzione del 179» ha sanz 

nato uu Istituto Nazionale a fine di raccogliere 
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teoverte , e di perfniomre le arti e le tàetne. Do* 
po )a conquista dell’ Italia , e le vittorie del Reao, 
i dotti aveano reso alla patria sommi c cosi mol- 
tiplici serviij , che avevano^ acquistalo nello spirilo 
generale della nazione il più alto grado di rispetto, 
e di riconoscenza. Cosi la Francia fu il primo Sta- 
to libero, in cui divenne il sapere, pe’suoi bene- 
lìzj pubblici , una potenza quasi eguale al valore : 
e i primi Generali si mostrarono incantali d> por 
ter intrecciare gli allori della guerra con quelli 
delle lettere , assumendo il titolo di Membro dell' 
Jnttìtuto Nasionale., 

Se la Storia ci tramanda i fatti degli uomini , se 
ìa Filosofia raccoglie le testimonianze più curiose 
di fatti immemorabili ; se la Poesia , e VEloquema 
tutte animano col loro foco le umane vicende , c 
le umane cognizioni: la Natura però ci conserva, 
quando il genio delle scienze sa interrogarla , nello 
spettacolo de’ suoi tre regni , ne’ fenomeni de’ suoi 
'elementi, nelle sue metamorfosi , nelle sue catastro- 
fi ; i monumenti più autentici de^ fatti, e de’ penr 
sieri degli uomini j e spesse volte il criterio per 
disdire le testimonianze della Storia , e per trarci 
fuori dall’ incantesimo della Poesia. Noi abbiamo 
una Storia Idraulica , ' una Storia Metrica , una ' 
Storia Fisica , una Storia Geologica , ’ una Storia 
Astronomica : noi abbiamo una Filologia scientifi- 
ca ; ed una Poesia che potrebbe insegnarsi per 
definizioni , corollari , assiomi , ed esperienze. ‘All* 
opposto le Scienze le più positive han bisogno , 



per l'assoluta esattezza delle loro dimostrailonl ,• 
dell’ appoggio dell' autorità e dell’ crudivone ; es- 
se riempiono l’ ineguale intervallo , clic separa la 
Ragione daH’Abiludine , quando avviene che si deb- 
ba sentire ad un modo , e forse credere ad im al- 
tro. Senza questa doppia base il nostro giudizio , 
sempre oscillante fra il rispetto per le cose anda- 
te , e la Convizione per le presenti ; non potrà 
mai riposare sull’ evidenza , cb’ è la sua verticale. 
Noi proviamo un intenso piacere , dove ci riesce 
di conciliare le nostre riceicbe con la filosoGa di 
tult' i tempi , e di luti’ i luoghi ; o almeno quando 
possediamo sufficienti motivi , per dirla equivoca , 
partigiaifa o stravagante . Non si distrugga una 
così felice inclinazione : essa serve al nostro mi- 
glioramento , ed alla nostra felicità. Spesse volte il 
nostro spirito, esausto di vigore nel percorrere 
una lunghissima fila d' idee , ricade come Anteo , 
sulla genitrice immaginazione ; e fresca gagìlardia^ 
lo innalza di nuovo alle speculazioni le più astrat- 
te j mentre va rabbellendo ì suoi conati , e vesten- 
do le sue idee le piu peregrine , con le grazie sim- 
patizzanti dell’ espressione poetica - 

Ecco l’oggetto incomparabile dell’ Irutituto Na- 
zionale. 



Prerogative di una Scuola Speciale, 

La-Legge invigila particolarmente su le professio- 
ni , che interessano i costumi pubblici , la sicurezza, 
e la salute de' Cittadini : ma non si pub far dipen- 
dere [ ammissione alT esercizio di queste professioni 
da alcuna prestazione fecuniaria, CostituzioDC Fran- 
cese del 179 ». «rt. 356 -'Napoletani ! 'lia verità non 
può esserci straniera per clima , nè per liiignaggio. 

Di due generi sono gl' inconvenienti , che si pos- 
sono tacciare nelle Università : quelli che inerisco- 
no al sistema d’ Insegnamento -, e quelli che pro- 
vengono dairinfluenza, che vi esercita l’Autorità ci- 
vile. Mostrerò in un modo indiretto i primi , quan- 
do esporrò le mie idee circa gli Studj , chè si de- 
vono favorire in una Scuola speciale. Metterò tosto à 
giorno secondi inconvenienti per far calcolare il pe- 
so , eh’ essi hanno nel ritardare i progressi delle 
scienze , e delle arti. Senza dubbio T ignoranza de' 
secoli trasandati , raccozzando informemente molti 
studj aridissimi , e per avventura inutili allo spiri- 
to delle Scuole speciali , ha in qualche modo pre- 
sligiato il Sapere accademico ; ma la sanzione che 
vi hanno elargita tutt’ i Governi , gli ha portato 
il colpo più decisivo e funesto. Consoliamoci ; da 
che a dispetto dell’ ignoranza , del dispotismo c 
della superstizione , sfavillarono i lumi in un' pie- 
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no merìggio : non perlanto tomismo , die la notte 
propizia a’clisegni di più animoso ed accorto ti- 
ranno , svolga un’ altra -volta sopra di essi il suo 
■velo di morte, e di caligine. Non può yna Scuo- 
ia speciale interamente sottrarsi dalla dipendenze 
del Governo , perchè dev' essere mantenuta a spe- 
se del Tesoro della Nazione ; ma si può tirar fuo- 
ri da tutte quelle Prerogative fumose , che punto 
nè poco accrescendo il merito dell* Istruzione , ser- 
vono come i rami del grosso albero alle porte di 
Dite \ servono di eterno nido a' più mostruosi pre- 
giudizi , onde frastornare collo spavento i passi del 
genio Dell’ardito , ma oscuro cammino delle scienze. 

Il primo a rilevare gli abusi della Laurea , e del 
Dottorato è stato il nostro Genovesi j ma egli noa 
ha saputo indicare un rimedio corrispondente. Pro- 
gettò d’ innalzarsi il costo della carta autorizzante^ 
. e fu esaudito , perchè si scorgeva 1' Inopporlunìti 
del fine . Per lo fine analogo , ma con mezzi più 
serj il nostro Palmieri domandò , che si miglioras- 
se la condizione civile della classe minuta del po- 
polo , e non vi si pensò affatto j perché la stret- 
tezza de’ tempi esigeva de’ riguardi diametralmen- 
te opposti ... Ma , ìnteodiarooci una volta, co- 
sa mai esigeva cosiffatta strettezza ? T rapassia- 
mo sulle inquisizioni più vergognose j dissimu- 
liamo i motivi , che i soli imbecilli potrebbero 
addurre ; sarà stato mai il bisogito de’ contanti ? 
Ma i dritti della laurea furono sempre il proven- 
to de’ Protomedici in Napoli , e di un decrepito 
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Collegio in Salerno . Dal i8i« in quà il Fondo 
de' gradi Duttorali ha prodotto cirra 4oooo ducati 
ogui anno ; e nondimeno il Governo lo ha inte- 
ramente abbandonato a quei!’ avvedutezza e pun- 
tualità , cb' esso avea drillo di supporre ne' Pub- 
blioi Funzionar) - Perché dunque votare la bor- 
sa de' privati ? 

r Sento mormorare ... da una parte gli speciosi stabi- 
limenti di Pubblica Istruzione non potev.ino altri- 
xnenii uscire a giorno , .nè altrimenti essere spe- 
sati ; e dall' altra parte bisognava, in qualche mo- 
do opporre un argini al torrente de' giovani i 
quali dalle provìncie trabdccano ogni anno nella 
Capitale . L' esorbitante prezzo annesso al conse- 
guimento de' diversi Gradi dottorali , presso la Re- 
gia Università , il regolamento relativo agl' /nfer- 
stiij tra r uno e 1' altro esame ; dovevano con- 
correre moltissimo a tale oggetto . Finalmente in.. 
Inghilterra la spesa necessaria per essere, istruito 
ne' Collegi di Oxford, e di Cambridge, è elevato 
ad una somma incredilùle ; così che ne permette 
r ingresso a molti pochi della nobilU , e della più 
doviziosa mercatura . 

Io non replico alla prima parte ; nè so con 
quanta plausibile ragione si debba chicchessia pre- 
valere dell'esempio deH'Ingh il terra fra noi. Questo 
non quadra nè alle nostre circostanze politiche , 
nè alle nostre circostanze locali. Non alle politiche, 
perchè in Inghilterra l'industria , ed il commercio 
aprono solleciUmenle a' giovani mille vie , « gli 
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«licitano con , mille sperarne Ji, guadagno. Non al-i 
le locali , percìiè non si è lien riflettuto su la ve» 
ra cagione , che attira in Napoli i giovani iiiceg^ 
sanlcmenle da lutti gli angoli del regno . . Questa 
l)clia , c popolosa Metropoli è non solo la seda 
singolare degli studj più necessarj a' bisogni della 
vita, ma una scuola eziandio di inondo, e di spe- 
rienza ; e ciò che più importa a ricordarsi , una 
scuola libera (i). Nello provincie non sono esistiti 
Collegi Ano a pochi anni addielr'o ; l’ educazioné 
vi è intralciata e -dispendiosa ; e sopratutto essa è 
stentata, cd ascetica, \5af scuola libera in una 
vasta capitale è una scuola di usanze e di costu-’ 
mi , ben più che di lettere : e quindi , a qualun- 
que costo , i padri si terranno comodi d' inviarv' i 
loro tìgli , tanto per essere eruditi nelle conoscen- 
ze dell’ Università , quAnto per avanzarsi nelle pra- 
tiche della vita comune 

II regolamento poi relativo agl' Interttiij , è la 
misura la più ridicola , e la più condannabile di 
una Scuola speciale . Si vuol disciplinare il talen- 
to , e consolidare 1' intelligenza de' giovanetti ? ... 
Ma il tale , o il tal altro numero di anni non è 
bastante per fare eccezione alla regola : le facoltà 
razionali degli uomini non serbano stretta , nè im- 
mediata relazione con lo sviluppo delle membra ^ 
e la maggiore , o minore perfezione di esse non 
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apparisce cosi costante nelle gCDerazlonl , come ap» 
pariscoDO i lineamenti della razza , e della fami- 
glia . Io non ignoro, che l’assurdità di simila 
espediente si vuole anche autenticare coll’ esempio 
de' Collegi di Oxford : e nondimeno la stessa In- 
ghilterra prova il suo torto con altri esempi > che 
formeranno sempre mai la sua gloria . Essa La 
guardalo con ammirazione un Ministro nella pri- 
ina carica , regolare gli affari di quell’ Imperio in 
un’ età , nella quale in lutto il resto d’ Europa i 
giovaui non hanno neppur la facoltà di contratta^ 
re ; e a sedici anni-, o poco più , non ha guari , 
essa ha ascoltato con profitto le lezioni di un R. . . 
ha letto con avidità le sue opere , c gli ha ap- 
plaudito. Io non sono tentato a giudicare sinistiM- 
mente delle segrete mire de’ professori delle anti- 
che Università di Eurppa : assegnando 1’ onor del 
Dottorato a una certa età , nella quale il popolo 
comincia ad essere prevenuto in favore della sup- 
posta esperienza ; essi han mostrato almeno di co- 
noscete profondamente l’essenza del loro mestiere. 
Ma io lascio costoro per rivolgermi alla nazione 
ed al Governo. Ormai (dirò all’ uua ed all'altro) 
voi vi siete sottratti ai pregiudizio de’principj; e 
vi ostinerete nelle abitudini del vostro servaggio ? 

. Indefinita carriera al Genio ... ecco unà modificazio- 
ne della libertà individuale , a cui nessuna legge 
attentar puote . Ellga a sua voglia la volontà del 
cittadino il suo partito : la di lui intelligenza pe- 
rò sarà sempre quella che dctcrmiuerà la volontà 
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degli altri a giudicar bene , o male del di lai con- 
to . Stimate voi , che la vostra saggezza possa es- 
sere più speculativa in ciò , che l' interesse perso- 
nale di tutt' i cittadini insieme? ■- 

Le antiche Università , ed alcune di Germania 
oggi eziandio ricompensano delle loro durezze gli 
Studenti , con le indennità cosi dette del Chiericato, 
La somma irragioncvolezza e 1' illegittimità di so- 
miglianti prerogative non parlano a prima fronte ? 
Ma non $' intende da tutti ngualmenle 1' insussi- 
stenza , c la ridicolezza del sistema de’ Concorsi \ 
i quali pel metodo con cui si eseguiscono , per le 
ragioni con cui si patrocinano , e per gli effetti 
scandalosi, a cui necessariamente menano, devono 
bandirsi da ogni ben regolata Scuola speciale . Le 
produzioni scienti (iebe , i travagli benemeriti della 
Società possono far riconoscere il v^re professore 
tra mille; come il soave olezzo dtscuopre la mo- 
desta viola al viaggiatAe in mezzo a’ burroni , ed 
alle fessure de’ munti . Io leggo , ebe i Principi , 
ì quali pey fasto agognarono di accreditare le lo- 
ro scuole, od una lussureggiante accademia ; invi- 
tarono a se i filosoG di ogni contrada , e con qua- 
lunque sorta di omaggio gli hanno adescati (i) . 
Cosi r Italia fu impoverita de’ suoi più dotti uo- 
mini : la Francia ci tolse Cassini ; la Prussia ci • 


(i) V. Elogio di D’ALAMBERT «. di MAU-' 
PERTUIS ec. 
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guadagnò Lagrange ec. . Imiteremo noi sempre al 
roTfScio i grandiosi pensamenti degli stranieri ? 

Il Decreto de’ a6 Luglio scorso , definendo le 
libertà delia stampa , ba richiamato a nuova vita 
un’ antichissima prerogativa di molte Università di 
Europa ; prerogativa non mai esercitata dall’ Uni- 
versità di Napoli , e che per i’ onor delle scienze 
e delle lettere , 'dovrebbe non esercitar giammai. 
Questo decreto 1’ ba costituita Tribunale inappellabile 
delle opinioni rese pubbliche con la stampa. Tribu- 
nale di Censura in Governo costituzionale ! . . • 
Obbliammo noi che tutte le Università di Germa- 
nia , ed alcune di quelle di Francia , tra' secoli 
XIII, XIV, XV, e XVI hanno congiurato con- 
tro le utili , e le più sociali novità ? Che il foco , 
il quale ha divorato tante auspici produzioni , e 
tant’ ingegni incomparabili , è slato acceso dall’ Uni- 
versità di maggior credilo ? Che spesse volte giu- 
dici inesorabili , e spietati carnefici a un tempo 
stesso , hanno alzato nel recinto sacro agli studj 
la scure omicida ; onde non senza ahbomiaazibne 
fu visto il sangue de’ dotti tingere quella stroscia j • 
che avea prima segnata il loro sudore ? ... Ministri 
del Rei echeggia la mia voce nel vostro gabinetto; 
siete ancora innocenti , e forse ancora il vostro ri- 
, piego è lodevole ; scuotetevi. Io non piatisco con 
voi circa la plenipotenza del Decreto , e circa il suo 
valor politico; mi riserbo a farlo in luogo più ac- 
concio. Io non metto a scrutinio la vostra idea ; e 
pur troppo vi si dovrebl>e sottomettere ^ quando la 


•'ì 



Digilized by Google 



11 » 

polesU consultiva di Sofia mirasi cangiata in deli- 
berante , c giudiziaria. No : io non vi rinfaccio 
que' malanni e que' rossori , che presagirei alla mia 
patria , se la vostra onestà e ’l vostro zelo in que- 
sti momenti d' incertezza , non vi avessero acqui- 
stato un dritto irrevocabile alia sua confidenza. Ma 
voi volete con entusiasmo il bene , il riposo e lo 
splendore di questa patria, che ci è comune: essa 
a voi parla, essa vi scongiura . . — Dove trascen- 
deste , o miei figli ! Voi mi circondate di un dia- 
dema di raggi la fronte ; e non v' incresce , che 
una gonna ruvida 0 rattoppata mi copre i fian- 
chi ? 1 miei piedi sprofondano nulla polvere ; e 
non vi avvisate ancora , che i vostri monili , e le 
vostre collane mi opprimono e m' impacciano ? 
Bealizzate il mio bene , assicurate il mio riposo , 
fissate il mio splendore. L' istruzione è una prero- 
gativa essa medesima ; il sapere sente il suo valo- 
re i il dotto ha una preminenza assoluta : lasciate- 
gl' in. balia de' loro naturali vantaggi. Se il vostro 
entusiasmo è legittimo , abbattete piuttosto tante 
^chiuse , appianate cotanti fossi che attraversano le 
radici del sapere , che isterilizzano i semi dell' i- 
struzione ; e questi trafugati dalla sola gara potran- 
no spargersi sulle mie campagne a distanze enor- 
mi. Mano di agricoltore non si è avvicinata a quei 
tronchi selvaggi , che per la loro annosità , e per 
la loro grandezza trionfano della forza slruggitricc 
de’secoli ... Voi conserverete un’Università , perave- 
re un Tribunale inappellabile : si ; abbaglierà voi stessi 
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la pompa de' Licei , de’ Collegi , e de’ Ginnasi. Ma 
le Univirrsità, i Licei, i Collegi, i Ginnasi sono 
gli stabilimenti parasiti della Pubblica Istruzione } 
di cui voi non Vi denominerete giammai i promo- 
tori , 3e non le siete larghi dell'ombra propizia di 
una libertà intera. No ; io non ragiono a’ nemici 
della loro patria. Voi dunque ricordatevi, che i 
pubblici stabilimenti divengono tosto , o tardi gli 
icacchi del' suo tiranno. * 

Discettando circa le prerogative di ana Scuola 
speciale , non sarebbe fuor di proposito l' esami- 
nare, se meglio riescirà dicolloparla in un picciolo 
paese, che nel seno di magni Bea metropoli ; \ se 
gioverà regolare l'uniforme degli studenti, co- 
me vedes' in Pavia , e ne' tempi scorsi si fece in 
Napoli; ed altre simili quistioni di importanza su- 
balterna. Io non dubito , che co' principi esposti 
si possono francamente sciogliere. Intanto avver- 
tiamo , chc'l loro scopo comune dev'essere di al- 
lungare il più che sia possibile quelU leva , me- 
diante la quale il solo Governo potrebbe mettere in 
barcollamento tutte le potenze dello Stato ; resiste- 
re all' azione di tutte , mentre cospirano alla re- 
denzione della società ; e per avventura produrre 
anche uno sbilancio dal canto della sua forza. È 
certo , che i regolamenti , gli statuti , le ordinan- 
ze , le consuetudini delle Scuole speciali in ogni 
tempo , ed in ogni luogo ; di qualunque valore 
mai sirno stati : non lian potuto proibire ni Gover- 
no d’invadere il demanio del sapere, e d'ingcrir- 
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>i degli andamenti dell' Istrusione Pubblica .... 
.il dirò io? Non hanno potuto resistere a* vili mac> 
chinamenti del dispotismo ; e ne citerò alcuul esem- 
pj . Napoli ricorda con dispetto il divieto de’ vi- ' 
cerò a’ maestri privati d' insegnare nella Capitale ; 
e ciò perché venissero frequentate le scuole pub- 
bliche . La Francia, in un’epoca brillante, non 
ebbe valore di emancipare gli stessi privat’ istitu- 
torr dal giogo di una vergognosa contribuzione , 
tendente ad annichilarli ; ma col pretesto dell’ esal- 
tamento delle Scuole speciali. La vetustà della fon- 
dazione , e la rinomanza de’ professori ha servito 
recentemente di motivo ad una pericolosa sanzio- 
ne , per opprimere le Università di Leipsyk , di 
Hall , e di Jena ec. ec. ec. 

La scelta degli studj proporzionati alla Scuois 
speciale getta però le fondamenta di un baluardo, 
di cui la più rigorosa esperienza ha contestato 
r inespugnabilità , contro tutte le arme del Dispo- 
tismo. Mi spiegherò meglio nell’articolo susseguente. 

ARTICOLO V. 

Quali Studj meritano eT essere preferiti esdusivamet^- 
te in'una Scuola speciale. 

. I 

s 

Si fisserà , e si creerà del pari un numero compe~ 
tento di Università , e di altri stabilimenti d Istru- 
zione , che si giudicheranno convenevoli per V inse- 
gnamento di tutte le Scienze , della Letteratura , « 
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deMe iielle Arti. Art. 36;. delia Coslituxione 
Sfmgniioia. 

Nell’ Articolo I. di questo Capitolo a blu amo de- 
terminato , cbc le Scienze rifiestc uUc Arti ^ e le 
Arti rapportate alle Sciente costituiscono il sapere 
uccademico. Questo spirito deve dirigere lo stabili- 
ménto di una , o dite Scuole speciali nel nostro 
Regno. * i 

Tutte le Arti , per cui si richiede la coefficien- 
tjk di qualche operazione intellettuale j cioè tutte 
le Arti, le quali sollevar si possono col perfezio- 
namento delle scienze , si distribuiscono natural- 
mente in tre classi. 1. Arti i;«lative a’ bisogni del- 
la vita; e queste arti saranno denominale facoltaS‘ 
tive, II. Arti rehtive a’ piaceri della vita; che di^ 
stinguercmrf col nome A\ Arti liberali III. Arti rela- 
tive a' pubblici servizj ; che potrebbero intitolarsi 
Arti applicate. Ora non tutte le suddette Arti si 
debbono accogliere nell’ ambito della stessa Scuola 
speciale. 

Le Arti Facoltative , siccome la Medicina ,'\a Chi- 
rurgia , la Farmaceutica , la Zoojatria ; non posso- 
no andar disgiunte dalla pratica , e da un eserci- 
■io di organi immediato , e non mai interrotto . 
Qnl si può dire per eccellenza ,'cbe la sagace ispe- 
aione del fatto non prepara già , ma contiene in 
se preparata e buona la teorìa ; noi abbiamo un 
Istituto medico-cerusico-farmacentico , regolalo pres- 
so a poco con somiglianti vedute; e i risultali di 
esso non hanno mai tradito le lusiugbe de' buoni 
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Cittadini , sino a due o quattro anni fa. La Fratci« 
vide sorgere nella sua vasta circonferenza tre gi- 
gantesche S noie di medicina, unar In Parigi, una 
in Montpellier , ed una in Slrasl>ourg. Fregiate 
dal nome di sommi Professori , esse accarezzavano 
i loro smisurati progetti con tutti gli auspizj favo- 
revoli di un Imperio senza rivali. Nondimeno il 
profondo CaLauis (i) interrogato dalla Convenzio- 
ne su' mezzi di migliorare le scuole rtiediche , non 
dubitò ^i proporre che queste «i rilegassero negli 
Sp edali , entro i quali una più semplice, ma, più 
sensata istruzione, avrebbe potuto accrescere all’in- 
finito gli sperati loro vantaggi - Io non disconsen- 
tirò punto dall' opinione deH'Uomo insigne , di cui 
ravviso tutta 1' autorità in questo argomento. 

I-e Arti Liberali possono dira’ iuGifite. Si ebbe 
torto di compendiarle fin qui alla Scultura, alla 
Pittura, h\\' Incisione , cd all' .>^rc/iitet/ura. S' è ve- 
ro, che tali esse chiamar si deblioiiQ, perchè sono 
suscettibili di una Teoria generale , cd ban bisogno 
de' lumi di una , o di più scienze naturali; la A/u- 
" sica non si scevrerà più dal uuuiero , non potendo 
dispensarsi dalla Scienza de'suonì , dalla Dinamica; 
e forse anche dall'Ottica. La Cesellatura, e 1' Ori- 
ficcria vi si ammetteranno , perche vanno esse pre- 
cedute dalla Chimica , e dalla Docimastica L' Oro- 
logeria \\ sarà introdotta dall' Astronomia , e dalla 


(i) F. Sur Ics ITopìtaux cc< . 


”7 

Meccanica. La Comica si farà largo coll' ajuto del> 
la Fisiologia.; e cosi di tante altre ai discotra. Le 
Arti liberali vogliono essere insegnate separatamen- 
te: e per avventura consiglierebbe a proposito co- 
lui , che le raccomandasse agli Alberghi dì Benefi- 
cenza. Se ne sentirà la ragione neH'art. 1 1 . Gap. vi. 
ConluUocciò se uopo fosse di un'imposizione no-i 
velia , per amplificare la coltura delle Arti Liberali, 
quest' oggetto potrebbe essere giustificato dalle se- 
guenti ronsnierazioni. (i) 

In primo luogo la iiUova Contribuzione , ridotta - 
a quote infinitesime , divembbe impalpubilei In 
secondo luogo, nè rincrescerebbe; perchè ammuC- 
cfiiate nelle solite contribuzioni indispensabili allo 
Stato. In terzo luogo , ognuno accorderà , che il 
beilo può avère un' utilità di fatto , per attirarci a- 
folla gli stranieri , i quali ci lascerebbero i loro 
contanti , e le. loro cognizioni. Finalmente Io stes- 
so diletto che le Arti Liberali promuovono , è un 
utile presente, mentre tarpa all'animo l'istinto 
sierso 1' orgoglio , 1’ avarizia , e la ferocia : ed all’ 
opposto l'utile non è , che un diletto ancor lonta- 
no , perchè intanto ci rende insensati nell' amor di^ 
noi stessi. Bisogna nondimeno confessare, che l'I- 
struzione pubblica non dee cercare occupazione a' 
Comici , a’ Pittori , agli Architetti ec. se prima non . 
sarà stata sodisfatta la fede pubblica ; se prima non 


(i) F". BENTHAM Theorie ee- 
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saranno indennÌBeali i ci ttadini delle perdite cagio- 
nate dalla guerra , da' delitti , e dalle. calamità fì> 
sìchr ; finalmente se non si sarà provveduto alla 
sussistenza degl’ indigenti , (v degli orfani. L' ogget- 
to della politezza non deve trionfare di quelloi del- 
le pulabliche' necessità. 

Ma le Arti Applicale si confondono nell' oggetto 
medesimo delle necessità publdiclie : c questo io 
proverò facilmente nell) osservare in che consistono. 

I servizi dello Stato corrispondono né più , né 
meno a’ seguenti articoli : Servizj delT Artiglieria \ 
Seniiij del genio Militare ; Servixj del genio Ma- 
rittimo ", Servixf de' ponti , e delle strade-, Servizj 
' delle Miniere ; Servizj Geodetici. — Io non credo 
dover dimostrare la primaria importanza di una 
Scuola speciale, g cui venisse affidato l’ insegna- 
menlo delle arti relative a* pubblici servizj , o se 
più acconciamente' dir si vuole , de’ pubblici tra- 
vagli. Questa scuola denotata in Francia col greco 
nome di Politecnica , è quella , onde possono de- 
rivare in numerabili vantaggi àlla nazione ; c meri'^ 
ta dì fissare principalmente l’attenzione di un go- 
verno costituzionale. 

L’ Istruzione Pubblica non è ormai in obbligo di 
tracciare ie diverse parti dello scìbile , che riuni- 
sce , cd armonizza meravigliosamente in un sistema 
la scuola progettata ; i sommi uomini di Francia 
ce ne additano un modello perfettissimo ; e non si 
qiiistionerà più , che di adottarlo. Gli aspiranti ai 
diversi articoli de' pubblici travagli , siccome avver- 
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te il signor Dupia , non potranno nlimentat^ entro di 
se il veleno delt egoismo e della superbia , xhe sol~ 
tanto può succhiarsi da studj esclusivi , e sòlitarj- 
Ognuno scorge ne' Corpi , pe' quali egli non i de- 
stinato , siccome in quello , eh' è di sua elesiené 
(se alcuna egli ne ha de' principi , de' fatti , « de' 
ragionamenti incatenati dalla teoria , e da un* lu- 
minosa speriensa ; degli ostacoli a vincere , deU* 
applicationi da creare , delie scoverte a fare. In tal 
modo la stima , che concepisce per le cose , delle 
quali intende la difficoltà ed il merito , rimpiatta 
l' imbecille , e schistinosa ignoranta di quell amor 
proprio , che confinato nella sua stretta sfera , pen- 
sa di trovare in essa i limiti dello spirito umano , 
e si giudica superiore a tutti quelli, che dissodano 
il terreno delle altre sciente , e delle altre arti. 

Mi sembra soverchio ( almeno per adesso ) dì 
avanzar la quistìone , se gli Alunni della Scuola 
Politecnica debbano , orvero no , scegliersi mediali* 
te concorso ; e se debbono , ovvero no , esser man- 
tenuti dal Tesoro nazionale come in Francia. Non 
sarà però indiflìerente di ricordarsi , ebe in quell'im- 
perio la Scuola politecnica grandeggiò Gn dalla sua 
origine ; sopratutto perchè dell'insegnamento si era- 
no incaricati esimj Professori : torpidi ingegni sen- 
za prò malmenano , e corrompono le più sagge , e 
le piu ardite istituzioni. In Napoli , con appunta- 
menti rispettabili, non sarà la più ardua impresa 
buscarne de' molto buoni , e ’l tempo perfezionerà 
gli altri ; ma singolarmente li perfezionerà la co- 
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scfenza de’ loro doveri. No: i Professor! pubblici 
non possono, senza ignominia, canliccliiare Ja lo- 
ro lezione , ozieggiar nella Caltedra , divagar da 
foltezza in foltezza , e perdersi da passatempo in 
pass,atempo. I Professori di un^ Scuola speciale 
avranno dunque assemblee periodiclie , corrispon- 
deranno co' Giornali esteri , e ne scriveranno uno 
essi medesimi : nè tralasceranno mezzo , nè oppor- 
portuoiU per ammontare con le loro scoverte , e 
co' loro ragionamenti nuovi comodi alla nazioze , 
di cui posseggono la fiducia , ed in certo modo il 
ben essere ; ne' loro allievi. -, 

Qualche ignorante potrebbe desumere , ebe tali 
studj , preziosi in tempo di guerra , finiscono per 
essere onerosi soltanto alle Finan;cc in tempo di 
pace. All’ opposto', io soggiungerò colle parale del 
tante volte citato Signor Dupin j essi dispensano ia 
_,-seno della pace beneficj non meno importanti , e 
molto più durevoli. 1 lumi delle scienze, sacro de- 
posito della Scuola speciale , a cui se non gli Alun- 
. ni , verna profano non puote attingere ; pel di co- 
storo mezzo si comunicano a tutte le classi della 
Società. Noi , come i Francesi , sentiam'o la felici- 
tà di vivere sotto la protezione di leggi nazionali^ 
discusse , e votate libérameute da' Rappresentanti 
del Popolo intero. Non torna forse ad un prezza 
infinito r avere ti-a’ membri di tutte le classi alcu- 
ni personaggi i quali, o chiamati a far parte del 
Consiglio del principe , o innalzati a sedere nell* 
Corti della nazione , sappiano stendere per ogni 
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dove una penetrante , e generale veduta ; e clie , 
o mente, o mano del Governo, possano abbrao 
dare nel disimpegno de' loro offici il vasto insie- 
me del bene pubblico ? 

Ecco gli studj , che in una Scuola speciale si de- 
vono preferirei perch' essendo i più utili a' bisogni 
della vita , ed a' fini della Società, non rimango- 
no cosi agevolmente vulnerati dal conta|io del Di- 
spotismo , finché si ai ma di artilìcj solo e di 
seduzione. 

Ma per completare resposto sistema bisogna dall* 
altra banda non ignorare gli sliidj , clic si debbo- 
no escludere da ogni Scuola speciale , per fencrna 
gli allievi costantemente lungi. In conseguenza non 
vi avranno luogo , I. le idee Teologkhe , nè le 
idee Metafisiche. Della Religione , o ebe si riguar- 
di come principio fondamentale della polizia di 
ogni Governo , o che si accetti come domma ; non 
mai se ne saprebbe dire abbastanza , nè troppo 
giova il parlarne. Nel primo caso , deesi abbando- 
nar la gloria di una rivoluzione cosi singolare , ed 
sdtrettanto impossibile , alia sola forza del Tempo ; 
lenta , ma inevitabile. Nel secondo caso ognuno dee 
capacitarsi , che* scrollare la buona fede delle co- 
scienze altrui*, è un attaccare i dritti , che gli al- 
tri hanno alla propria felicità. Quindi le pubbli- 
che discussioni della scuola , circa la bontà di que- 
sta, o di quella religione; e la verità di questo o 
di quel domma , non potrebbero se non tornare in 
ridicolo nell* ordine attuale delle cose ; e senza ac- 
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crescere di una soTa unità la somma delle utili oc» 
cupnzioni de' ciltadini , li convincerebbero dell' in- 
tolleranza , della scioccbezza , o della perversità 
del Governo , che le autorizza. L' ammaestramento 
negli articoli della sua Fede , siccome abbiamo di- 
cbiarato , costituisce un obbligo essenziale dello 
primaria , e della priv.ata educazione ; i confini del- 
la quale sflno inviolabil'. La Metafisica poi strap- 
pata dalia Teologia , non è una scienza , che sì 
raccomandi , nè per la fecondità delle sue applica» 
zioni , nè per 1' importanza de’ suoi , ragionamenti. 

IL Si dovranno bandire tutte le scienze Morali^ 
c Politiche - Dice il signor Say « che da un se- 
a colo a questa parte i progressi dell'Industria cc- 
« citali da' progressi dell' umano intendimento , e 
a parlicolarmeule da una più ' esalta .conoscenza 
a della Natura ^ hanno assicurato immensi rispar- 
a mj a tutte le arti produttive . Ma viceversa In 
« sviluppo Ionio delle Scienze morali j e politicbcy 
« ha. impedito i popoli di trarre tutto il vantag- 
« gio , che si potevano augurare da somiglianti 
R scoperte « . lo gli condiscendo di buon animo . 
È da vedere però se qualsivoglia facultà , lungi 
dall' esser incoraggiate in una Scoola speciale , tro- 
verebbe altrove guiderdone assai più degno , e più 
generosa carriera . IL Governo non è obbligato a 
patrocinare direttamente , se non quelle scienze , 
e quelle arti , delle quali il pieno possesso coste- 
rebbe indarno molli sforzi *, e sforzi superiori al» 
la modica fortuna de’ cittadini : in questo caso so- 
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.no le Arti applicate . Ma per l' opposto diremo 
delle Scienze morali e politiche . . . Non è forse 
la Società la Scuola , dove talenti liberi si affol- 
lano ad interpretare le ambigue verità, che queir 
le somministrano? Non è spesso 1’ Ambizione, che 
le eongettura e le applica? Non fu sempre Ja Ga- 
ra , che le ba distinte nel loro vero senso , e ven- 
dicate ? Perchè dunque spajare l'erudizione da co- 
siffatto esercizio , senza cui niente ha mai valso j 
giacché in mezzo alle pubbliche discussioni soltan- 
to si è potuto ritrae profitto da questo genere di 
sapere ? Finalmente oggigiorno , sotto un Governo 
costituzionale , il meglio di tutti ci astringerà « 
poco a poco ad onorare , ad interessare il merito 
di ognuno . Oggigioi-no le funzioni rappresentativi^ 
amministrative e giudiziarie dello Stato, dovranno 
impegnare 1’ officio di tutt' i cittadini , corrispon- 
dentemente all’ idoneità ed al Carattere individua- 
le : e queste aggiungendo la tattica degli affari al- 
la teoria , serviranno di suggetto alla sperienxa ed 
al genio , per dilatare rapidamente i confini delle 
Scienze morali e politiche. 

Non posso risparmiarmi di citare l’articolo 36fi. 
della Costituzione Spagnuela : li piano generale d'in- 
segnamento sarà unijòrme in tutto^ il Regno , do- 
vendo spiegarsi la Costituzione Politica della Mo- 
narchia in tutte le Università, «d in tutti gli Sta- 
bilimenti Letterarj , ove s' insegnano le Scienze Ec- 
clesiastiche , e Politiche. Esaminandolo, dii non 
vi riconosce 1’ infinita lealtà di quell’egregia nazio- 





n« ? E>ssa non sa temer di nulla ; di nulla sospetta» 
Eppure un amniaeslramento così delicato come <piel- 
lo de’ principi della Cosliiurione , non si avrebbe 
dovuto, senza mollo consìglio, alTìdare ad un pre- 
cettore, die vive a discrezione del governo; c che 
sebbene sia in lei-mine di iioh trniere p’ù nulla , 
molto ancora gli rimane a sperare. In una Scuola 
speciale , questo ammaestramento dovrebb’ essere 
motivato ; e ben la Storia schiude i fonti di tutt' i 
motivi delle -azioni , e de’ peosieri degli uomini in 
una serie innumerabile di secoli . Come non inor- 
ridirsi all'idea, che tali motivi si potrebbero at- 
tingere a quel fonte , di cui ogni gocciola bastava 
pei ammazzare un grande uomo ? (i) Si teme for- 
se , che r abitudine , e la necessità- di couservarci 
liberi non basta a farci intendere i nostri dritti , 
cosi naturali ; mentre 1' abitudine , e la necessità 
di essere schiavi bastava a suggellare i npslri ob- 
liligbi , cosi poco naturali a noi , che senza un in- 
segnamento pubblico, senza iiu martellamento per- 
petuo , eravamo in procinto di smarrirne ogn'istan- 
te le vestigia ? 

III. Le Scuole speciali saranno impenetrabili ad 
ogni genere di Letteratura , nè faranno mai con- 
to della così detta Filoso&a razionale < Questi stu- 
di possono aver preceduto nelle Scuole secondarie; 
ma sopratutto giova di riflettere , che essi non ser- 


(i) V. PLLTaRCO. Fila di Alessandro il Grande, 


V 
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Lano alcuna relazione cqu le applicate. Che im- 
porla di saper giudicare deile grafie di un' ana- 
creontica , di sentire tutta la siil>Iiniit<à di un so- 1 
netto , di estatizzarsi all.i granililoqueiiza di un 
elogio j per apprendere le assolute r-agioni , che 
fanno solida la costruzione di un ponte , stabile 
un vascello , ricco nn filone , inespugnebilc una 
piazza ? È anzi verisimìle , che le soverchie cono- 
scenze letterarie debbano innestare molta prcten- 
zione ad as.sai mediocri talenti nelle scienze posi- 
tive ; è temibile , che l'austerità di cosiffatti studi 
ne rimanga offesa ; e non è qui certamente fuor 
di luogo il prevedei-e sino a quel seguo potrebbero 
giungere i mali della seduzione idei Buongusto (i). 


(i) In Francia gli alunni della Stuoia Politec- ' 
nica sono stati obbligati ( dopo il ritorno ) a studia- 
re i Poeti e gli Oratori ... I nostri alunni di fi- 
losofia e di matematiche , presso i Licei e Colle- 
gi , sono astretti a tradurre due volte ogni anno , 
in greco\ in italiano , ed in francese alcuni squar- 
ci deir orazione di Cicerone per Archia poeta - Se 
r intrigo , e /’ artificio scolastico è somigliantissimo^ 
perchè mai non dobbiamo credere gli artefici , e gP 
intriganti legati fra loro con un trattato offensivo ^ 
e difensivo \ abbenchè disgiunti da mille leghe dì 
paese ? Aon sono tutti della stessa Comunione j e 
r interesse loro non è tutto racchiuso nello spargi- 
meato degl identici prìncipi di sapere ? 



ia6 

DI più: si coavcnga che un rigoroso concalchn- 
mento di conseguenie e di principi , frutto degli 
studj politecnici , è il più opportuno mezzo a ret- 
tificare lo spirilo de' giovanetti , e la guida la più 
saggia delle loro future opinioni ; siccome parla 
il signor Oupin . La Filosofia razionale non ha 
(questo vantaggio in confronto delle Scienze positi- 
•ve , le quali assuefacendogli a distinguere , ed ap- 
prezzare la verità sopra oggetti da prima astratti , 
li dispongono poco dopo a distinguerla , ed ap- 
prezzarla , mentre si raa,alfesta sotto tutte le for- 
me sensibili della Società . Uomini - cosi formati 
non potranno essere mai accecati , mal asserviti dal- 
le malie del sofisma , nè dal festo del potere. At- 
tortigliati nell’immenso vortice dell’errore, sa- 
pranno resistergli , ne sbalzeranno fuori ; e forse 
potranno stendere assai lungamente le amichevoli 
braccia , per tirarvi una folla di altri cittadini 
non vili , ma deboli e pazienti. 

ARTICOLO VI. 

Stabilimenti di Pubblica Istruzione , che sono 
a livello delle Scuole Speciali . 

< §. 1 . Biblioteche . 

Le calte nazioni hanno riconosciuti in tntt i 
lempi , ed in tutt’ i luoghi i vantaggi di tali Sta- 
bilimenti . I Re Aitalo , ed Eumene resero una 
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volta celebre la loro Biblioteca in Pergamo . Di- 
ceai , cbe i Tolomei in Alessandria , radunarono 
nella loro fino a ^oooo volumi -, ciò eh' essendo 
vero non lascercbbe alcuna controversia , di aver 
essi acquistate tutte le opere allora coute. In Gre- 
cia era separata all' uso de’ Libri una sala pres- 
socchè in tutt’ i tempj : e particolarmente le cit- 
tà di Atene , di Argo , e di Corinto hanno avuto 
le loro Biblioteche. L'aureo Portico di Apollo in 
Roma fu destinato ad inaugurare non solo le pro- 
duzioni de’ filosofi , e de' Poeti latini j ma benan- 
che le loro immagini . Oggigiorno tutte le Metro- 
poli di Europa , dell' Asia , e dell’ America hanno 
una , o molte pubbliche Biblioteche : ma io dubi- 
to , eh’ esse adempiano esattamente 1' intrinseco fi- 
ne della loro istituzione . 

Certamente nessuno potrebbe compiacersi di sa- 
lutare 80000 volumi in un Salone maestoso , qua- 
lora avesse la prevenzione di non vedere in esso 
che un mucchio enorme di pensieri , e di falli 
trasandati . Bisogna sopralutto , che gli scaffali , 
ed i cataloghi delle Biblioteche disegnino cronica- 
mente , e categoricamente le diverse direzioni dei 
fatti , e de’ pensieri degli uomini ; acciò la ragiona 
si accorga de’ vóti , ohe tuttavia dee riempiere ; ni 
quindi vi trabocchi vergognosamente nel cammino 
della verità . Se la Biblioteca pubblica non pui 
raccogliere tutti gli Autori , che versano su tale , 
o tal altro argomento ; non mi neghi almeno l’in- 
dizio de’ luoghi tutti, ne'qual’io mi porti a lesoriz- 
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Xare : ed allora sentirò raltissimo beneficio della sua 
istituzione. Oh quante volte si^prodigalixza il tem> 
fo io ardui studj già compiuti da altri , che noi 
non. conosciamo! Oh quante volte il solo fronti- 
spizio di un' Opera novella ci conferma, c' illumina 
sulla direzione , che bisogna dare alle nostre idee'! 

Le Biblioteche municipali sono i Musei delle 
cose patrie in letteratura : si sogliono situare in 
esse le immagini , ed i busti de' dotti della 'nazio- 
ne . Oh quanto mi sembrano, miserabili i progetti 
degli uomini , mentre non comprendono i dritti 
di tutt' i popoli ad una gloria , e ad una felicità 
comune! I Sapienti de’ climi più opposti , dell’epo- 
che più longinque, delle credenze più rivali; non 
sono fratelli tra loro ? Non hanno cooperato im- 
parzialmente alla perfezione , ed alla gloria di tut- 
te le Società ? Essi non le hanno distinte ne' loro 
voti ... Noi distingueremo essi co' nostri omaggi ? ' 

» ' "V • 

§. a. Società Scientifiche. 

' Queste si possono prefiggere due obbietti ugual- 
mente utili. In primo luogo l’istruzione del Popo- 
lo , e de’ Gentiluomini sopratutto ; in secondo luo- 
go i progressi delle Scienze , e delle Arti. 

Soddisfano al primo obbietto i così detti Gtor- 
nali Enciclopedici , le Biblioteche Analitiche ec. so- 
miglianti periodiche collezioni producono il doppio 
vantaggio di riassumere le grandi opere per colo- 
ro , i quali, non hanno voglia, nè tempo, nè ta- 
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lento succiente , acciò le approfondiscano : e di 
rapire alla >or.icità del teinpo'ie utili transazioni, 
le ine«iiorie volanti , che per la loro tenuità rie- 
scono meravigliosamente ad agevolarci l’acquisto 
delle cognizioni più sublimi ; e che talvolta forma- 
no piccioli , ma preziosi e necessatj anelli nell' 
infinita catena delle idee. Tendono al secondo oL- 
bietto gli Atti accademici , cosi intitolati. Questi an- 
cora sono acconci e comodi per riportare sullo stesso 
argomento le cotnuni ricerche de'filosofi , e per ria- 
nimare di quando in qti.ando quelle cognizioni , 
che si dimostrano stazionarie , o lente in parago- 
ne delle altre. 1 programmi delle Società concor- 
rono, meravigliosamente a tal effetto. 

3. Gabinetti. Giardini. Specole. Lavoratoj. ec, ' 

Stabilimenti simili divengono indispensabili all' 
insegnamento ^ cioè , alla dimostrazione degli ogget- 
ti delle Scienze naturali : scienze dilettevoli e se- 
vere , fruttuos' e libere \ ma principalmente omolo- 
ghe alle Arti applicate - Non è però all'istesso mo- 
do sensibile il vantaggio de' Musei di antichità -, nè 
infatti è il vantaggio universale delle nazioni eu- 
ropee. Ma il nostro suolo classico per lo scavo di 
antichi monumenti, merita un' eccezione conside- 
revole ; tanto a fine di allettare la curiosità de' ric- 
chi viaggiatori; quanto perchè noi soli ci trovia- 
mo ncU'avventurosa circostanza di poter rischiara- 
re col parallelo delle arti presso gli antichi , le co- 

9 
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gnizionì de’ moderni sull' origine, su’ progressi , e 
su’ rapporti , che esse hanno avuto tra loro ; alle 
scienze , ed al miglioramento della Società ne’ suoi 
' diversi periodi. Dove con un proposito , e con un. 
interesse di tal fatta noi agguarderemo i nostri , 
benché magnifiohi , Musei j per avventura ci accor- 
geremo , che manca ad essi tuttavia quella perfe- 
zione , che gli' stranieri dissimulano, giacché invi- 
diano la nostra gloria. La dilHcolti di svolgere i 
Papiri , i più autentici avanzi del sipere di due mil’ 
anni fa, ha impegnata la sagacita , e l’industria 
degli scienziati più famosi oltremontani , ed oltre- 
marini : che abbiamo tentato noi medesimi ? Quei 
Vasi singolari , che vanno sotto la denominazione 
di Etruschi , ammirabili anche oggi per la loro 
composizione, e per le loro figure dipinte , hanno 
forse attizzata la nostra curiosità , onde costruirne 
de’ simili? Abbiamo creduto neeessario un Profes- 
sore , per disvelarcene il metodo ; ovvero un Arti- 
sta , per riprodurli sotto Ig ruota ? 





» r 
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CAPITOLOV. 


Z)e* MdZ’ii del Governo relativamenU 
alla Publica Istruzione*, 


Abbiaiuo laminato 1’ Istruiione Pubblica in luf- 
t'i suoi diversi aspetti , Cnabè non è che educazione 
del Popolo. Come tale , se la Società potesse ras- 
somigliarsi ad un poligono, essa ne rappresente- 
rebbe un lato. Ma certamente- non possa maggiore 
affinità , o necessità di rapporti tra tutl’ i lati di 
un poligono matematico , phe tra tutt i lati del 
nostro poligono morale , rcppresentgti da tutte le 
altre Sociali istituzioni , e dall’ Governo che con- 
siste nel centro. Lo stesso Governo può riguar- 
darsi come u# prodotto dell’ Istruzione da che 
gli uomini non si legarono in Società , se non istrui- 
ti de’ loro bisogni , e per cooperare^ a qualche fir 
ne. Ma il Governo tosto refluisco su la sua cagio- 
ne ^ la feconda di altri nobilissimi risultanienti , e 
presiede allo sviluppo del Sapere. Noi auderemo 
quindi ad esaminare la Pubblica Istruzione in que- 
sti due nuovi aspetti , eh’ ^sa assume j e quando 
si riferisce a’ mezzi del Governo , e quando si ri- 
ferisce a tutte le altre Sociali istituzioni. 

L’art. 368. della Costituziobe adottata prescrive 
nn siitema generale di pubblica Istruzione. Con- 
fesso , che non so intenderlo , se non a questo mo- 
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do. Il Commercio, la Religione, le Leggi , il 
Credito nazionale, le Armi, l' Amministrazion* 
civile cc. sono i dati esponenti, e talvolta i de- 
terminanti dello stato attuale della Società. : e poi- 
ché la loro azione rispettiva , tendente a procctl^are 
la Felicità Pubblica , poggia su tutte le verità , 
delie quali la Pubblica Istruzione scuopre gli ele- 
menti , e la ragione; ne deriva ebe il Commer- 
cio, la Religione , le Leggi ec. o il Governo ( esprea- 
sione, che può a tante altre insieme per equivaler^) 
il Governo dev'essere impegnato con tali condizio- 
ni , da serbare con da Pubblica Istruzione rapporti 
finilormi , semplici , vigorosi ^universali , e costanti. 

In molti luoghi di questa operetta ho fatto alta- 
mente sentirà, che il Governo non dee troppo in- 
gerirsi degli ailari dell' Istruzione Pubblica : non 
mai ho detto. però , che non deve affatto ingerir- 
sene. ‘ Indaghiamo se tra i due potuti estremici 
possibile di segnare la diagonale , di cui ci fa occor- 
renza : e tentìtimo , avanti ogni altra cosa , di risoU 
vrere tre dubbj , die non esisterebbero senza 1’ ab- 
bominevolc senso dell' attuai sistema di Pubblica 
Istruzione. 


« 
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. ARTICOLO I. 

Devono essere le Scuole pubbliche, o private} 

< 

Se non m' inganno , bo sventato onninamente sif- 
fatto dubbio , per ciò cbe riguarda te scBole Secon- 
darie , e Je Speciali. Àbbencbè quelle possono es- 
sere pubbliche*, e queste lo sieno : noi le abbiamo 
circonvallate di tanto rigorose precalizioni , che l'in- 
fliicnza del Governo non dee riuscire giammai a 
detrimento di esse , e spesse volto dee prosperarle. 
Negli antecedenti Capitoli abbiamo accennato alcu- 
ne forti ragioni della nostra riservatezza « ma altre 
ve ne sono tutte particolari *aU' insegnamento Pri- 
mario , acciò questo non vcngbi confidato , se non 
al privato impegno degl’ Istitutori. , 

Quando si ha bisogno di spendere , ed è costret- 
to ognuno a spendere del prpj^rio , infallibilmente 
risentirà i vantaggi del suo sacrificio , purché vo- 
glia intendere, e purché si lasci giudicare inappel- 
labilmente del buono , o. cattivo impiego del suo 
denaro. Le coutribuzioni generali non producono 
eifetti cosi benefici : esse devolute al mantenimento 
dj, una Scuola , lasciano ad ognuno un dritto ap- 
jiena percettibile sul Maestro , e su la Maestra j 
dritto , che ognuno sicuramente negligerà di eser- 
citare -, 'dritto senza sanzione , e forse seqza dignità. 
Il Sig. Saj reclama le Scuole pubbliche , a<A;iò gli 
operai , che non hanno come pagare , non uiau- 
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chino d’ istruzione ; ma questo avveduto Econorai- 
tta non nega che i dispendj puhbliti confrontati 
al loro effetto , sono grossissimi , e talvolta ridon- 
dano in pura perdita ) e che quindi , se 1' autorità 
del Governo potrebbe meglio sostenere le forme 
dell' istruzione Primaria essa però riuscirebbe me- 
no solida , ed anche meno opportuna. Un decreto 
de’ i 5 . Dicembre i8io. accordò a' Maestri di esi- 
gere un carlino da ciascuno de’ loro discepoli : co- 
siflfatta salutare 'disposizione fu derogala con la leg- 
ge de’ 17 Novembre 1811, atteso lo stabilimento 
di una generale Direzione della Pubblica Istruzione. 
Ma chi ignora a qual segno vergognoso è giunta 
la corruzione de’ maestri pubblici, dopo quell’epo> 
ca ^ e r inezia de’ discéjmli ? 

Io dubito ebe vi sieno degli operai abbastanza 
indigenti , per non poter condurre i proprj figli 
alla scuola privata , mediante una si picciola retri- 
Lnzione ; pure fingi^olo. Altri potrebbe non ve- 
dere r assoluta necessità d’ istruire ne’ primi rudi- 
menti i fanciulli , a’ quali non è possibile non te- 
ner conto di un carlino al mese : 'in Roma fami- 
glie cosi povere, ammucchiate insieme nelle solenni 
adunanze non pronunciavano che un voto solo ; ed 
in Atene n’ erano affatto escluse. Presso di noi ^ 
circostanza è diversa : ma contestata 1’ impotenza 
morale di. tali sventurati , la' Cassa del Comune non 
potrebbe pagar per essi all’ Istitutore , ovvero àH’I- 
‘stity.trice privata trattandosi di fanciulle ? 

Nel Cap. 1 . art. VII. 5 . abbiamo dichiarato eh* 
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li pedagogo deve adalbkrsi alle ore de’ suoi alunni, 
qui e li sLaudali dall’ esercizio delle arti mecca- 
niche. 11 diverso orario non può ottenersi , che da 
molti maestri privati ; 'e la ragione è evidente , ed 
incontrastabile. * * 

Vi è un' ultima ragione la più decisiva di tutte, 
e che tutte le compendia. Ricordiamoci, che l'in- 
teresse personale è la vitale molle di qualunque 
lieue , che si cerca , o si opera nella Società 5 c 
questa cagione tanto universale non rigetta da se 
i vantaggi , i quali promette la Pufa|[£cB Istrusio- 
ne. Eccb perchè le Scuole pubblùw non regge- 
ranno mai ai paragone delle privat^^visto il solle- 
cito ed energico andamento di questi: -non vi é 
emulazione ne’ maestri , e nelle maestre pubbliche ; 
e non può darsi emula sione senza un fondamento 
d'interesse. ' , • • ^ 

A R T I C O L O II. 

2)ev' estere la Pubblica Istrutione confidata agli 
4 . Ecclesiastici etclutivamsnte ? , 

Essa lo è stata , lo è in gran parte , e Io sareb- 
be in tutto , se il domma non avesse meritato di- 
spensa , atteso r imperizia degli ecclesiastici , princi- 
palmente nelle scienze astratte e positive. I Gesuiti 
£nch' ebbero un' esistenza politica , non tolleraro- 
no la menoma lesione di questo loro dritto asso- 
luto , del quale ben riconoscevano l’onnipotenza: 
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giacché se per altra men llb Itile ,< c più mendicata 
ragione non fossero stati scacciali dalla Spagna , * 
dalia Francia, e dall’Italia; temo di esprimere 
quale sarebbe attualmente lo stato delle scienze in 
Europa*, (i) L’Istruzione Pub'tlica si depositava 
trascuratameate nelle mani de’ preti ; ma 1’ esigen. 
za di questa classe era forse di far progredire 1’ !• 
slruzione Pubblica? Cbicebessia converrà meco, 
che i preti non hanno giammai mancato nè di ma> 
lizia , nè di previdenza , nè di sjtedieuli , nè di 
simulazione : essi non sono cittadini nè per patto, 
nè per necessità. Per patto sono i satellitr di una 
potestà rivale di ogni potestà laica : per necessità 
sono disgiiltati da ogni interesse patrio , perchè cc- 

< 

(i) Pure in quel tempo il Grande Federico li 
conservò nella Slesia . . . Ala le circostanze della Sle- 
sia erano affatto particolari \ e Federico ; di cui 
questa provincia è stato^ il capo d' opera , non do- 
vea giustamente permettere , che i nuovi sudditi pe- * 
regrinassero in Boemia , per' elemosinarv' istru%ione . 

V. la sua lettura degl’ 8. Novembre 1777. a Vol- 
taire , e l’altra de’ 7. Luglio 1770. Il Re di Prus- 
sia era povero in quell epoca : fu costretto in segui- 
to a sequestrare i beni di molte corporazioni reli- 
giose ; e da eh' ebbe acquistato fondi sufficienti per 
adescare professori secolari , licenziò in modo anche 
più brusco i Gesuiti. Federico era^ solito di spremere 

forte la melarancia , e di gettarne poi la corteccia. 

\ 
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libi , e loltanto usufruttuari di qualche beneficio 
annesso al loro rango. Se 1' Istruzione Pubblica ai 
depositava nelle loro mani , erano essi debitori per 
nulla al Governo o per gratitudine , o per riveren- 
za , o per assuefazione ? . 

Presentemente dovremmo trapassare in ricerche 
simili ; la nostra Costituzione incardina questa clas- 
se nell' ordine generale, e sottomette le sue prero- 
gative a' bisogni rischiarati della nazione. Ci più’: 
adottato il nuovo sistema delle scuole , da me pro- 
posto, ognuno sarà nel dritto di giudicare, e di 
scegliere il suo meglio ; e di controllare la condot- 
ta dell' istitutore , o dell' istitutrice de’ suoi figli. 
£' dolce cosa però di rivolgere uno sguardo alle 
calamità , dalle quali siamo scampati. 

Quando 1' istruzione primaria , tempo fa , si ag- 
giudicò il demanio de’ preti , e de' vescovi ; 1’ ani- 
mo devoto del principe restò- commosso dalla spe- 
ranza offertagli , che la. Religione sola forniva il 
più pronto, il più. efficace , il più lusinghevole 
mezzo d’ istituire il popolo. La Religione 1 . . . Ma 
i beni dalla Religione cosa hanno mai di ' comune 
co’ beni di questa Terra ? 

furono più leali, ma più spregevoli altres’ i nòstri 
riformatori quando dissero , che i preti , per dedi- 
carsi all' insegnamento de’ fanciulli , potevano con- 
tentarsi di minimi salar) -, giacché - ricompensati in 
gran parte dalle loro prebende , e dall’ elemosine 
dell’ altare. Cosi le Scuola primarie eono state ri- 
dotte a vergognose sovvenzioni pe’ miserabili , i 
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qnnii <li futto hanne eluso i loro nuovi • obblighi 
col pretesto degli antichi, pur anche quando avreb- 
bero saputo disimpegnarsene colla loro abilità ; caso 
per altro rarissimo a verificarsi; — O riforo.atori 
nemmen qui accorgeste , che scemando la vostra 
aa/acchina della ruota dell' interesse personale , e 
restituendovi quella di un guadagno ncn soggetto 
a concorrenza -, voi non potevate più produrre mo- 
vimento di sorte alcuna ! i> - 

« 

ARTICOLO III. 

Dev' estere separato V insegpiamento di alcune 
Classi di Cittadini ? 

Da tutto ciò che si è detto finora ben pi|ò ognuno 
avvedersi, che io distinguendo soltanto, in rapporto 
della Pubblica Istrucione , i fini ed i bisogni de* 
Cittadini , ho confusi , ed accumunati tsitt' i riraa- 
ncnli loro riguardi. In Inghilterra i nobili si edu- 
cano in Collegi separali ; e nelle Scuole Pubbliche 
non trascurano di farsi ravvisare tra < gli altri , me- 
diante un galloDcino di oro che. frangia la berretta , 
Con la quale si cuoprono. Ma deploriamo somiglianti 
stravaganse , che devono rammentare al nostro 
apii'ito , quanto esso ha poca ragione di abhando- 
narsL a "te medesimo. 

.. L’ illimitata libertà degli ecclesiastici ha formato 
a poco a poco di essi uba classe considerevole in 
ogni Stato Europeo j classe che ha vantato ne'tem* 
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pi dell' ignormz» prÌTÌleg) infiniti cd ba fatto 
sempre giuocare molte preteniàoni orgogliose, non 
4i rado antìtocialìuime. Una certamente fu quella 
di aver de’ SEMlsAar per 'l' istruzione de' giovani 
consacrati al Culto. Non dubito che l'art. 3<i8 del- 
la Costitucione , la quale serve di base alla nostra, 
fulminerà decisamente cosifiatto arbitrio. Intanto 
per convincere gli animi è permesso al cittadino , 
che scrive , discutere i liberali motivi dell’ indicata 
disposizione. 

1 Seminar) Diocesani hanno avuto origine ne' 
secoli della barbarie più ispida , ed ignominiosa ; 
e nella loro origine sono stati caratterizzati da 
tutte le imperfezioni dique’ secoli. Ma per lo me- 
no allora cagionarono qualche bene ad una Socie- 
tà , la quale appena potea dirsi un' aggregazione 
teocratica. Essa non possedeva arti : la cognizione 
della lingua canonica era un mistero , die non si 
rivelava se non agl' iniziati dell'altare. In 'somma 
r istruzione dovea costare insuperabili difficolta al 
Popolo, sia per le spese occorrenti, sia per l'ardui- 
tà del sapere. Aggiungi , ohe una certa emulazione 
accendeva i Vescovi di eedissaTsi a vicenda , per 
l’eccellente istrtmioBe de'Semiuarj rispettivi; emu- 
lasioDe ned! digiuna affatto di ogn' interesse perso- 
nale. Allora un sillogismo fallito nelle controversie 
teologiche, tirarva immancabilmente dietro e se la 
scomunica, la^privazione di ogni dignità , e l’ ab- 
bandono generale: e quind’ i VescOvi , nel prodi- 
■galiMare le loro cure, e i loro favori allo studio 
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della Polemica , e della Dialeltica ; nell' onorare gli 
ecclesiastici, che vi si facevano applaudire , indriz- 
zavano assai bene i loro conti . Ma i tempi son^ 
affatto cangiati : 1' industria , ed il conuucrcio han- 
no reso agiati , han reso indipendenti luH'i cittadini : 
la lingua sacra ha perduto la sua misticità e quin- 
di la sua importanza : e ciò che vale assai più , i 
Governi hanno apprezzato la Pubblica Istruzione , 
e ne .hanno diffuso i vantaggi , creando delle Scuo- 
le , le quali per tull’i titoli sono preferibili alla 
stazionaria disciplina degli ecclesiastici — Voi in- 
dossate l' abito chiericale per essere ammesso nei 
Seuiiuarj . Ma che vi cercate voi ? Le scienze uti- 
li ?. . Disingannatevi. TIon vi s'insegnerà, chela 
.scienza d' esser prete ; e vi rincrescerete un giorno 
di non trovarla .sempre paralleli alla vostra dìvir 
ua. religione , alia vostra felicità , ed al vostro 
dovere. 

Dopo il secolo XV l'educazione ccclesiastica''non 
fu più che un arlìGciosa, ma irragionevole tessuto 
di errori, e di pregiudizj. Ben dico irragionevole; 
perchè i Chierici non dovevano più lusingarsi di 
salire a tragraudg e durevole fortuna , siccome una 
volta ; la decadenza del Papismo rese incompatibili 
collo spirilo dei secolo gii attentali de' tuoi adora- 
lori , e snervò per sempre tutte le loro operazioni, 

I giovauetli dunque impareranno ne' Seminari ciò 
che saranno costretti per lo innanzi di celare allo 
spettacolo del mondo ; e questo .avviene. Ma il per- 
petuo coplraslo , dice AlaUama Staci , che essi, co- 


Digitized by 


Google 



minciano ad avere con se medesimi , per tenersi 
sempre /l)spesi a galla nel fialtoso torrente della 
Società , per mortificare le passioni , per confon- 
dersi con tutti , e pon perdere contuttocciò di mi- 
ra la ricca preda dell' altrui* naufragio , a cui an- 
siano dall' intimo lor cuore ; somigliante contrasto 
che gli abitua all' ippocrisia , al cortigianismo , al- 
V indolenza , alla crudeltà ; non è meno spavente- 
vole di quel che una volta sia stata la loro pri- 
mazia politica — Per qual destino mai gli, uomi- 
ni , abborrendo i vizj , non si mostrano abbastanza 
risoluti per dar ‘fuoco ^ all’ avvelenata , e sempre 
rigogliosa loro sementa ? 

ARTI C O LO IV. 

Idee sull Organiixaxione Amministrativa della 

^ Pubblica Istruzione. 

Fi sarà una Direzione generale di studj , compo^ 
sta da personp di conosciuta istruzione , ed a cui 
sarà affidata I ispezione dell insegnamento pubblico, 
sotto r autorità del governo — Le Corti fisseranno 
con piani , e statuti speciali V importante oggetto 
della Pubblica Istruzione. Cosi si esprimono gli- ar- 
ticoli 36g e 3^0 — Cerchiamo di conciliare la vi- 
abile contradizione de’ termini della Costituzione 
Spagnuola. 

Osservo , che da ^er tutto mentre si vogliono 
fare inolte più cose di quel che 1’ uopo esige , e 
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molto dire; si smarrisce induLiUUmcnte il cam- 
mino della verità. Tutte le (lisse^aio•i^dé^FraucMi 
circa le migliori forme amministrativo, onde reg- 
gere la Pubblica Istruzione, cominciando dal 1791; 
non hanno ancora prodotto un sistema reale e per- 
manente. Si volle -un JVliuistero a parte per le ar- 
ti , e per le scienze: si amalgamò questo col Mi- 
nistero degli Affari Interni, e fu creato un Gran 
Maestro. Si accordarono a’ Senatori lo funaioni 
d’ Ispettori Generali della Pubblica Islruiione. So- 
no stati rimpiazzati' da’ Giury ne* vari Dipartimen- 
ti. Furono nominati de’ Delegati pe’ Distretti , ,o 
pe Circondar] ec. (i) Noi, in buona, o cattiva 
fede abbiamo naturalizzata la maggior parte di ta- 
li regolamenti ; e forse abbiamo soppressi i più van- 
taggiosi nel tempo in cui riacquistavano la libertà 
intera di concepirne nuovi , e piu «alutari. Quanto 
erano schiette , e profonde quelle parole (a) I di- 
versi Stabilimenti d' Istruzione pubblica non hanno 
tra essi alcun rapporto di subordinazione , nà di 
corrispondenza amministrativa ! 

Da che r Istruzione Pubblica fini con essere or- 
ganizzata mediante- una gerarchia d’ Ispettori , si- 
milmente agii affari delle Finanze , sono stato più 
volte tentato di credere , che tra noi non si cono- 
sceva punto nè poco il vero , il semplice , l’ inconr 


(1) Si riscontrino i Giornali Francesi. , 

(a) Fedi. Costituzione Francese dfil ijg»* ant. 399. 
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tratlabile principio di ogni civile Amministrazione: 
di produrre, cioè, la maggior possibile energia 
co’ minori spedienti possibili — Si ammetta per po- 
co il mio postulato. Riferito alle Finanze , le sud- 
divide in articoli , per assicurare le contribuzioni, 
accelerarne il versamento , e rischiarare il Gover- 
no de' loro risultati j che anzi del loro uso. Appli- 
cato per r opposto agli Affari Interni, li compone, 
« gli armonizza in un corpo , quanto meglioepuò 
compatto , onde avere la più prolrabile misura sta- 
tistica delle forze della nazione, e l' espressione in- 
tegrale de’ suoi bisogni , e delle sue opinioni. Lo 
coutribuzioni dello Stato vogliono essere distinte , 
per farsi piu esattamente rilevare , e distribuire. 
Ma i bisogni dello Stato , ebe devono pronunciare 
le opinioni universali , non potrebbero adempire in 
più acconcio modo a questo essenziale officio , se 
non quando i loro sforzi sono combinati , e i loro 
atteggiamenti uniformi. Cosi l' Istrufioue Pubblica 
denoterà evidentemente i suoi vantaggi , o i disvan- 
taggi ; accrescerà , o diminuirà la sua influenza , 
servendosi degli esponenti , e mediante la coeffi- 
cienza di tutte quelle altre Istituzioni sociali , ond* 
emerge 1' Amministrazione Interna. Smembrarla è 
lo stesso che confondere in diversi dialetti il suo 
linguaggio originale. Trasferire in divei*se Direzio- 
ni subalterne una principale Ispezione ; frastagliare 
la responsabilità delle singole parti ; è lo stesso , 
che abbandonare i mezzi diretti , immediati ; per 
un lungo , e disastroso maneggio , che non con- 
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chiuderà mai nulla. U a potere , che trapassa da uno 
in uno in tanti alle’ inlermedj ; è scemato ogni mo- 
mento dell' intensità sua, si rallenta, si arresta , si 
distrugge prima di giungere al suo termine. Adun- 
que i bisogni dello Stato devono per necessità col- 
legarsi fra loro; accumnnarsi fino al punto in cui 
non si stenta a discerncrli. Essi si confideranno al- 
la stessa mano in provincia ; c che questa mano 
sia accostala prossimamente al capo , il quale deve 
indrizsiirla. L'Intendente è l'assoluto Ispettore ge- 
nerale deli' amministrazione civile in provincia ; di 
cui astro , e moderatore è il Ministro edgli Affari 
Interni : fuori tortuosità , fuori iulramezzamenti pe- 
ricolosi alla felicità, ed all'ordine. La mia conse- 
guenza è incatenata al suo principio. Che vigilino 
a gara sulla Pubblica Istruzione il padre , il sin- 
daco,*' il paroco , il giudice, o un eletto comuna- 
le; che i Sottintendenti , e gl' Intendenti convocati 
i giury delle |?iù accreditate persone per talenti , o 
per virtù ; decidano in appello su' reclami del pa- 
dre , e del sindaco ec. e gli andamenti della Pub- 
blica Istruzione saranno più normali , i suoi pro- 


V • 

•1 * . 

IV'-- 

« 

gressi più rapidi , i suoi vantaggi più sensìbili. 

Non ci fermiamo a queste sole- riflessioni. La li- 
bertà de’ pacifici cittadini rare volle soggiace alle 
minaccie , ed alle scosse di quel- Dispotismo , chg 
sì arma, e la disfida. Ma vi ha un altro Dispotis- 

fcv . 4 

t 

mo , il quale senza trasgredire apertamente le leg- 


gi fondamentali della Costituzione di ogni popolo, 
1' elude con 1’ astuzia , e co’ raggiri : ed offeiideudo 
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gl' interessi di tutti , non si rende perciò indegno 
della benevolenza , e della stima loro , giacché in 
certa guisa gli sfiora , e non li conculca. Vegliamo 
contro questo Dispotismo: esso é tanto agghiaccia- 
to quanto il Settentrione , che lo ricovra , e da cui 
ci provenne. Impariamo, che nel contrasto de' po- 
teri del Governo , a bella posta mal ripartiti , e 
mal subordinati; esso decupla d'inerzia, e^paraliz- 
za ugualmente le maggiori, e le minori braccia 
della leva costituzionale. Conscio de’ suoi colpi fa- 
tali alla pubblica sicurezza , esso affetta di coordi- 
nare in una serie matematica tutti gli organi dell’ 
Amministrazione Interna' ; ma rende immensa questa 
serie , acciò un lieve impulso appena dato , possa 
moltiplicarsi all’ infinito nella distanza , e scoppia- 
re finalmente in una vibrazione irresistibile. Allo- 
ra è rovesciato ogni ordine , frantumato ogni cor- 
po politico ; e i soli principj dell’ obbedienza pas- 
iiva , che il Governo consacra , dichiarano 1' auto- 
re dell’ esplosione sterminatrice. Mi sorprende co- 
me una verità di tal fatta sia sfuggita all’ immor- 
tale l’ilaiigieri , quando costruiva ( per opporlo al 
Dispotismo )* il suo più vistoso, che solido sistema 
di Pubblica Educazione. 

Nella riforma della Pubblica Istruzione del no- 
stro Regno, eseguita nel i8i5, non l'insegnamen- 
to solo, ma benanche l'amministrazione si depose, 
intera nelle mani de’ Preti ; e sempre mai 'per la 
stessa ragione E2 etti non percepiranno soldo. Con 
buona pace de' nostri calcolalsri dirò , che troppo 
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hinuo es^i avanzato , contando su! disinteresse dei 
Preti. Come tali ci hanno assordalo per ottenere* 
Leneficj , dignità , emolumenti , eccezioni ecclesia- 
stiche , gratificazioni , immunità cc. ec. Oh tempi ! 
C i requisiti di costoro, per ascendere alle fun- 
zioni delicate di Rettore, di Vicereltore, o di Pre- 
fetti degli Stabilimenti Reali : per domandare le 
tanto onorevoli , e le tanto svilite cariche d’ispet- 
tore , di Maestro cc ; quali sono stali mai i requi- 
siti?. . Li divulgherò ben io: d'essere esaminato- 
ri prosinodali ; distributori della Bolla della Cro- 
ciata ; confessori dell’ uno , c dell' altro sesso ; pre- 
dicatori 'quaresimali ; economi curati ; i migliori 
nella risoluzione de’ casi morali ; padri spirituali di 
qnalche congregazione j delegali della Santa Visi- 
ta cc. ec. ec. Almeno le imparziali informazioni 
degl’ Intendenti delle provincie avessero contrabi- 
lanciat’ i compri voti de’ Vescovi , e de’ Vicarj ca- 
pitolari 1 Avessero almono bastato a far sospendere 
il giudizio superiore , quando accusarono o discol- 
parono ; in confronto di un parere pretestato de- 
gli ecclesiastici , che bene o malo fu sempre repu- 
tato sapientissimo , e decisivo ! ! ! Ma gettiamo un 
velo su quelle calamità , di coi la rimembranza ci 
sarà sempre vergognosa. 

Fu più massiccio , e meno scusabile lo sbaglio , 
mentre si contò su' Preti come uomini . Come uo- 
mini ?'. . Quale insipido , e triste consiglio è mai 
quello , eh' eleva la più grande opera di Società 
sulle fragili basi del disinteresse , e dei dovere ! Bi- 



sogn& insìstere quando si attaccano i pregiudizj del 
Governo, e sopratutto i pregiudizi rispettabili. O^ni 
sistema di Amministrazione , scrive Bcntliam , che 
poggia sul disinteresse reale o presunto , è rovinoso 
nelle sue fondamenta. Pub anche avere nel princi- 
pio un successo momentaneo , ma non mai durevole. 
Jl motivo su cui si deve più contare è quello , la 
cui influenza è più continua , è più poderosa , è più 
uniforme , è più generale'. Questo motivo è l' interes- 
se personale , corretto colla pubblicità la più gran- 
(')• 

Del resto interroghiamo costoro ; ascoltiamo il 
giudizio di tutti che si vuole -in essenza ? DiiTon- 
dere i lumi, diranno : cioè, inGorir nel Popolo il 
sentimento d' istruzione ; nobilitare la proclività di 
ogni cittadino verso il benessere. Ecco ^n proget- 
to magnanimo ; un' impresa piena di patriottismo , 
e di vigore. Il bisogno universale suscita questa 
universale tendenza , e rende operoso questo ne- 
cessario entusiasmo. Il sapere diventa per un lato 
l' industria di alcuni cittadini , e per 1’ altro il ca- 
pitale commerciabile di tutti. Senza sforzo di Am- 
ministrazione , senza molto patrocinio del Governo; 


(i) Troppo è saggia la disposizione delT art. Z’jo. 
della Costituzione Francese del 179^! Niun^c:tla- 
dino può rinunciare nè in tutto , nè in parte all’ 
indennità , o al trattamento , che gli è stabilito 
dalla Legge per ragione delle funzioni pubbliche. 
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all ignerà , fruUiCclierà 1’ Istruzioac Pubblica se lo 
Stilo l’esige. Con lutti gli sforzi di Amministrazio- 
ne , ad onta di qualumjtie patrocinio del Governo, 
se lo spirilo della nazione non concorre all' ogget- 
to ; 1' enorme spesa non accrediterà gli Studj acca- 
demici , la rinomanza de' precettori non renderà 
frequenti le Scuole speciali', e superiori; tutte le 
riservatezze delle Scuole primarie non faranno im- 
pressione alcuna sull’ animo del Popolo, Volete voi 
in buona. fede esser denominati i restauratori dell’ 
Istruzione Pubblica del Regno di Napoli ? ... Volete 
cbe lo Straniero vi domandi con premura un mo- 
dello , al quale non abbia che aggiungere , da cui 
non abbia che detrarre ? - Onorate , e premiate i 
dotti ; nè sicno amovibili a grado , o preferibili 
capriccio nelle loro cariche ; i dotti rappresentano 
i Ministri del potere intellettivo ; e ’l potere intel- 
lettivo non deve assolutamente amiumcrarsi tra le 
ferità dei Governo- Imponete che sia solenne fa 
scelta dell’Istitutore; accaparrale a qualunque co- 
^ sto le ottirde Istitutrici - Che non si oltrepassino i 
'limiti assegnati all’ insegnamento delle diverse scuo- 
J^.’le; e ben vel replico, che non si oltrepassino - 
' Sia un obbligo civile l’educazione privata - Proscri- 
vete come il massimo , perchè il più insidioso de' 
, delitti , qualunque regolamento , cbe inceppi la li- 
bertà individuale in qualunque modo ; e che relut- 
ti all’ espansione de’ talenti di cbicebesia — Vigi- 
lanza discreta ; ricompensa sicura ^ confidenza pie- 
nissima . Ecco i sostegni naturali della Pubblica 
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Istrazione : ecco le molli acccleratrici elei suo per- 
fezionamento. / cittadini hanno dritto di formare 
particolari stabilimenti di educazione e d'istruzione\ 
e così anche delle società libere , per concorrere a' 
progressi delle scienze , delle arti, e delle lettere (i). 

ARTICOLO V. 

Idee sull' organizzazione economica della 
Pubblica Istruzione. 

Quel non si puh fare , scriveva l’ illustre Geno- 
vesi de' suoi tempi , è l' arma più tagliente del 
Dispotismo : e nondimeno non mai si fa più di 
quanto si può; o peggio, non mai più di quanto 
si dee, che nel giorno precipitoso del Dispotismo . 
LiO spirito di economia delle Repubbliche , e dei 
Governi Costituzionali , è ben diversa cosa dall'im- 
possihililà , di cui parliamo : non pertanto è desso 
eziandio soggetto alle due infermità politiche degli 
uomini ; alla miopia , caratteristica dell' infanzia di 
un passabile Governo; ed all' incubo, indivisibile 
della decrepitezza delle meglio congegnate repub- 
bliche , onde ne annuncia quasi la dissoluzione. 11 
giorno del Dispotismo è tramontato ; e già sgorga 
tutta la luce della filosofìa , per ravvivare non uno, 
ma r infinito numero degli altri giorni , ne' quali 


(i) f'. Costituzione Francese del 1792. art. 3 oo. 
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l.i posterità dovià distinguere con pena il primo 
d.« 11’ ultimo, e l’alba dal meriggio. 

Senza dubbio merita un Governo il titolo dt 
economo , qualora sa in paragone della rendita 
accomodare 1’ esito ; e senza soffocare i bisogni , 
non consumar perù le risorse dello Stato. Ma non 
sarà , ebe nominalmente economo , dove sopprime 
le leggiere spese , mentre possono prevenire molte 
perdite considerevoli : e ciò accade , quando sma- 
nioso d' ingrossare i risparmj , esso comincia dal- 
r ammortizzare un fondo necessario sia per pagare 
i dotti de’ loro travagli , sia per diffondere nel po- 
polo la Pubblica Istruzione , c quindi rettificare le 
operazioni dell’ industria generale . Questa nomi- 
nai’ economia s’ iuiiuedesima con la prodigalità la 
più cieca, e la più disastrosa; e con estrema giu- 
stizia si rimprovererebbe allor’al Governo, ed alla 
llappresentanza la loro poca provvidente maniera di 
vedere ; nè siffatta loro debolezza sarebbe mai espia- 
bile nel giudizio della posterità. La posterità non 
proclama con titoli diglode , se non coloro i quali 
hanno saputo reggersi nell’ immensa gravitazione 
dei doveri pubblici : come quell' Essere ineffabile , 
che presiede in sua sicura maestà al vorticoso gi- 
ro di più mondi ; c che tutti gli abbraccia , gli 
agita , e gli sospigne con la saggia perseveranza 
del suo volere . 

£ pregio di quest’ opera 1’ esporre in breve cen- 
no gli articoli di spesa, indispensabili al buon an- 
damento della Pubblica Istruzione . 
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§. 1. Scuole Primarie. 



Lo stato discusso delle Scuole primarie è abba* 
stanza complicato : ma il Tesoro nazionale può 
non prendervi alTatto ingerenza . I. Il soldo men- 
suale de’ maestri , e delle maestre è un appunta- 
mento privato (i) . La Corte provinciale baderà 
seriamente , acciò in ogni comune non manchino 
parecchi istitutori , e molte istitutrici ; gl’ incorag- 
gerà con gratificazioni straordinarie : accorderà so- 
pratutto ad essi un alloggio esente da ogni peso 
civile . Dopo una carriera onorevole di riconosciu- 
ti servizi già prestati alla Pubblica Istruzione : ov- 
véro ad una certa età , nella qnale la stessa iner- 
‘zia^lcv’^esserc rispettata ; assegnerà a' benemeriti 
pcttóióni di 'ritiro, che potranno per qualche tem- 
po traslètiia' in bcueficio delle loro famiglie . An- 
no per nArió.,' avuta ragione scrupolosa del nume- 
ro , e del profitto degli alunni , e delle ahinne , 
•onorerà i'pubtlici esami col premio di uno, o più 
medaglioni , ottenuti in concorso dagl’ istitutori e • 
dalle istitutrici . Ma tutt’ i suddetti diversi articoli 
di ’spésa sono di gran lunga inferiori alle risorse , 
che offrono i più scarsi fondi comunali — Guar- 
diamoci dal considerare come una risorsa quella 
piccola somma , che le Patenti , le Carte autoriz- 
zanti , e le Licenze de’ maestri , e delle maestre prò- 


(i) V. Cap. I. Art. VII. $. 
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cacciar potrebbero ; se continuassero a venire ob- 
bligali di pagare annualmente un dritto , o una 
sola volta almeno nell' iniziativa della loro scuola. 
Dritti di tal falla sono le taglie , e le coivate de*' 
tempi feudali : indispongono cbi ba egregia volon- 
tà , seducono 1' avarizia altrui , bruttano di cenere 
c di fango le più illustri, imprese . Che l’ ignoran- 
za sola , nd il vizio contestati dal pubblico disfa- 
.vore , si attraversino da quind’ innanzi «IIb mire del 
cittadino , il quàle ncirinscgnamentq MÉi.' sa vede- 
re altro, che la sua focaccia, ed il suo sajo. II. I 
Libri elementari da distribuirsi agli alunni , ed al- 
le alunne ; e i guiderdoni preparati alla loro ap- 
plicazione , cd al loro profitto j o le sovvenzioni 
elargite alla lóro povertà , non aggraveranno di 
più i fondi comunali . Gii alunni , e le alunne 
licclic pagano del proprio : e bisogna ricordarsi, 
clic niente si anticipa senza grave usura , alla clas- 
se de' miserabili , ì quali divengono col tempo i 
cittadini più produttivi, ed, i più zelanti dell'or- 
dine pubblico . 

§. a. Scuole Secondarie , o Superiori . 

Si può dire altrettanto de’ Professori di un Pen- 
sionato , e delle Maestre di ben regolato Conser- 
vatorio — Se si stabiliranno, come l’uopo esige, 
le Scuole Centrali ; il Governo a ragione divolve- 
rà in loro uso le strabocchevoli rendite , che at- 
tualmente ingojano tanti Collegi*, e tanti Licci . 
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§. 3 . Scuole Speciali, e Stabilimenti analoghi. 


Si spesa ua drappello di ' Professori nella Regia 
Università degli Sludj . . — Dubbiamo forse con- 
tare la sua importanza in ragione dell' epoche . . . 
o con superstizione aibssarci alle voluminose toghe 
di questo Corpo , mentre nella sua canutezza può 
farci rilevare le vestigia di quasi 800 anni ? Io qui 
mi rendo l' interprete de' voti de'nostri più rispet- 
tabili professori : essi ardentemente desiderano di 
mutare in un patriotico ammaestramento le loro 
assiduità scolastiche . Essi sentono oggimai d' esse- 
re stati sacrificati da’ folli alla pompa , alle ceri- 
monie , ed all'usanza (1). Rimpiazzando l’Uni- 
versità con una o due Scuole speciali , non si ac- 
crescerebbe intanto il carico dello Stato; c i dot- 
ti abbandonati al loro entusiasmo , non gli sareb- 
Lero più risponsabili , che de’ loro studj , e degli 
sludj de’ loro allievi . Anche qui la gloria , che i 
taleul* traflicati loro acquisteranno , perche gloria 
personale, parteciperà della forza , e di tult'i van- 
taggi dell’ interesse; e '1 Governo dovrebbe adessi 
rammentarlo ogn’ istante , con mille pruove lumi- 
nos’ e reali . Imperdoccbè il Governo , se poco è 
buono alle applicazioni dirette della Pubblica Istru- 


(1) Non si cercano, diceva Montaigne, i dotti 
pel maggior numero , ma pel più utile impiego del- 
le di costoro cognizioni . 
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zione , giova itiùtiitamenti; alle indirette: arbitro 
tli fissare 1' opinione degli uomini ; e quinci di ri- 
cavare ogni emblema di onore , li dove da tre di- 
verse correnti sboccano il Comodo , il Piacere , e 
la Weeessilà più grande . Un professore attaccato 
al mediocre suo soldo , come lo schiavo alla sua 
gleba , r|riiil riverenza può incutere ? I signori Smith 
e Say sostengono , che i dotti sono abbastanza pa- 
gati , mentre alla tenue ricompensa in danaro , il 
Pubblico ha sempre accoppiata in lor riguardo un’ 
immensa rata di ossequio e di riconoscenza . Sog- 
giungono , che le nere i de’ dotti sono le invenzio- 
ni feconde di risultati : ora tali merci non si con- 
sumano per lungo tempo , giacché necessariamente 
se ne immette ogni volta una quantità grandissima. 
Il vasto mercato non fa sentire il bisogno delle 
deerrate più preziose -, nè i concorrenti , di cui par- 
liamo , sono atti a legarsi fra loro . 

ija mia divozione a cucsti due insigni Economi- 
sti non mi toglie la liberti di ragionare ; onde io 
rsplicberò , che ciò eh’ entrambi dicono dimostra 
a sufficienza , che meutre le verità difficili si vo- 
gliono esporre col solo vocabolario di una scienza, 
possono con tutta faciliti scappar di mano ..E in 
obbligo il Governo di far comprendere a cittadini 
sovrani , che l’ interesse scambievole è di far agia- 
to il filosofo, e non il mimo; perchè se questo 
secondo ci cagiona qualche diletto, quanto spesso 
è scompagnalo dall’ utile de’ buoni precetti , e del- 
austera , e dignitosa moralità della scuola ! — 
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È certamente impossibile di avere persone di me- 
rito a Lasso prezzo 5 avverte in altro luogo lo stes- 
so Say . 

Smith conviene , che i Greci , ed i Romani pa- 
gavano lautamente i loro professori ; e quindi de- 
duce la ragione essenziale della superiorità di essi 
sopra i moderni . Le lezioni di eloquenza d’ Iso- 
crate gli fruttarono in poco tempo una larghissi- 
ma rendita : ma lo stimolo del denaro era piccio- 
lissimo presso le due piu generose rcpuLbllche del 
mondo . Atene spediva in Roma verso 1’ anno 4^o 
un’ anihasceria di fìIosoC . . . Leonti alzò a Gor- 
gia in Sicilia una statua d’ oro . . . Cicerone potè 
essere scelto dal senato più saggio della Terra , 
per regola^re gli avvenimenti dello Stato in un tor- 
bido , che minacciava irreparabile rovina . — Co- 
me abbiamo noi imitato questi sentimenti degli an- 
tichi ? Appena , ed in qualche angolo d’ Europa , 
un sepolcro, un epitafllo ha conservato la memoria 
di due , o tre genj straordiiiarj ; e tanti monu- 
menti pur sorgono a’dissoluti , agli orgogliosi , a’ ti- 
ranni... ! e tanto incenso bruciamo al loro cospetto, 
quando dall’ alto loro soglio si degnano di passeg- 
giare con lo sguardo sanguinoso e torvo sulla molti- 
tudine delle genti , prosti'ate avanti ad essi dal de- 
litto 0 dalla paura ! 
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ARTICOLO VI. 

Pene e Premj per assicurare il profitto della Gioventù. 

È obbligo di chi governa istruir se medesimo , 
c far istruire il popolo , acciò le virtù de’ privati 
divengano virtù di cittadini . Vi sono alcuni delit- 
ti impunibili , che cessano a misura , che i lumi 
in uno Stato progrediscono ; ma ciò sarebbe trop-_^ 
po poco a' bisogni della Società . L'uopo esige', 
che il cittadino si renda stimabile agli occhi al- 
trui ; e non potrà mai esserlo , (inchè è degradato e 
a’ proprj : e finché tal' egli si sente , noi dobbia- 
mo credere giammai capace di grande virtù , nè di 
grandi passioni . Un saggio Governo ( assai più 
saggio di quel moribondo padre di Esopo , che 
metteva uno specchio tra le mani de’ suoi figli, per 
accendere fra loro una virtuosa competenza ) ha 
nella scelta e nell’ uso de’ premj , e delle pene pe’ 
fanciulli , c per le fanciulle , un mezzo infallibile, 
onde far riconoscere ad essi , e ben per tempo , il 
loro valore , ed il loro interesse sociale. Ma men- 
tre i premj delia scuola non hanno altr’ oggetto , 
che di ravvivare momentaneamente 1’ applicazione^ 
quelli del Governo all’ opposto devono essere tali 
da coronare il profitto , e da fissare durevolmente 
le speranze dc’giovaui. I premj pubblici servono ad 
allargare la periferia delle idee ; sollevano l’ingegno,- 
afferniiscono la volontà, determinano l’ inclinazio- 
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nc. Essi assicurano la ripro<luzioiie pcrpHua drlle 
classi superiori dello Stale , le quali oi diitariaiurti- 
te diminuiscono , a misura clic le inferiori si nioI> 
tiplicano di numero , nel tempestoso fermento ri- 
generatore delle nazioni. Senz’ altra dilfercnza clie 
quella del merito , i premi puLLIici devono collo- 
care tutt' i giovani nel cammino degli onori , c del- 
la fortuna ; ed agevolarne' ad essi la carriera . SI 
apra , dirò cosi , un Debito Nazionale a' talenti , 
dove ognuno possa assicurare immobilmente la sua 
partita. Un mediocre capitale di talenti consolida 
assai più le basi dello Stato , ed è un indice più 
esatto dell' opinione pubblica , ebe un vasto Capi- 
tale di denaro ; ond' è spesse volte trarabalzato il 
Governo in tanti cbimerici progetti , funesti alla 
tranquillità de’ popoli . « 

Convengo , ebe i premi e le pene devono cor- 
rispondere al sesso. Mi ricordo di aver letto , clic 
a Salency , nella Normandia , si regalava ogni an- 
no di un fior di rosa la più abile , e morigerata 
fanciulla di quel paese. La ragione dell'età è qua- 
s’ indifferente : io non so credere come non si pos- 
sa sempre ugualmente sentire quel sovrano moto- 
re delle azioni umane, che in tutte l’età in noi 
si trova. L’ uomo , insegna Cabanis (i) . avvegnac- 
chè per essenza socievole , è temperato in modo , 
che prima di ogni altra cosa è forza eh' esista in- 

,1 


(i) V. Secours Publi(jues . 
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dividualmente . L' individuale eùstema precede la 
civile , e di molto ancora la politica ; deve anzi 
ad esse servir di fondamento , e in certa guisa di 
modello. Queste devono in contraccambio tendere a 
perfezionare la prima ; cd ecco il vero oggetto del- 
lo stato sociale . Bisogna dunque cominciare dal 
Jar agire I uomo individuo , impiegando risorse op- 
portune e confacenti : e bisogna ricordarsi , che sul 
punto di appoggio dell' Io devono equilibrarsi tutte 
le altalene sociali . 




l. . * 
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Delle Istituzioni Sociali relativamente 
alla Puhlica Istruzione. 

I mezzi del Governo nella latissima influenza , 
di’ esso esercita su la Pubblica' Istruzione , si pos- 
sono considerare astrattamente da ogni forza d'im- 
perio. Si sogliono denominare quind’ Istituxioni So- 
dati j a cui riferita la Pubblica Istruzione ^ ci si 
presenterà ne’ seguenti riguardi. 

ARTICOLO I. 

Politia dello Stato. 

Abbracciando l’opinione d’ Aristotile , la Polizia 
sarebbe l’ universale macchinamento dello Stato : 
essa comprenderebbe tuttocciò , ebe ha relazione 
alla Costituzione attiva , o passiva di ogni popolo. 
All’ opposto , secondo G. Bentham , la Polizia è li- 
mitata a prevenire , e ad arrestare nelle sue intra- 
prese il delittto privato , o pubblico ; ma questo 
parmi troppo poco. Una bella massima di EIvczio 
ci additerà la via di mezzo. L' arte di jbrmare gli 
vomirli , egli dice , si può trovare in ogni paese co- 
sì strettamente legata alla forma del Governo , che 
per avventura non riuscirà mai di produrre alcun 
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notabile cangiamento nella pubblica educazione ^ 
senza un altro cangiamento considerévole nella me- 
desima costituzione dello Stato, (i) Giudicavi dun- 
que questo egregio filosofo , clic l’ Istruzione Pub- 
blica forma la somma intrgraiile della Polizia ; e 
che la Polizia ben regolata è 1' clemeuto più neces. 
sario, a’ progressi della Pubblica Istruzione. Infatti 
se accoppiando i varj mezzi proprj alle varie socia- 
li Istituzioni , si potesse ottenere che i cittadini sen- 
,tano quelche loro s’inculca di pensare, ciò sareb- 
be lo stesso che farli pensare come sentono , e co- 
si facilmente come sciituno. In tal modo si nasce- 

I 

rebbc simullaiieainentc all’ istruzione , ed alla vita; 
e per apprendere a vivere si farebbe allora cosi 
poco, quaiit’oggi si stenla, e senza prò, a vivere 
solo per apprendere. 

Gli uomini consumano tempo e fatica per distrug- 
gere assai più, che per moltiplicare i sussidj della 
loro prosperità civile , eh’ è la vera ; essendo la ' 
prosperità individuale una metamorfosi di quella. 
Questo avviene per deficienza di lumi ; mentre 
ognuno nasce , vive , e perdura in uu’ ignoranza 
completa de' suoi inrercssi. Ma perchè non si dee 
sperare , che tutte le cognizioni su’ diversi rami 
dello Scibile possano diffondersi gioriialmtnte in 
tutte le classi insieme della civile alleanza ; è da 
desiderarsi almeno ( c può volerlo un Governo co- 


(i) /'•'. Esprit IV. 
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stitDiionale ) che ognuno concepisca idee esatte , c 
chiare degli oggetti delle sue particolari occupazio* 
ni. & evidente , che le nazioni non potranno giam- 
mai css» re telici , se non a hi'snra delle conoscen- 
ze giuste e adeguale , che i cittadini anderanno acqui- 
stando su la diversa natura delle cose : ed è incon- 
trastabile eziandio , che il popolo più minuto ha 
dritto di pretendere, come diceva il rinomato De- 
puis , ad un’ eguaglianza di ragione e di saggezza j 
awegnacchè nella vertiginosa gara di tutti contro 
tutti, Terrore per tanto tempo ha sgominata la 
sua educazione , ed ha immolate le sue convenien- 
ze al privilegio di pochi soltanto. È vero , che gli 
uomini piu suscettibili di educazione , e di Glosofia 
meritano in primo luogo la pubblica attenzione : 
ma ciò che notabilmente esige un ben combinato 
sistema di Polizia , è di educare i più grossolani 
con T esempio , e con T opera de' culli cittadini. 

§. 1. Forma del Governo , ed esempio del Principe. 


Un Governo , che soverchia ogni concorrenza , 
ed ogni azione ; ammorza lo spirito pubblico : e 
nondimeno questo gli è necessario a concepire su- 
blimi disegni , a farlo preseverarc nelle sue intra-’ 
prese, a rettificare il suo giudizio, lo so, che la 
forma del Governo è poco cosa , dove la sostanza 
è la libertà ; mi ricordo , che Roma ebbe un Go- 
verno legilUmo , con T apparenza della reale au-' 

11 
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torità (i). Ma so con altrattarita certezza, che '1 
Dispotismo in regola non può esercitare, a qua- 
lunque suo costo , più cLe nna momentaaea ed 
accidentale influenza su l' istruzione del Popolo j e 
mi ricordo , che si è ingannato costantemente ne' 
suoi mezzi. 1 Russi non saranno giammai veramente 
civilizzati , diceva G. G. : essi lo sono stati assai per 
tempo. Pietro aveva un genio imitativo'., ma il vero 
genio è quello che crea , e che dal nulla produce 
tutto. In vero egli dovea creare la libertà , che 
non esisteva ; cd annichilare la schiavitù , che era 
il midollo de' suoi domin). 

L' esempio del Principe si fa il condottiero de’ 
buoni o de’ cattivi costumi : esso uniforma o distrae 
le opinioni dalle leggi \ cd higraudiscc o diminui- 
sce i caratteri dell’onore, e dell’ignominia, ingeniti 
alla virtù , ed al delitto. Come sarebbe più puni- 
bile l'adulterio; come più infamante la dissolutezza 
e la prostituzione , quando una reggia le accoglie ? 
Se può il Monarca comperare l' ossequio de' suoi 
cortigiani , perchè il cittadino non può defrau- 
dare , cd intrigare i voti de’ suoi cittadini ? 


• (i) >. SALLUSTIO ec. 
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§. 2 . Educazione del Principe. 

Quindi 1’ educazione del Principe è dell’ interes- 
se il più puLLIico , cd il più universale: e nondi- 
meno la massima, che la dirige, è stata racchiusa 
in pochi delti — Tu che nascesti*a regnare , medi, 
ta fra te medesimo ciò che agresti voluto , o disvo- 
luto sotto un altro principe \ e così li accorgerai il 
più brevemente , ed il più utilmente , che ad uomo 
fia possibile , de' tuoi doveri in mezzo agli altr' innu- 
merabili malvagi spedienti , che i tuoi favoriti ogn' 
istante si sforzeranno di furti aggradire. Questa massi- 
ma appartiene a Tacito : essa illude più che non sod- 
disfa l’ impegno ^ mentre un Principe non mai salirà 
alle grandi nozioni* di giustizia comune , finché si 
priva delle sensazioni fondamentali di proprietà, e 
di eguaglianza. Mi sono io spiegato ? ■ . . (i). 


(i) £* passato il tempo, in cui erano considerati 
i popoli come patrimonio de' principi ; ed in cui i 
principi , come autorizzati dal Cielo , credevano di 
nulla dovete alia Terra. I loro obblighi derivano 
dagli stessi contratti , che legano gli uomini fra 
loro. Differiscono solamente perchè più vasti sono 
gP interessi , le stipulazioni più venerande , e pus 

solenni le forme. E' indubitato, che 'I Cielo saazio- 
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Sanzione deUe Leggi. 


II principio , elle le Leggi penali devono custodi- 
re il buon esempio , e non solennizzare la vendet- 
ta ; é irrefragabile. L'epiteto di armate, che ad 
esse ba trovato l'autorità canonica di Giustiniano , 
icuopre tutto il suo cattivo gusto in politica , e di- 
sonora i suoi ministri. Le pene arroncano qua , e 
là i delitti ^ falso ripiego degl' interessi privati : ma 
r interesse pubblico ha bisogno di virtù ; e mezù 
diretti soltanto , mezzi lenti , dolci , inevitabili esal- 
tano la virtù. Griderà 1' ignorante .. a che vale na 
sistema d'istruzione contrapposto alle opinioni, 
e ad un diverso sistema di Leggi ? Ma domanderà 
il cittadino accorto .. siamo forse a que' giorni , ne’ 
quali mentre i deboli volevano le Leggi , e i poten- 
ti le riciuavano ; gli ambiziosi per farsi seguito le 
promovevano , e le proteggevano in singoiar moda 
i Principi, per agguagliare i potenti co’ deboli ? 

Il principio, che la più prossima rassomiglianza 
di fortuna stabilisce meglio ebe mai la parità dei 


na questi augusti contratti ; ma non gli benedice , 
nè gli eterna , se non quando sono religiosamente 
osservati da' Re , egualmente che dal Popolo : ed 
egli non perdona più volentièri agli spergiuri coverà 
ti dalla porpora , che alf iniquità la quale ned» 
polvere si striscia ( Delpierre ). 
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JtJUì scambievoli de’ citudloi , e ne rincalza vigo- 
rosamente l’ industria ; è altrettanto luminoso nello 
Leggi civili. Quindi nessuno ostacolo , nessuna dif- 
ficoltà , veruu’ eccezione deve opporsi all’ assoluto 
circolamento delle ricchezze , e de' capitali di qua- 
lunque natura. Per lo addietro chi è stato costret- 
to ad aver molto , è rimasto sequestrato da’ bisogni 
•più essenziali della vita ; e chi nulla ha posseduto, 
diventò melenso ed infingardo ; perchè I’ immedia- 
to suo bisogno era di sussistere ... e la mera sussi- 
stenza è una cosa tanto facile , tanto poco politica, 
tanto nauseosa di csempj I ! 

$. 4* Plano Amminutrativo. 

'Qualsivoglia Governo non ha che un solo lin- 
guaggio j considerate il suo Piano amministrativo , 
« r intenderete chiaramente: esso vi confiderà le 
sue intenzioni , e vi disvelerà il suo destino. L'Istru- 
«ione Pubblica dovrebbe almeno interrogarlo di 
quando in quando : i loro abboccamenti tornereb- 
bero in salute della patria. , 

L’ Oceana è un libro famoso , ma poco letto ; 
■perchè contiene alcune verità assai piccanti. Il si- 
gnor Harrigton che lo immaginò , ha insistito prin- 
cipalmente in ciò , che i cittadini traslatati con un 
giro regolare , ma perpetuo , da queste in quelle 
cariche , fossero sempre risvegliati a meditare so- 
pra novelli oggetti ; onde alla lun^a osservandoli 
tutti con una certa unità di mire, e con una duo- 
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fa Incidezza <!’ idee , difrtiissero necessaria mente 
tfomìiii di Stato , TÌsoluti nel concepire , e fermi 
nell’ intraprendere. — La nostra Polizia costituzio- 
nale non dovrebbe disprezzare uii somigliante pro- 
getto , senza discuterlo prima due , e tre altre volte. 

Aflerrata questa prima idea , base dì nn Codice 
Amministrativo , cbe a noi manca ^ io ne sommini- 
strerò ima seconda , la quale riguarda la retponsa- 
bilità degli Uflìciali civili, subalterni a’?'inistri, 
O Segreta rj di Stato. Si piatisce ( purcbc sia vera 
la fama ) se la dì costoro nomina debba interamen- 
te attribuirsi a’ Ministri , o rimanere tra Je facoltà 
principali del Re , a’ termini della Costituzione 
Spagnuola. Ben s' intende il 'percbè dell' una , e del- 
l'altra opinione: da una banda, perché i Ministri 
vogliono avere lo scandaglio della loro intera, re- 
sponsabilità : e dall'altra perchè la di loro rìe- 
xionc non produce egualmente la stessa fidanza 
pe’ pubblici impiegati ; mentre la loro autorità , 
eh’ è un’emanazione di quella del Principe, non 
può essere che obnossia e contingente. 

L’articolo 171. della riferita Costituzione si espri- 
me chiaramente — Tra le facoltà principali del Re 
è quella di provvedere tutti gl' impieghi civili , e 
militari — Gl’ impieghi civili non sono distinti ria’ 
militari ; nè tra’ civili si fa differenza degli Ufficj 
gcuerali a’ dipartimentali , o di questi ad altri della 
stessa fisionomia ; rarticolo è fondanTentale , ed ogni 
dubbio lo distrugge. Guai a noi , se si comincia con 
uno spirito di iqudiGcazioue ! Si trasformerà a ^ o— 
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co a poco il più essenziale *, c ciò eh' é inamoTÌ- 
Lilc di sua natura , diventerà un giuoco frivolissimo 
nelle roani de' macchinatori del Gahinctto. Nondi- 
meno è pregio dell’argomento Tosservare , se otti- 
me ragioni favoriscono la disposizione contenuta 
nell' articolo 171. 

I. Gli scrittori , i quali hanno approfondito i 
più celebri sistemi costituzionali d’ Europa , con- 
vengono nel chiamar difettosa 1' ampia prerogativa 
accordata a' Re , di distribuire a piacimento tutti 
gl’impieghi politici, giudiziari, militari, e civili. 
11 nostro Filangieri comparisce alla testa di tutti , 
per somigliante giudiziosa riflessione su la Costitu- 
zione d’Inghilterra: il celebre Blaiikston lo fa ri> 
levare più luminosamente cc. (1) Pure nella sup- 
posizione die i Re, toccando il colmo della gran- 
dezza politica , avrebbero potuto guardare senza 
molta parzialità nella folla degli ambiz^si , schia- 
mazzanti a piè del Trono ; si è abbandonato ad 
essi r arbìtrio della scelta agl' impieghi. Aggiungasi 
che la Costituzione stringe rapporti d’ altronde co- 
s’ intimi tra la persona del Re , e la felicità pub- 


( I ) A' meno difficile organizzare una Repubblica 
senz' anarchia , che una Monarchia senza dispotis- 
mo. Difatti come può concepirsi una prescrizione di 
potere , che non sia illusoria , in un governo , il di 
cui Capo ha tutta la Jorza esecutiva , insieme con 
la disposizione di tutti gl' impieghi? ■( Carnet) • 
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Mica , cV è ìmpossiMle per avrenlura di sottrarsi 
ad essi , senza sacrificare insieme la pubblica feli- 
cità , e la sicurezza personale. Ma pe’ Segretari di 
Stato nè r nno , nè l’altro pretesto si adduce in 
campo. Essi non sono che funzionar) pubblici , aV- 
venlizj quanto mai ; e quind’ i loro interessi non 
possono essere, che familiari, e momentanei. Ri- 
mescolati - nella massa del popolo, benché dignita- 
ri , sono inceppati da tutti gli obblighi dell' amici- 
zia , del rango , della fortuna , delle passioni , del- 
la riconoscenza , e del calcolo : e tanti vetri a di- 
verso colore tolgono ad ess’ interamente di vista il 
bene della patria , il comodo de'cittadini , e i drit- 
ti del merito. È forse lontano il timore , che i Mi- 
nistri avendo in loro grado la nomina ad alcun' 
impieghi pubblici , acquisterebbero in no momento 
nna preponderanza irresistibile negli affari del Go- 
verno , e nelle discussioni della Camera ? Che il 
loro parere diventerebbe assoluto.^ Che i.loro'in- 
trìgbi nuocerebbero sicuramente al Sovrano ; ma 
che potrebbero eziandio «|mrre a gravi rischi la 
gloria , e la salvezza dei Mmipe ? ... Plenipotenza 
di tal fatta è un vizio, ch#T indole de’ tempi ha 
reso necessario fra le mani de' Re : fra le mani de’ 
Ministri sarebbe il delitto, armato dal terrorismo, 
ed assicurato dallo spionaggio. 

Forse mancheranno plausibili coutestazioni ad un 
Ministro, per legittimare agli occhi di cento Depu- 
tati ( de’ quali ognuno può sperare da lui qualche 
cosa pe' suoi amici , o pc' suoi congiunti , o pe’ suoi 


lavoriti ) ogni somma, comunque sia strabocclieTo* 
le? Persuadiamoci - La Rappresentanza NazionaU 
dee meno presederc al rendimento de’ conti , che 
alla formazione de’ conti : e la formazione de’ con- 
ti dev' essere esplicita , immutabile , proporzionata 
al suo oggetto . Persuadiamoci di una seconda co- 
sa : là formazione de’ conti non avrà mai questi 
caratteri , se le diverse Uste cibili sopratutto non 
saranno elevati al grado di proprietà , ed alla for- 
za di proprietà . 

II. La responsabilità intera de’ Ministri non an- 
nulla la responsab lità secondaria degli Uffiziali su- 
bordinati j anzi , a mio parere , quanto più essa 
si accomuna , tanto maggiormente è realizzata , 
e compromessa . Questa verità s’ intende senza pe- 
na , perchè nasce da un dritto , e da un fatto . 
In primo luogo il Ministro ha pieno dritto di rea- 
gire contro r impiegato, che lo stess’ obbligo , seb- 
bene in diverso aspetto, aggrava come lui del pe- 
so degl’interessi dello Stato : il Ministro non lo 
esercita , nè può esercitarlo contro il suo fiducia- 
rio ; giacché non so chiamare col primo titolo un 
Cittadino , la cui fortuna dipende ogni momedto 
da’ capricci y o dal beneplacito di un altro citta- 
dino , perfèttamente a lui eguale nel 'resto . Egli 
non lo esercita, perchè si dichiara in contradizio- 
ne con se medesimo , ed offende la morale pub- 
blica , parendo sempre in forse della illibatezza , 
c della probità della sua creatura . Egli non può 
esercitarlo, perchè la reazione politica segue. le 
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stesse leg^'i della reazione fisica ; Tona , e 1' altra 
si devono far precedere da un conato , da nn'azio- 
*nc: e l'impiegato fiduciario, non essendo rivestito 
di carattere civile , non ha veruna azione agli oc- 
chi della Legge . In secondo luogo ; il fatto della 
responsabilità appellativa degl' impiegati subalterni, 
e de’ segretarieschi non meno , che degli altri , si 
è costantemente , ed evidentemente riconosciuto fi- 
nora nella nostra passata gerarchla amministrativa. 
Non si è dubbio, che da oggi innanzi dovrà cam> 
biare di oggetto , e di giudice : non vi ha dubbio, 
che un Codice Amministrativo dovrà , pronunciar 
meglio i doveri di ciascun Impiegato ; comincian- 
do dall' altissimo , e terminando all' infimo : e fi- 
nalmente non vi. ha dubbio, che la responsabilità 
di ognuno dovrà livellarsi al grado de' requisiti di 
tatti nella pubblica opinione , ed a proporzione 
dell' immediata , o mediata corrispondenza , che 
avranno co' Deputati delle Corti . Ma non parmi 
contuttocciò , che la nomina degl' Impiegati civili 
debba meno appartenere al Principe ; tenuto quel 
conto alle rimostranze , alle proteste , ed al giu- 
dìzio de' Segretari di Stato nella di costoro ele- 
zione,* che l'uopo esige . Non nuoce di ascoltarli: 
gioverà spesse volte di seguirne il consiglio . 

III. Riunisco sempre le mie vedute al mio og- 
getto - Io domando : senza l'espresso assentimento 
del Re , che può consolidare gl’ impiegali nelle lo- 
ro funzioni ; questa classe di cittadini , oggiraai 
divenuta necessaria, e numerosa, qual' altra avreb- 
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Le guarenzia civile? Niuna parmi; e panni anCo>' 
ra , die 1' uomo senza guarenzia civile è perfetta- 
noenle schiavo . Egli è schiavo , perchè non ha 
dovere alcuno verso la patria , la quale noi cono* 
sce direttamente ; nè verso il governo , il quale 
mostra di non apprezzarlo: il dovere nasce dall* 
utile ; e '1 sentimento di un utile presente , e for> 
tiiito non si vedrà mai associato a' sentimenti di 
zelo , e di onoratezza. Egli è schiavo , perchè non 
trovando per lui consistenza , se non nel favore 
del Ministro , dee procacciarselo con ogni genere 
di viltà , di compressione , e d* intrigo ; a qualun- * 
que costo , a qualunque rischio , ed in ogni tem- 
po , mentre in ogni tempo ne ha occorrenza. Egli 
è schiavo , perehè non piiò darsi che. sia nemme- 
no r amico personale del suo benefattore, il qua- 
le non lo paga di contante proprio : intanto la sua 
posizione lo sforza a non pensar , che per lui ; a 
non obbedir , che a luì ; a non temer , che lui ; a 
non isperare , che da lui ^ a non capir , che come 
lui. Si cerca forse ch^ un sistema di Amministra- 
zione civile renda schiavi i cittadini ; e schiavi tan- ' 
io più rabbiosi , tanto più insolenti , tanto più 
abbietti , quanto che non farebbero , se non dege- 
nerare da que' magnanimi sensi di libertà , e di 
virtù , che la Pubblica Istruzione ha educati in es- 
si durante la loro fapciullczza ? 
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5. Contribuzioni Pubbliche . 


È il tempo finalmente di capacitarci : il disof* 
«line non si evita con le sentinelle ; e la nuda vi^ 
gilanza può definirsi ormai la virtù del vizio — I 
Cittadini agiati vivono in pace ; e la proprietà as- 
sicurata della pienezza de' suoi dritti , sollevasi co- 
me un baluardo inespugnabile tra'l sapere e l'igno- 
ranza , tra la miseria cd il benessere , tra la li- 
bertà ed il dispotismo. Se voi istruite il cittadino 
al segno di fargli comprendere , che le spese pub- 
bliche sono indispensabili al suo comodo privato « 
cd alla sua franchigia personale ; i circospetto , e 
glorioso il vostro consiglio .* Ma ciò fatto non vi 
siete voi sottomesso interamente all’obbligo di ser- 
bar l'equità, la certezza, la convenienza, e la 
maggior leggerezza possibile nella distribuzione del- 
le imposte ? Potreste dimenticar mai che la tassa 
divenuta estorsione ha sconvolto , e squassalo gl* 
imperi più opulenti , e i meglio congegnati govei- 
ni ? ^ 

Presso popoli liberi , l' Istruzione Pubblica dee 
certamente dirìgere le contribuzioni ; acciò i biso- 
gni sostengano i bisogni , le forze cementino le for- 
ze , e i desiderj illuminino i desiderj de' cittadini. 
Questo spirito di cose farà applicare le contribu- 
zioni , come il caustico *, cioè a ragion veduta , e 
sempre per evitare il peggio . Ma resa una volta 
evidente la necessità di un dazio, lo speditezza del-' 
r esazione si vedrà seguire come conseguenza ; e ’l 
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dacio pnò elevarli ad un livello iacredìbile , fiucbi' 
ognuno si accorge i. di sacrificare la minima par* 
te della sua felicità : a. e a condizione , cbe quc^ 
sta serve a consolidargli quella , che a lui rimane. 

- . ' \ ■ 

6 . Usante. 

Mi circoscriverò agii abusi di un solo genere. 

Le Vestimenta sono alle opinioni , quel cbe le 
parole alle idee : abitualmente le conservano , e ce 
le richiamano alla memoria sempre con la stessa 
energia. £ cbe ? .. ci sdegneremmo verso chi dicesse 
di noi , che siamo tuttora nella rigenerazione quel 
che fummo sotto Carlo d’ Angiò , e sotto Alfonso? 
Cbe niente obbliammo ; che niente abbiamo appre- 
so ? Eppure la dimostrazione non sarebbe lunga : 
e ciò che importa , la colpa nostra assai più age- 
volmente , e piu generosamente potrebbe infine ri- 
pararsi. Bappresentanti delia Nazione; la corona, 
della grande opera a voi sarà accordata l È tempo 
di spezzare i plumbei legami delle nostre Usanze : 
sparito è il fantasma , che sante le rendeva non ha 
guari; e nulla vi dee arrestare oggimai. Il Barba, 
ritmo millanta ancora nelle livree le sue divise ; e 
nel secolo decimonono la servitù differisce da quel- 
la del secolo dodicesimo , solo perchè va adorna di 
trine di oro e di seta; l'animo (i) però non ò 


(i) V. FILANGIERI. Scienza della Legitlazio~ 
ne. T. III. 
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cangiato. La Superstizione , aLLorrendo ogni moda 
di costumi e di sapere , è gelos a del suo mantello, 
e del suo cappuccio ; e freddamente insulta ogni 
giorno alla iilosoiìa , mentre questa si sforza di 
rendere ad ognuno il suo arbitrio nel giudizio, nel- 
r espressione , e nel commercio della vita comune. 
O Rappresentanti augusti ; no , non porgete l'orec- 
chio a' molli suggerimenti delia viltà., e della ma- 
lizia perchè se si divincola il serpe , che il brac- 
cio onnipossente della Rivoluzione ha piagato a 
morte, egli ancora vi minaccia col suo capo; e'I 
veleno che inspessito racchiude, -è mortale quanto 
prima. Lasciate a' tiranni le operazioni lente , ed 
interrotte : essi non hanno il sostegno , nè la tu- 
tela della voce del loro Secolo : essi hanno an- 
che perduta la speranza di seppellirsi eternamente 
con la loro vergogna - L' Istruzione del popolo 
non combatte nemici più formidabili della prero* 
giti va , e deH'ippoorisia . Spogliate voi l'.una , e 
l’ altra delle loro arme incantate ; e saranno at- 
terrate in un muover dì ciglio . Di essa allora do- 
letevi, se non. troverete quindi una certa ruibiUà 
nelle virtù , una certa /ranchetta ne' cottami , una 
ceri awenema nelle maniere. .1. 
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ARTICOLO IL 
Soccor*i Pubblici, 

Ogni Governo, veramente costituzionale , prò» 
ponsi rii distruggere il bisogno assoluto de'Pubblict 
Soccorsi ; perch’ essendo in Politica i rapporti re- 
ciproci nella ragione inversa de' bisogni isolati \ 
sminuiti questi , vanno quelli necessariamente a 
raddoppiarsi'. È osservabile , cbe l'Istrazione Pub- 
blica tende con maggiore efficacia allo stess’ ob- 
bietto : e in verità da che la filosofia è stata chia- 
mata a consìglio, i Pubblici Soccorsi si adoperano 
come rimedio, non più si sono riguardati come 
la permanente condizione de' bisogni del Popolo. 

Per riconoscere appieno il beneficio, che la filo- 
sofia ha prestato al Governo in questo articolo iu- 
teressante , fa mestiere riportare a due diverse ca- 
gioni tutte le perniciose conseguenze , cbe stabili- 
menti di tal fatta proccurano alla società . Io di- 
stinguo U loro Indole dalla loro Direzione . 

I Sbccorsi Pubblici , in quanto alla loro indole 
esscnzialissfma , sono i patrocinatori di ogni dilèt- 
to : denominar si potrebbero la cassa di sconto per 
tutt’ i dissoluti , per tutti gli A:iocchi ; anzi per 
tutti gli audaci. Ma già i progressi della Pubblica 
Istruzione accomodandosi agli usi più triviali della 
vita , hanno trasformata questa cassa in cassa di 
pìevidema , di sovvenzione , e di rUparmio : e la 
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Francia, e la Germania (le quali donarono air 
Europa 1' utilissimo esempio) meritano in ciò d’es* 
aere da imitate, ed applaudite. Quelle Case, 
che ospitano un' indolente ed accattona povertà , e 
che ben per tempo la liberano da ogni apprensio- 
ne ragionevole , sicno da noi cangiate in Alberghi 
di servisi, produttivi ; e per iscrupolo di cosciensa, 
avvaloriamo una volta con qualche nuova risorsa 
il capitale dell' industria , che ci dà il pane quoti- 
dianamente : avvantaggiamo con qualche modo più 
studiato le facoltà della classe degli artisti ; e so- 
pratutto , che la piccola non uccida la grande Mo- 
rale . Sieno stabilimenti di cittadini , e non preda 
de' truffatori dell’ altrui carità gli Orfanotrofi , i 
Monti di pietà , le Annunciate , 1' Elemos'uie , le 
Dotazioni, e i Ritiri (i). 


(i) Za Beneficenza Pubblica appoggiata alla Fi- 
ìotofia , come la vite alt olmo , sormonta più tosto 
più tardi alt apice di ogni perfezione :-e gli effetti 
della concorde lor opera sono state mai sempre pro- 
digiosissimi , tanto se si pensano riferire alt ingran- 
dimento delle scienze , quanto se si veggano sguar- 
dare pe' progressi della sociale coltura . Lo spedale 
di Bicétre in Parigi ha iniziato t Ideologia , e la 
Medicina ne' mister'/ più reconditi dell intelligenza , 
della salute , e della volontà ; esso non era , treni' 
anni addietro , che un alloggio di languore , e di 
squallidezza. Le scuole de'Sordi-mssti , oggimai tane 
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I Soccorsi Pubblici , in quanto alla loro dìretio- 
ne , potrebbero strascinarsi dietro malanni inevi- 
tabili , ed assai più gravi di quelli , a cui sembra- 
no farsi argine : nè se deesl confessarlo , è acca- 
duto altrimenti , prima che la Pubblica Istruzione 
fosse divenuta la ministra di ogni saggio Governo, 
e eh’ essa medesima , con le proprie man! , avesse 
descritta la norma del hene ad ogni società , che 
r ha invocata . Io potrei tirarne due esempi ra g- 
guardevoli dalle due più orride magioni del vizio, 
e del delitto ; vuò dire dagli Spedali , e dalle Car- 
ceri . In alcuni paesi dell’Europa , e dell America 
esse rassomigliano già perfettamente a due scuole 
d'industria, e di morigeratezza (l) ■ 

Io non ignoro che le Carceri , e gli Spedali so- 
no a’ tempi nostri , e nell’ ambito del nostro re- 
gno , quel che cinqnant' anni fa si manifestarono 
agli occhi di Genovesi , e di Filangieri : ma seb- 


to accreditate nelle fioritissime Capitali di Europa;, 
erano poco fa ricoveri di cenciosi , e di miserabili , 
In Napoli il Chiostro della Pietà de'Turchini , per 
somministrare a’ mendici vagabondi una zimarra ed 
un pane, fa f embrione de' nostri superbi Collegi 
di Musica , e delle nostre Orchestre impareggiabili - 
Cito alcuni esempi ; mentre se mi piacesse raccoglier- 
li tutti , potrei stampare a tale oggetto un grosso 
volume in quarto. 

(i) V. CABANISV. V. BENTHAM ec. 
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Lene si mediti su la nostra sorte , cinquant’ anni 
per ujÌ si devono contare più che 1' intervallo di 
un giorno ? Noi accarezzammo tìnoggi una filq^o* 
(ia speculativa : era forse un mese addietro nostra 
scelta una filosofia pratica ? - Che si giudichi per 
r avvenire del nostro zelo, e della nostra avvedu- 
tezza , dalle grandiose riforme , alle quali parteci» 
pera la Pubblica Istruzione ; e che già le speran 
zc de' buoni hanno annunciato : riforme necessarie 
alla felicità della nostra patria , utili a tutti gli 
uomini. Ben sappiamo noi , che in un libero go- 
verno r utilità momentanea dell' impiego de’ Pub- 
blici Soccorsi è intrinsecamente , ed invariabilmen- 
te relativa al fine di proccurarne a poco a poco 
l’inutilità durevole. Ben sappiamo noi, che non 
si tratta più , se non di formare nomini sani , e 
vigorosi ; di accrescere utili cittadini alla patria ; 
di fondere a gradi a gradi la classe degl’ indigenti 
in quella de’ proprietarj : in una parola ; che si 
tratta di servirsi , per la rigenerazione de’ costami 
del popolo , di quelle stesse circostanze d’ ìnfortu- 
Ilio , le quali sono presentemente e la causa in- 
sieme , e l' elTclto della loro degradazione (i) . 


• ^ 


(i) PuruU mtmoruitiU (Ul eiUtt» Cabauis. 
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A R T I C O L O. III. 

t. Injiuenvi delie Donnei 

• • s . f ^ 

, Plaleue , ùa che fece tulto! degli uomini Bell» 
sua repubblica , quando si ricordò di aver donne, 
noB. ebbe più che fàrBej e le lasciò in haltS di sd 
medesime. Tacilo l)a una mite sentènza a lor ri- 
guardo - invano ttave$tiremmo ,.«gli dice , la nostra 
dapponaggine con vocaboli di altro concetto : da ciò 
appunto si arguisca ta colpa deW uomo , quando si 
vede la donna trapassare ogni moderazione. Filan- 
gieri in (ine ( il quale ò degno d’ esser. citato doA 
po il filosofo più grande , e lo storico più profon- 
do deir antichità ) ha credulo in buona fede, che 
]' educazione delle donne si modella necessariataenv 
te , e spoalaneameate su quella degli uomini./ . ' 
,Ad onta di tulio il rispetto, che io purofesso a 
questi soDBcai pensatori j paruai , che le. dctnnct. di-, 
simpeguano anch'esse una parte attiva io po|^lhM'4i 
Congetturo con Thomas , che abbiano avuto inger 
renza , e compromissione in tulle le vicende d«lU 
Società. Presumo con Elvezio , che sono state semr 
pre r oggetto segreto delle occupazjoui , e de' vol| 
degli uomini. E stimo Cual mente con RousscI , .che 
meritino di esserlo (i). . ^ 


(i) F'. Sjrsteine ph^sique , et morale deLvFemnte. 

* 
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Io m’ impegno di considerare alquanto le donne 
nelle loro essenziali prerogativa socievoli , e di mar> 
care le loro attribuzioni con un limite inviolabile. 
Se le donne esauriscono i sei decimi di tutta la 
popolazione del mondo , com' è probabile ; esse 
hanno un supero a nostro confronto , per preten- 
dere almeno di accumunare i vantaggi della *P(d>- 
blica Istruzione ; e se questa si propone 'cosAétc- 
mente di rendere indipendenti , ed efficaci i diversi 
membri delia stessa società; è bellone dritto «ti 
cercare i mezzi , onde si possa procourare alle don- 
ne I. la loro indipendenta ; II. e T efficaci» loro. 

I. // poco riguardo , il nessun contegno nd t'a- 
lersi del servizio delle ,dpisjse , scrive il Signor Go» 
guet ; i stato in tutt' i -tampi il carattere de' Bar^ 
bari . L' imperia che noi esercitiamo su le donne , 
dice Montesquieu , è una vera tirannia : esse c* lo 
hanno fatto usurpare , perché fornite di maggior dol- 
cezza ci superano in umanità j ed in ragione . Io 
ignoro te le donne possono vantare in realtà coV 
aiflbtte eguaglianza di dritti*, ma so che la tiran- 
nia degli nomini , dove ha voJ#»-‘toma*--inisere- 
liilmente in danno dell’ uno , e ehm sesso . 
I nostri villaggi di montagna non ci offrono esem- 
pio più incontrastabile di questo . Visitate i cam- 
pi ; e vi si presenterà la donna col rastrello , e 
con la vanga alle mani , abbronzita e deforme pel 
suo sudore medesimo. Inoltr.itevi pje’ boschi ; e li 
troverete cinta di scure arrampu» 19 l ad alberi smi- 
surati j e da quindi a ptK<> 1* sen|*f®M gemere sol- 
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U r eli«irme fascio delle hgtta , cbe le curva la 
schiena. Girate le capanne ; ma non vi scorgerete 
in esse se non lo squallore » la desolazione , e la 
miseria : perché il travaglio stentato non può essere 
utile , nè fecondo , che tra le mani dell' uomo, (i) 
L' impiego hen regolato , e ben inteso del trava- 
glio porta al colmo la civilizzazione del popolo ; 
giacché mette tanto gli uomini , quanto le donne 
in istatO di non perdere in ninna guisa l' opera 
loro. Infatti si potrebbero rivendicare all’ assoluta 
proprietà delle donne alatine Arti e meccaniche , e 
facoltative si perchè gli nomini 'vi scapitane tutta 
la loro dignità nell' arrogarsele ; come perchè ^ 
strappate una volta dalle totani delle donne , per-^ 
dono per sempre la loro aquUltezza , e tutta la loro 
originale eleganza. 

Senza dubbio la tessitura- di tutte le specie di tele 
di lino , di canapa ^ e di cotone ; alcune fabbriche 
di drappi ; alcuni filato) di seta ec. ec. potrebbero 
Conservare una politica , e salutare indipendenza 
alle nostre donne. Esse nelle Fiandre ed in al- 
cune Vallate del Piemonte , lavorano esclusivamen- 
te i bei merletti del commercio. Le Donne Bre- 
sciane provvedevano tempo fa tutta Italia de’ loro 


( 1 ) Senza uscire dalie porte di Napoli ; volgetevi 
m destra , e vedrete in mano della ^nna T enorme , 
é cigolante sega de' marmi : volgetevi a sinistra , a 
vedrete f uomo ricamare al telajo ee, ec, ec. 
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dclicali fiwi di «da- Sono ancora ficefcatissim’ i cap- 
pellcUi di paglia ,che inlessono e mercanteggiano l«f 
villaiixuolc Toscane. Che più ?. In Alene si facca onta 
agli uomini di adoperarsi nel mestiere ^i ostelri- 
ranti j. cd'uoa volta il lodevole pregiudizio ha trion- 
fa (o della «lessa Legge, die voleva ìngiusUmente 
dileguarlo. Tali mestieri sono decenti , e propor- 
aionati «He forte , al genio , cd alla tempera delle 
donne ; nè può soffrirne la loro salute. Le città 
Capitali si dovrebbero far sopratuUo ammirare me- 
diante questa equa , e provvida ripartiiionc'di ca- 
rico • imperciocché se in esse le donne si abban- 
donano all’ ozio , all’ ignoranza , alla divozione ; è 
necessario , che gli uomini s’ infastidiscano alla lun- 
ga di esercitar tutte le arti ; è necessario , che que- 
ste rimangono rozze , ed imperfette ; è necessario 
ohe di quando in quando una o due sieno para- 
llcsate affatto , e spesso ghermite da’ paesi stranieri. 
Aggiungiamo,*che sé 1' esercizio delle arti ruvide dis- 
dice alle donne 5 se' il mestiere violento le brutta, 
e le scompagina: l’ esercizio delle' arti gentili diso- 
nora altrettanto • gli uomini j ed il mestiere seden- 
taneo gli accascia indubitatamente di mali , e di 
bisogui. JDee contribuire il" 'travagIio , scriveva il 
Senatore Cabanis (^\) , mediante un cónvenesrole eser- 
cizio , eJla contervaxiont della salute : e quindi mi 
^ispiq^e di vedere gH uomini occupati ne mestieri 

, 

a ... : 

(i) fT, S^uft Publiquet. * . - 


i8J 

delU donne. Ben !o posso risecsre molte testìMuftiisn* 
ze , dove I' autorità è fondata sulla ragione ; ma 
non mi. lido non prevalermi in qilcsto luogo della 
autorità di Dumas (i). I solidi del cotpo umano 
paragonati fra loro , sono gli uni consistenti , e gli 
altri flessibili , e molli. Il restringimento diviene un 
principio di malattia , quando si appone a' moti li.> 
beri di flussione o di tensione , che un organo dee 
eseguire. La consistenza delle fibre , onde non è 
permesso loro di distendersi , sembra naturale neT 
adulto : essa cagionerebbe una malèltia nel bambi- 
no. La morbidezza delle fibre , che conviene alla' co- 
stituzione delle donne, i una specie di uffizione gra- 
ve per gli uomini. ■ ’ 

II. Non ho ancora pròntinciata la verità in tut- 
ta la sna estensione — Se le donne non altro cì 
potessero far temere , che la loro imbecillità , e la 
loro nAtnrale intolleranza di fatica ; converrebbe y 
dico Tacito, (a) arrestarsi p»re a cosifit'a consi- 
derazione giustissinra ; ma questo sesso fievole , da- 
to una volta in preda alla licenza ed alla dissipa- 
tezza j diventa crudele , ambizioso , fanatico , au- 
dace , e sfrontatissimo. Per ciò , soggtongerò' io , 
che la stessa legge , la quale dlstribiiis'e cbn giu- 
dizio fra' due sessi il pubblico travaglio , oltre il 
vantaggio di rassicurare ad entrambi 1 ’ opera sua , 


(i) Traiti des maladles croniques. 
(zj Ann. in. 54. 
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Bua pMuelterebbe quindi al più debole di smarrir 
giammai di vista il propio officio -, cd in constguen- 
sa , che questa legge medesima avrebbe ipotecato 
in certo modo alle donae il loro valore sociale. 
Così è. Sotto un Governo legittimamente costitui- 
to fa d' uopo assegnare alle donne arti e mestieri 
particolari , acciò perseverantemente occupate , non 
se ne possono risentire i loro costumi, né l’ordi- 
ne pubblico. Imperciocché la distribuzione del tra- 
vaglio dee riportarsi , se ben ci avvisiamo , a’ pri- 
mi anelli della polizia dello Stato ; essendo il solo 
mezzo , mediante cui parmi facile avvertire il pun- 
to, dove rista la rispettiva influenza de’ due ses- 
si ; e mediante cui parmi facile distinguere i moti- 
vi profondi del loro accordo scambievole ; e le ra- 
gioni dell* uno , e dell' altro sopra una felicità co- 
mune. La bellezza , 1' eleganza , la grazia , e la mo- 
destia delle donne sono articoli sommamente im- 
portanti nel Contratto sociale. Dolcissimo , e pre- . 
zioso ogge'tto del nostro amore , o della nostra ami- 
cizia perpetua ; esse arrecans’ in pugno la calma, 
la gioja , il piacere , la ricchezza , e sovente il con- 
siglio de* loro mariti. Chi non si ricorda, che pres-j* 
so alcuni popoli dell’ antichità : popoli serj , frugS'^ 
li, e belligeranti; le donne erano lesole interpre-^ 
ti della volontà de’ Numi ? Ma viceversa , per la 
loro negligenza , per la loro succidezza , per la lo- 
ro deformità , per 'la loro sfrenatezza possono ti- 
rare avanti a brighe strepitose , e deplorabili. L’ a- ^ 
mico non riconoscerà quindi nell’ amica la più cor- ^ 
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cliale confidente de’ suoi segreti ; 1' amante non tra* 
vei-à nell’ amante l’ irresistibile motivo delle su* 
passate tenerezze : lo sposo rimembrerà nella spo- 
sa l’inevitabile cagione de’ suoi traviamenti , de’suoi 
dispendj , delle sue calamità , della sua desolazione.. 
La famiglia sprofonderà nel suo vóto medesimo. A 
poco a poco gli uomini sarebbero cangiati in mi- 
santropi , in belve ; se una generazione novella non 
sorgesse a ripigliare con forza i dritti della Natu- 
ra , e della Società : ed io osserverò con trasporto 
in questo luogo , che ogni novella generazione eman- 
cipa , ed illustra qualche prerogativa delle donne , 
o non abbasUoza sentita , o non abbastanza valu- 
tata ne’ secoli dell’ignoranza, e della barbarie. £’ 
in fatti singolarissimo fenomeno , che n quel gra- 
do , in cui la civilizzazione de’ popoli s’ inoltra ; 
r abbigliamento , e le manifatture donnesche vi« 
più sempre differiscono dall’ abbigliamento , e dalle 
manifatture virili. A mio credere non riuscitebbe 
senza garbo un’ opera , la quale si assumesse di far 
discernere le diverse vicessiliidìni della generale 
coltura, dalle diverse mode degli abiti; e che ca. 
rallerizzasse le opposte inclinazioni delle Genti , a 
solo riguardo .della semplicità , o della complica- « 
alone nelle attitudini politiche degli uomini , e del- 
le donne. 

Del resto, PedocazioDe privata è in obbligo di 
badare principalmente alle particolari occupazioni 
del sesso debole ; perchò le ocenpazioni giornalie- 
ra sono quella j le quali determinano io modo te- 
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gnatato^e con prossimo interesso la 
nella Società. A t.il fine i dotti bann 
risorse del loro zelo , e del loro giud 
rato pcrscrutatore delle malattie vapori 
Pomme ; proibisce alle donne di legge 
mente : egli sostiene , ebe l' immode 
zione le deturpa , e le deprava ezis 
nella sola Italia , dove tutti gli «ecei 
teberati con un' aria di bonarietà ; in 
può ridere , inchinando una donna cb 
tedra , ebe arruga il fronte , ed insegt 
ciarpa negra , frangiata di armelliui. J 
composta una piacevole novella , onde 
le donne letterate non possono simpa 
uomini. L' autore del Sufema sociaJe > 
le donne devono poco frequentare il 
non sia la loro immaginazione, straoi 
, scossa ed esaltata. L' eloquente signor 
faccia alle dame romane , ebe 1 ' ostini 
.-glia di assistere a’ clamorosi , ed ind« 
coli dell' Anna , avea scrollato quella 
pubblica (1) Il patetico Boussel diebi. 
pericoli del giuoco , non meno spaveni 
, ro morale , ebe alla loro salute , ed alla 
tlrla. Alcuni Filosofi Inglesi , ed il n 
( nella iS'L'iVnza del Governo ) si sono i 
fino a svolgere un velo misterioso , e 


(1) Essai sur Us Moeurt drs_ Femme 
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quel siUema brutale, cbc la noslra corrusione ha 
reso indispensabile : sistema , che ha immolato t 
dritti dell' impotente alla rabbia del forte ; e ch'e* 
sigendo la prostituzione alle nostre coglie del sesso 
destinato alla delizia di una vita , e di un com- 
mereio comune ; ci ha fatto ingrati , stupidi , in- 
fermicci , e sospettosi. E chi sa , se non è riserbato 
alla Pubblica Istruzione di cancellare affatto que- 
sta ignominiosa tacrìa dalla Società , poiché avrà 
sottratte le donne dall' onnipotenza degli uomini ; 
e posciachè dirimpetto alla colpa , ed all' impru- 
denza avrà rappresentato il danno, ed il rimedio? 

' .Jff .1 

ARTICOLO IV. 

Religione , e Culto. 

» 

Avviciniamoci a contemplar la strana macchina , 
la quale ravvolge nel vasto , ed irregolare suo mo- 
vimento gli eterni destini della Terra . . . Sei tu 
forse necessaria alla felicità degli uomini , tu che 
pur poggi su’ cardini dell’ Universo? Io non vedo, 
che sorde , pesanti , e rngginose ruote innumerevo- 
li , fabbricate dal Tempo nella sim giovanezza ; 
commesse insieme , e ribadita ‘dall’ azzardo in va- 
rio giro ; rimontate , cd impulse dall^ orgoglio più 
detestabiie , c dall’ egoismo più cupo. Mentre cen- 
tomila braccia nell’opera s' incurvano , mentro an- 
siano centomila petti , e centomila ciglia si aggrot- 
tano : in mezzo all’ orribile frastuono esce fuorLlo 
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•pavento, la Jiacordia , l'iovitlia la aordidetsi , V 
. Terrora^ eh’ é il flagello più funesto della S«.>cieUi 
perchè coatiluisce il patrimoDio de’ tuoi tiranni. 

Cosi parlando , ben ciascuno può accorgersi , che 
non condanno io gii ogni ossequio religioso, nè 
riprovo r intima convizionn di un Dio ; eh’ è l’af- 
fare di una pacifica coscienza. Io dichiaro aper- 
ta gaena a quel triumvirato , che ha sparso in 
ogni angolo delia Terra la desolazione , e la carrfe- 
ficina; che ha profanato ogni altare, che ha con- 
taminato ogni reggia < cioè al Fanatiimo , alla Su- 
persliaione , ed alla bieca Ipocrisia. Niun vantaggio 
abbiamo ancora ottenuto contro dì questi : e dove 
si ponga mente alla ridicolezza , ed all’ inutilità 
delle misure adoprate per attaccarli \ bisogna pur 
troppo esser persuasi della lealtà de* nostri Govei^'^ 
ni europei , onde non isforzargli ad un esemplarn 
giudisio , ^ cui non potessero evidentemente ap- 
pellarsi. . 

Se i limiti della mia opera non fossero molto 
brevi, io vorrei a quest'- oggetto provar parecchio 
cose. Io dimostrerei in primo luogo, che tutti gli 
• ordini regolari (et meadicanti sopra ogni altro ) sbal- 
zati fuori dalla necessità^ del Tempo , devono cac-^ 
darsi di nuovo nell’ oscura tua bolgia dalla forza del 
Tempo stesso (a) — Io dimostrerei in secondo luogo, 
che un Governo , il quale riabilita i monaci , c li 
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nimntglU nella polisia dello Stato; ha tutta In 
buona intenzione di rcpriatinare i roghi , Io man» 
naje, Io spionaggio, 1* esiglio, le confcAt , lo 
dragonate ec. de’ secoli scorsi { P intolleranza , o 
I* imperizia arricchiscono il demanio de'Frati. — Io 
dimostrerei in terzo luogo , che il Governo non 
ha dritto di calunniare qualsivoglia espressione re> 
ligiosa , per favorire unicamente un idioma saero: la 
lode, la riverenza, e la preghiera nemmeno avreb- 
hero bisogno di essere articolate. Che se questo 
Governo per narensare il suo Culto , schiantasse' dal 
cuore de' cittadini ogni pltro sentimento ; se oltrag- 
giasse il loro onore ; se annickilaise krloro forte po- 
litiche : io lo rassomiglierei a quell' uomo , il quale 
ai tagliasse volontariamente un braccio per far tut- 
to con l'altro — lo dimostrerei in ultimo luogo, che 
in questa impacciata prigione , in cui siamo confi- 
nati , e la quale si appella Società ; tanto lume tra- 
spira aimcilo , che basta a farci discuoprire tutto 
il fumo, e tutto l’orrore che ne circonda. 

La Pubblica Istruzione con una mano riparatri- 
ce può scandaeliare appena , e rare volte rimargina 
affatto le profonde feritovi dfie l’ ImposUirg -ha la- 
sciato sull' ordine pubblicò e sullo t|órilo degli 
uomini Ma 1’ iusegue animosamente almeno , si pre- 
cipita sull’ orme sue ; con la sinistra 1' afièrra , e 
con la destra le solleva iucontro un forbito ada- 
mantino specchio. La virtù , essa esclama , dee ri- 
posare su la morale , e non su la credenza : imper- 
ciocché illuminato il popolo ( e tosto o tardi étil- 
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(i) Piotate U uUime parole della formala dei 
GiuranierUo da uui prestato alla CostUinione Spu^ 
^naola. • • 


lumiuato ) rigellerà egualmente da ce la credenaa, 
e la virtù i la sua nemica , c qilella che potrebbe* 
colo confortarlo — La Perfìdia accresce di un se- 
condo trionfo la Pubblica Istruaionc : questa le 
scheggia indosso, e le spezza affatto 1’ usbergo suo 
più temuto; il giuramento . . . Tu non riconosci 
la santilù <li Dio nel tuo cuore . ed osi pi-oiferir 
tanto nome con l'empie tuo labbra ? No : i magea- 
uimi sentiranno abbastanza il loro dovere; civili 
oggiuai non ti chiameranno in soccorso , per . op- 
primere ed angariare i deboli. Sentimento di do- 
vere ì . . . Eiistono dunque degli, uomini , a' qua- 
li possono essere per .sempre ignote la tua ener- 
gia , la tua dolcezza , e la tua grazia ? . . Àgli oc- 
de' quali tutto si mostra come pompa , e funiio- 
ne', (i) l'esercizio de' proprj dritti , 1' adempimen- 
to de' prupr) obblighi , il sacrificio de’ proprj co- 
medi , la volontà del meglio , 1' entusiasmo della 
patria e della libertà ? . . Dunque la Servitù non 
perde il suo fischio ; -quando anche ha perduto la 
sua spoglia,, ed il suo tossico ? 

L' iulolieranza in religione, e lo spirito dì setta 
nou-souo uu msle soltanto : essi devono considerarsi 
Come la privazione di molti beni. Trascriverò al- 
l' uopo il seguente passaggio di Smilb , che mi 
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MUibra uno de' più belli pezzi della filosofia mo> 
derna — L' epoca de' sanguinoti piati , in materia 
di religione ; è stata generalmente quella delle vio- 
lente fusioni politiche. Ogni pftrtito trovava , o im- 
maginava di vedere il suo interesse nel legarsi con 
alcuna delle sette contendenti ; e per tal fine bi- 
sognava pure , che esso ne aveste adottato , o che 
almeno ne avesse favorito i dommi. La setta la quale 
aveva avuto la gloria di far causa comune col par- 
tito vittorioso , divideva necessariamente i vantaggi 
del suo alleato , pel favore e per la protezione di 
cui essa era in istato oimai di chiudere le labbra , 
e di sottomettersi fino a un certo segno tutt' i suoi 
avversar) , che avendo seguito i nemici del partito 
vincitore , potevano dirsi per conseguenta i nemici 
di questo partito. Il Clero della setta trionfante 
essendo restato il padrone del campo di battaglia , 
e conoscendo la sua infiuenxa , e la sua autorità su 
la gran massa del popolo , sentivusi abbastanza 
forte per imporre a' capi medesimi del suo proprio 
partilo , onde obbligargli a rispettare le sue opinioni 
e la sua volontà. Or la prima cosa , eh' esso esige- 
va , generalment' era d' imporre il giogo , ed il si- 
lenzio a tutt' i suoi nemici \ e la seconda , di asse- 
gnursegli una rendita fissa , ed indipendente. Ed 
in verità avendo esso non poco contribuito alla vit- 
toria , sembrava troppo ragionevole , che ricevesse 
ormai la sua parte bottino. D' altronde esso era 
stanco di usar sempre compiacenza verso il popolo^ 
e di dippndere interamente dalf altrui capriccio per 
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la tua tutsistenxa . In ciò adunque non eontuliaim , 
eke il tuo ben estere , ed il tuo comodo j tema im- 
baraitarti dell' effetto , che tuie concettione avrebbe 
potuto avere in seguito sopra il tuo credito , e tu 
I autorità dall Ordine. Il Magistrato civile , che non 
accordava volentieri ciò che volentieri avrebbe con- 
tervato per te medesimo , non ti dava premura di 
soddisfare il Clero ; non pertanto la necessità ve lo 
■ sforzava , abbenchi non tenta molti pretesti , e moU 
te clausole artificiose impiegate per diipentarsene. 

Ma te la Politica non aveste giammai invocato 
la Religione in tao soccorso ; te il partito vittorio- 
so non aveste giammai adottato i dammi di una 
setta piuttosto che di un' altra : probabilmente etto 
avrebbe trattato con tutte ugualmente , ed impaniai- 
mente ; e da che avrebbe guadagnata la meglio , et- 
to avrebbe lasciato a ciascuno la libertà di sceglier- 
ti a buon grado i tuoi preti , e la sua religione, 
yi sarebbero state , ciò posto , innumerabili sette re- 
ligiose : pressocchi tutte le congregazioni si sarebbe- 
ro distinte in altrettante picciole sette , alle quali 
questo , o quel domma avrebbe improntato un carat- 
tere particolare. Ogni prete , o ministro avrebbe sen- 
tita la necessità di usare gli ìntimi sfoni , di impie- . 
gare I estreme tue risorse j acciò conservasse , ed 
aumentasse il numero de' suol discepoli. Ma come tut- 
ti avrebbero egualmente sentita questa necessità , il 
buon successo di un dottore.^ o di una tetta non 
avrebbe dovuto essere molto grande. Imperciocché il 
zelo attivo , ed interessato de' ministri della religio- 
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ne non può riuscire pericoloso , ni incomodo , se non 
in metto a Società , in cui non si tollera che u ui 
sola setta ; ovvero in quelle Sazietà , te quali sono 
divise in due , o tre grandi sette , perchè i dottori 
di ognuna agiscono allora ili concerto , eil osserva- 
no la più rigorosa disciplina , senza deviar giammai 
dalla subordinazione. All' opposto cosiffatto zelo non 
può produrre alcun male , quando la Società si tro- 
va frastagliata in due , o trecento sette , in niìglia- 
ja di sette , se fia possibile ; delle quali alcuna non 
potrebbe salir giammai a un tal grado di conside- 
rastone , acciò turbasse la psshblica tranquillità, l 
dottori di ognuna , sguardèusìi^ più nemici attorno 
tid essi , che amici , appremierebbero a condursi con 
quel candore, e con quella moderazione, che rura- 
snente si riconoscono ne' ministri delle grandi sette, 
i quali , certi che i loro dammi sono guarentiti dal 
magistrato civile , e venerati da tutti gli abitanti di 
un gran regno , o di un esteso imperio , si chiudo- 
no nella folla de' partigiani , de' discepoli , e degli 
umili ammiratori. I dottori di ogni picciola setta , 
rimanendo presso che^ soli , sarebbero obbligati a ri- 
tpettare quelli di quasi tutte le altre sette ; e riav- ^ 
vicinandosi gli uni agli altri con delle concessioni , 
eh' essi giudicherebbero a proposito , e convenevole 
di farti reciprocamente ; essi potrebbero ridurre ve- 
risimilmente la dottrina della maggior parte di essi 
a quella religione pura , e ragionevole , esente da 
ogni miscuglio di assurdità , d' impostura f e di fa- 
natismo ; per lo stabilimento della quale hanno so- 
li 
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spirato i saggi in tulli secoli , ma che le leggi po- 
sitive non hanno mai stabilita , nè mai forse in al- 
cun paese stabiliranno : perchè tali leggi , relativa- 
mente a ciò che concerne la religione , sono pià o 
meno dettate dalT entusiasmo , e dalla superstizione 
popolare. Questo piano di governo ecclesiastico era 
quello , che la setta , nominata degl' Indipendenti , 
progettava di stabilire in Inghilterra verso la fine 
della guerra civile. Se avesse avuto luogo , ancorché 
di un' origine antifilosofica , esso avrebbe introdotto 
lo spirito e la moderazione più filosofica , in riguar- 
do ad ogni specie di principj religiosL Dices' inve- 
ro , che abbia prodotto somigliante effètto in Pen- 
silviinia , là dove le leggi non favoriscono una setta 
più ehe un altra , ancorché quella de' Quakcri sia 
la più numerosa. 

A mio giudizio Smith avrebbe dovuto far rile- 
vare, che la tolleranza religiosa non produce al- 
cun disquilibrio , nè anche negli Siati più dispotici. 
Lia Prussia ci serva d' esempio \ dove la comunio- 
ne de' riti , perchè la più legale , è altresì la più 
paciGca , e la più indulgente . 

L'articolo la. della Costituzione Spagnuola di- 
chiara , che la religione di quel popolo è , e sarà 
perpetuamente la Cattolica , Apostolica , Romana 
unica , e vera : che la rtaziont la protegge con leg- 
gi savie , e giuste ; e proibisce l' esercizio di qual- 
sivoglia altra religione — Se da una banda si ri- 
flette , che la Spagna è stata compressa , ed alli- 
bila da 700 anni d'inquisizione} e djirallra ban- 
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ila , che qaesta rcligioae è stata , non ha gnari , 
durante la sua crisi più terribile , I' unica , ed av- 
venturata risorsa contro un delirante incredulo', 
contro un oppressore armato d’ ateismo , e di de- 
litti : si riconoscerà il lodevole Qiotivo per averla 
dichiarata dominunte , Noi perdouiamo un errore 
allo spirito , quando v' intercede il più naturale , 
il più onorevole , ed anche il più utile sentimen- 
to per r umanità ; la Riconoscenza . Ma volendo 
accomodare a' fatti nostri la Costituzione , di cui 
]iarlo , il motto dominante risveglia un sentimento 
del. tutt' opposto. Risveglia un sentimento di esclu- 
sione gratuita ; perchè noi , politicamente parlando 
( o dunque la Rappresentanza Nazionale dovrebbe 
cangiars' in un Concilio ecumenico ? . . ) politica- 
mente parlando , non abbiamo interesse di prefe- 
rire questa a quella religione ; non ve n’ essendo 
alcuna , di cui l.\ Pubblica Felicità non potesse 
con ottime ragioni dispensarsene , Più : il motto 
dominante risveglia un sentimento .di reazione spi- 
rituale , il più doloroso che mai ; perchè allarma 
la tranquillità della coscienza de' cittadini , e spa- 
lanca un abisso vicino alla loro dignità personale. 
Il Governo interprete , e ministro delle Leggi , è 
quello che dee formare , e forma positivamente le 
opinioni de’ cittadini ; e 1" opinione è la salvaguar- 
dia dell’ordine. È un ripiego tirannico il dir* 
all’ opposto , ed è anche inverisimile ; perchè se 
gli uomini sapevano signoreggiare l’opinione , qual 
era mai { che mi si additi ) 1’ uopo di un Gover- 
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DO ? Qiiindi se la Cdstitiuione sanziona fermamen- 
te la tolleranza religiosa, se legitlrnia tutt' i dispa- 
reri ; il cittadino di diversa fede o di diverso cul- 
to , potrà bensì far viso arcigno , ma non avrà 
mai titolo per giudicare delinquente il Cittadino : 
ed in conseguenza il suo odio scompagnalo da un 
sacro dovere , non potrà indurarsi nel suo animo; 
nè la più accanita |>ersecuzione potrà mai riuscire 
all'altro fatale. D’altronde qual obbietto , e qual’ 
impulso primitivo avrebbe fra noi questa spiritua- 
le reazione ? Io contesterò con la mia vita , ch« 
la Religione Cattolica è la vera ; ma ben mi ac- 
corgo , che somigliante pensiero infastidisce , o ral- 
legra pochi , e forse niuno : ben mi accorgo , che 
il Principe ha pienissimo dritto di perseverare 
nella credenza de’ suoi illustri antenati (i) ... Per- 
chè dunque trasformare una credenza in Religione, 
e la particolare ragione di famiglia in incendiaria 
ragione di Stalo ? Esprimiamoci piuttosto nel se- 
guente modo nella nostra Coslituiione — La Tol- 
leranza de'CulH è la base della felicità, c dell’in- 
tegrità di ogni Stato : il rispetto , e la bontà ver- 
so tutti gli uomini, sono la più autentica testimo- 
nianza deil.v verità , e della santità della Religio- 
ne Cristiana — . O forse meglio ; tacciamoci ■. una 
volta • Non è il tempo ancora di badare con se- 
rietà a* vantaggi essenziali della patria terrena ; 


(i) V. BAYLE . Peruiet sur la Comete ee, 
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t‘3s‘sc!;K(kndoci a OIo sulla sortd , eh’ di il degnerà 
Jiropai’arci nella patria celeste (l) ? 

Le Confratcrnilà , il Pulpito , le Cappelle ( se 
potessimo augurarci una religione civile ) sarebbe* 
ro mezzi eccellenti , acciò si radicasse la benefi- 
cenza , e r eguaglianza nel cuor de’ cittadini. Al- 
cune pratiche , e familiari dimostrazioni morali : 
àlcuoi- artificiosi alti di umanità; elogi, e discus- 
sioni sensate ; raffinerebbero sicuramente il cieco 
istinto dei popolo , e rettificherebbero la sua co- 
scienza . 11* Predicatore diverrebbe allora un Ma- 
gistrato j le Cappelle si rassomiglierebbero a'Comi- 
z] : c tanto lezzo di ascetismo , che ammorba 


(i) Nelt Amico della Costituzione N.® XXIX 
passa un articolo , col <juale L. A. F. pretende di- 
mostrare , che r Intolleranza religiosa i cosp poli- 
tica 5 ed a noi sommamente necessaria . ... sì be- 
ne i politica . Md la Politica costituzionale non i 
r arte di Mucchiavello , né la dottrina di Monsi- 
gnor Bossuet . La Politica costituzionale educa i 
popoli-^ c la moderazione ( che il nostro Giornale 
i/ocifera con molto tuono , perch' é una parola ri- 
dondante di vocali ) la moderazione costituzionale 
non dev'essere gratuita, ma pattuita .i. ^ . Lece 
di pensare altrimenti a chi non ha la tetta piena 
dello Spirito delle Leggi , del Contratto sociale , 
e della Storia degli Stabilimenti Europei nelle du« 
ludi* . 
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cliiun(|ue vasseiie fiutando oggigiorno per le nostre 
j>iazze , o lungo le nostre strade ; sarebbe purgato 
per sempre — Certamente vi liu ben io ascoltato 
dalla vostra cattedra , e dal vostro pulpito j e non 
vi bo capito giammai , senza beffarmi di voi . È 
stato forse vostro argomento nel corso quaresima- 
le r amor della patria ? . . Ebbene : questo amore 
ci dovea confinar negli eremi : questo anvore ci 
dovea rendere penitenti ; Crociati di un deposito 
senza valore , di una tradizione mostruosa ec. cs. 
È versato forse il vostro tema circa IWetiune dello 
stato ?.. £ quest' obbietto cosi prezioso , rimpa- 
stato dalle vostre mani , ragionato col vostro lin- 
guaggio si riduceva a farci aspettare freddamente 
un segno straordinario della provvidema divina — 
Ma chi è costui , avrei allora voluto rimproverar- 
vi con Giobbe (i) i chi è costui , che scoppia in 
sentenze , mentre non fa che chiacchierare ? 

» ARTICOLO 

Relaiioni etteme . 

Qualunque sorta di corrispondenza che affibbia , o 
avvicina un popolo ad uu altro ; può coadiuvare , 
ritardare , o distruggere i progressi della Pubblica 
Istruzione . Ma se bisogna giudicare tali faccende 
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eoi massimo rigore , bisogna intenderle eziandio 
scevri d’ ogni parzialità. Il problema dello stabi- 
limento di ima perfetta Costituzione civile, scrive- 
va Kant (i)j dipende da un altro , a meno del 
quale nSn può essere giammai 'risoluto : dipende < 
cioè , dal dato de’ legittimi rapporti esterni degli 
Stati fra essi . 

Jn effetto , che gioverebbe di sudare alla forma- 
zione di una buona , e vigorosa Costituzione civile 
per alcuni individui j all' ordinamento di un sol cor- 
po polìtico ? Quella stessa insociabilità , che ha ob- 
bligati gli uomini di sottomettersi alle leggi , im- 
pegnerà ugualmente ogni massa sociale nelle sue re- 
lazioni esterne , a voler godere dell'esercizio di una 
libertà illimitata . Avrà ognuno duncpte a temere 
da' suoi vicini gli stessi mali , che pigiarono l' uo- 
mo isolato ; e che lo hanno costretto finalmente a 
ricoverarsi nella società civile , e sotto V imperio 
delle leggi . Co A la natura impiega di nuovo il 
gran -mezzo delC intolleranza umana , la quale da- 
gl' individui trascendmdo fino a' corpi politici , fa 
ad essi trovare ultimamente nel loro inevitabile an- 
tagonismo , il vero cammino verso un comune stato 
di riposo , e di sicurezza . 


(i) Berlinisehe Monatschridt i794- 
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'J. 1. Guerra 
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Con somi{;li.inte filosofi.1 bisogna accingerci i 
considerar la Gorrrn. Prescindendo dalla ricordan» 


sa, che dietro i passi di questo genio %naleCco 
gli uomini scamparono la prima volta dal Cbaos 
del selvaggio loro stato , per convenire in una cou' 
federazione di popoli : la Guerra truvolvendogli , 
ed aggirandogli in tutte le più contrarie vicende 
di fortuna , gli educa alla sventura , e quindi gli 
accostuma ad apprezzarsi scambievolmente , ed « 
sapersi regolare con prudenza ; perché fa sentire 
profondamente ad ognuno il bisogno , eh' egli ha 
della stima , e dell' amicizia di tutti . La Guerra 
pruovamlo mille volte a qualunque citladioo , che 
tutt' i beni , che tutt' i comodi , che tutte le pre- 
rogative finir possano ; gli ripete mille volte , che 
i veri beni , i veri comodi , e le vere prerogative 
sono quelle , che noi attacchiamo a' nostri corpi , 
e che da per ogni dove ci seguono ... la dignità 
personale , la forza , il coraggio , la virtù , la prc-, 
senza di spirito , la libertà de’ sentimenti , e la 
gloria de’ nostri fatti . 

Lasciamo dunque a) poeti , ed agli oratori la 
briga di dipingerci la Guerra con le tinte più or- 
ride , e disgustose del loro filantropico pennello . 
Noi ci affacceremo al . quadro miserando con in- 
trepida sembianza , per vagheggiarvi tra' pericoli , 
c i malanni di una sola generazione , i più sun- 
tuusi sistemi di ogni verità politica adallarsi a po- 
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^ co a poco a’ bisogni di tutte le generazioni avve- 
nire . Noi vi scorgeremo 1’ azzardo , la vanità , la 
debolezza, il desiderio; alle prese con la ragione, 
e con la, filosofia . Noi piangeremo per avveiilur» 
della necessità degli uomini ; ma tra le vittime in- 
numerabili di questa dura necessità raccoglieremo le 
stesse utili riflessioni , che consolavano Cornelio 
Tacito , quando passeggiava col pensiero in mezzo 
alla Città ondeggiante ne) sangue de' suoi cittadini, 
lacerata dalle fazioni de' nobili , stordita dalie gri- 
da tumultuose della plebe . Ogni grand' esempio 
contiene qualche particella d' iniquità ; ma la scel- 
lerptezxa , e il dolore di pochi saranno sempre più 
che compensati dalla felicità , e dal perfezionamen- 
to , che a tutti ne deriva . 

§. a. Viaggi. 

Smith ha gettata un’ ombraccia di ridicolo sulla 
moda di vlaggare de' signori Inglesi . Staccati as- 
solutamente dagli affari verso i 1 8 anni d’età, fi- 
no a’ aa o a4 I per alleggerire il loro padre del 
peso dell’educazione di essi: in mezzo alle pro- 
fusioni piu inconsiderate , ed immorali ; era pur 
debito , che un filosofo pieno di energia e di buon 
senso , ne avesse fatta qualche rimostranza - L’ uti- 
lità intrinseca de’ Viaggi non può essere contradet- 
ta da chicchessia : e l’ Istruzione Pubblica prossi- 
mamente ne dipende - In una delle note , che 
l’ eloquente Thomas ha apposte all’ elogio di Car- 
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tesio , dimostra, che i filosoG antichi hanno per 
tal riguardo una decìsa superiorità di carattere su* 
moderni . Una biblioteca ( egli dice ) può conser- 
tare la ripetizione di molti fatti ; ma è il mondo 
solo , e la sola società , che colpiscono 1* animo con 
lo spettacolo de’ fatti illustrati da tutt' i motisi , e 
da tutte le circostanze , che gli accompagnano . 

La curiosità de* dotti , e de* sagaci Viaggiatori 
sovente ha -messo a giorno i problemi più difficili 
della Storia antica , e delle Scienze naturali : più 
sovente ha assicurato , e moltiplicato le specula- 
zioni del Commercio, e le corrispondenze dell'In- 
dustria (»)• Paghi di quello che si è fatta, non 
dobbiamo noi dunque insistere su’ nostri vanUggi 
medesimi , perchè non sappiamo qual allo termine 
possa avere la carriera del nostro miglioramento 
economico ? 

§. 3 . Corto de' Giornali . 

Gl’ Inglesi, i Francesi , egli Spagnuoli ulti- 
mamente , accordano ampio passaporto a tuli’ i 
Giornali lelterarj , e politici. Noi profitteremo del- 
la stessa libertà in Napoli, se le nostre preroga- 
tive sono ideutiche , e se i nostri dritti sono an- 
che maggiori , perché fondati sulla magnanimità , 


V. GOGUET ec. : t le Storie 
particolan de' Fiuggi. 
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c sdIIs concordia univeisalc - Qii.il pensiero può 
molestarci in tale oggetto ?... È vero , che del- 
le Giunte di revisione alzalo il deforme capo in 
mezzo alia gloria della nostra rigenerazione pre* 
sente, per additarci le opere, e le teorie de’gran- 
di autori , le quali possono combinare con le no- 
stre coscienze , e co’ nostri studj ; e per vietarci 
arrogantemente, e dispettosamente di meditare, e 
di leggere tutte le altre. È vero, che una privativa 
su' libri voluminosi fa presagire una tassa su’ fogli 
volanti , e periodici ... Ma tremino , ed arrossiscano 
una volta questi spregevoli satelliti di un dispo- 
tismo sema genio , e senza forza : tremino , ed ar- 
rossiscano. Sappiano a lor danno , che da un confi- 
ne all’altro dell' Europa , tutti siamo cittadini , tutti 
fratelli, lutti alleati - Negoziando co’nostri veri in- 
teressi abbiamo imp-aralo fmalmente ad amarci , a 
rispettarci a vicenda , ed a partecipare in comune 
degl’interessi , e de’ lumi di tulli. No; lo Verità 
non saranno più diverse per abito , nè per fisiono- 
mia : e la lega di tutte le verità è più sacra , e 
formidabile di qualunque alleanza delmonarcbi. 

ARTICOLO VI. 

Relazioni Interne . 

Non dubito , che non può darsi Popolo in un 
progressivo stato d’ jncivìlimento , senza Relazioni 
Esterne j ma,sou troppo lungi dall’ asserire , che 
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h: (ue Relazioni Interne non abbiano la più prot* 
aicna influenza sulla pubblica felicità . Queste uU 
lime soUanlu gli procArauo consistenza , e gua* 
renzia . 

, Le Relazioni Interne sono la vera causa di ogni 
commercio attivo; onde provengono le ricebezze , 
onde si accresce il comodo de' cittadini : e col co- 
modo si allarga la fiducia , ed è rinvigorito in essi 
r amor patrio . il comodo tanto indispensabile 
alla fermezza , ed all' unità dello Stato ; quanto 
r unità , e la fermezza giovano all' equabile diffu- 
sione delle conoscenze di vario genere : sicché ar-> 
duo sarebbe il definire, se più l'Istruzione pubbli- 
ca promuove il comodo , o se il comodo più sta- 
bilisce la pubblica Istruzione . La teoria si rimar- 
rebbe sempre sepolta in mante del savio , e l' ipo- 
tesi sempre rannicchiata nel genio dell'industrioso; 
senza che 1' una nè l’ altra si potessero mai verifi- 
care, per mancanza de' mezzi di esecuzione, cioè 
de' fondi di commercio. E riflettiamo inoltre , che 
la facilità di eseguire ravviva in contraccambio la 
faciliti^ d' impiagiuare ; per cui tanto le speculazio- 
ni del^''espcrieoza , quanto i progetti dell' intendi- 
mento concorrono spontaneamente a moltiplicare 
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I. Arti , t Mestieri . 
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Le arti e i mestieri tante volte da noi esami- 
nati , ci richiamano sempre al loro oggetto con un 
interesse novello. Un suolo produttivo ha bisogno 
di arti , e di mestieri , perchè, i cittadini vi ritrag- 
gono una sussistenza non precaria ; perchè un gros- ^ 

so consumo faccia abbondare le deerrate; perchè 
a’ prodotti naturali si aggiunga un valore econo- 
mico . Senza comodo , e si nza industria generale , 
può un lusso di sapere associarsi al lusso dell’ave- 
re : ma l’uno, e l’altro esanimeranno doppiamen- 
te lo Stato . V 

L’ attenzione del Governo dee riposare in pre- 
ferenza sidle arti ; sulle arti mecca nirlie in un mo- 
do , e sull" agricoltura in un altro. Le arti mecca- 
niche sono ugualmerrte fondate sul piacere , eh’ è 
una necessità morale; e sulla necessità, la quale 
soddisfatta può divenire un piacere fisico . Certa- 
mente la quistioiie , per sapere 6tio a .qual termine 
le arti si devono proteggere in un paese agricola; 
è frivola in un senso , e luminosa in un altro ; 
pure essa ha agitato , ed agita tuttavia molte ac- 
cademie , e molti scrittori. Essa è frivola, perchè 
la stess’ agricoltura è un’arte complicala ; e le arti 
si soccorrono mutualmeiite , e necessariamente. Es- 
sa è luminosa , perchè le arti della Città richiedo- 
no maggiore erudizione , e quindi cagionano un 
dispendio più rilevante di <{uel1e della campagna ; 
uè potrebbe il Governo abbandonarle a se stesse , , 
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jcuia torto m.Toifeslo. L luminosa . czian>1io la 
qiiislione, di cui r«cciamo rimembranza, perchè 
tu'tsuno ignora, ebe in un «paese agricola le arti 
t'J, il commercio proteggono initnediataoipnte , e 
principalmente lo spaccio delle raccolte annonarie : 
toslimonianza innegabile , c che troveremo fra noi. 
Le fabbriche di robbia , d’ indaco , di tabacco 
americano , e di zuccaro ec. non hanno potuto 
prosperarvi giammai ; ad onta di tutte le stolte 
largizioni del Governo , e di un furore di sistema. 
A.1 contrario le coltivazioni della bambagia , degli 
olivi, c delle viti: le manifatture delle lane, del- 
le pelli , de’ formaggi, de’ saisnroi , de’ prodotti ve- 
getabili cc. sì sono sostenute , a scorno di tulio il 
disfavore del Governo . 

Racconta Uumboll , che appena va a cimentarsi 
una miniera nel Perù , si. aduna un villaggio nella 
vicinanza ; se la miniera è ubertosa , il villaggio 
a’ ingrandisce a poco a poco a Città - I filatoi di co- 
tone del signor Arkwright , e di lana del curato S . . 
hanno ingentilito ^ o piuttosto hanno dato all’ In- 
ghilterra due nuove , grandi , e popolose provincic. 


a. Strade . 


' Le Strade utilizzano le arti , od agevolano ìncre- 
libilmcntc il conuncrcio : e nella denominnzioue- 
generale di Strade, io comprendo»» ponti , le dighe, 
gli argini , i canali.ee. La Scozia non molto tem- 
po addietro era la contrada più Inculta ; e più po- 
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Tcra del mondo: si fece otlravcrsare >n tutte le 
direzioni dalle strade pubbliche ; e la Scozia diven- 
ne subito trafficante , florida , cd agiata. La novità 
del miracolo fu così gioconda , c cosi salutare , che 
ideala ]>oco dopo la piè difficile impresa del mon- 
do -, di carreggiare gl' ITighs-landt : le soscrizioni , 
e le ofieite piovvero da tutte le parti. 

Le strade senza essere gigantesche , si faranno 
però spianate quanto meglio riuscirà; cd ampie al- 
r uopo del commercio , e delle comunicazioni in- 
terne : si lastricheranno solidamente sopratulto ; ed 
avranno un marciapiede ferrato , e sedili di vivo 
sasso. Saranno provvedute di fontane , e di ricove- 
ri , per ristorarvisi ne' calori dcdla state, e duran- 
te le piogge dirotte dell’ inverno ; e due file di al- 
beri dovranno ombreggiarle a destra , ed a sinistra; 
perchè non bisogna perdere di mira , che no altro 
importantissimo oggetto delle pubbliche strade, è 
di custodire la salute de' cittadini. Oh in quante 
grillaje aride , e sabbionose ; oh in quanti luoghi 
stagnanti di putrido Hmo , e di ac.qua ; mediante il 
solo benefizio di una strada, di un incanalamento, 
di iiu argine, di iin bosco ec. cesserebbero di an- 
nidiare le devastatrici malarie , le neghittose inter- 
mittenti , le recidive idropitie , le incurabili ostru- 
giuni ; malattie cosi poco naturali , e tant’ oggi- 
giorno accllmate fra noi ! 

Uià terz' oggetto patriotico potrrbb' eziandio pre- 
figgers’il Governo con le buone Strade ; era alme- 
no quest’ oggetto riconosciuto presso i Greci. I mo- 
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numcnti pni famosi , i sepolcri più distinti , i trofei 
più cari di questo popolo schiavo ( se lece dirlo ) 

della sua libertà j si vedevano sparsamente eretti 

lungo le pubbliche strade : e i nomi , e la gloria 

de' loro eroi si affacciavano* così perpetuamente al 
gii.irdo de' cittadini j onde imporre ad essi ricono-, 
scenza , ed imitazione. 

Adunque svelata molte cose Leopoldo , il Gran 
Duca di Toscana; ripetendo spessissimo, che dal 
mantenimento delle pubbliche strade , egli era stato 
solito ne' suoi .viaggi di marcare l' incivilimento di 
ogni naùone. 

§. 3. Città , e Fiert . 

Il commercio , e gli agi della vita promuovono 
la popolazione del paese , - e costruiscono le città : 
ma le grandi città , e una vasta popolazione rad- 
doppiano sicuramente il commercio , e gli agi del- 
la vita. Tutto è ordine: e nell' inCnito giro delle 
cose , r ordine si vede sempre ; ma quasi mai nà 
r effetto , nè la cagione . 

Narra Plutarco nella vita di Teseo , che questo 
principe diffidando di menare a polizia i contadi- 
ni dell’Attica, riunì' nella città capitale i dodici 
borghi , che la componevano ; ed ottenne il suo 
disegno. Le grandi Città fino a un certo punto so- 
no opportunissime a mcrcanteggiare^i prodotti , e 
ad accumulargli ; a consumar le ricchezze , e a fa- 
cilitarne il trasporto ed il cambio ; a ricompensa- 
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re il l«Toro , e a tuJilividerlo : a dare un impul- 
so a' capitali , e a sostenerne la circqlatioDe -, ad 
elettrissare il talento , a rabbellir l’ industria , a 
fissare il reto prezzo de’ generi , a ringiovanire i 
costumi -, ed a condurre insensibilmente quella pro- 
porzione fra le materie grezze , e le arti , onde 
quelle sìenu promosse ed assorbite , e giovino in- 
sieme al perfezionamento , ed allo spaccio di que- 
ste . Le arii , e con esse tutto il loro mugnitico 
equipaggio , non trovano domicilio , che in mezzo 
alle più cospicue Città : e l' insegnamento , e la fi- 
losofia non sono tanto liberali de’ lor* soccorsi , 
quanto là dove possono essere riflessi in tutta la 
pienezza della loro luce nell’ animo de' cittadini . 

Goguet nella sua opera , troppo nota , avanza ai- 
rune considerazioni , sulla necessità dì avere un po- 
polo numeroso , per progredire rapidamente nel- 
r Istruzione pubblica . . -- Triplicando, se fosse 
possibile , o quatruplicando di anime una, sola Città 
( nel piede , in cui oggi sì trova ) nelle Puglie , 
negli Abruzzi , e nelle Calabrie ; il nostro sistema 
econoniico-politìco potrebbe giungere a de’ risulta- 
menti che io non oso predire , ma che ognuno da se 
già presentisce. Villers , nel discorso sulle conseguen- 
ae della Riforma , s' inoltra per lo stesso proposito , 
a più astruse indagini. Io non devo palesarle-, ma 
chiunque lo ha in grado , può consultare con pro- 
fitto il bel capitolo relativo alla Città , e repubblica 
dì Ginevra dell' encomiato Autore ; e m’ indovinerà 
(coza dubbio. Obbediente alla disposizione conte- 
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mit« mir art. 4- minislerialo Decreto da'- a6 : LU' 
glio scordo , non posso fan di più pe! miei cottesi 
k-ggitori — M<> cète nou ci scappi il propiaio oio- 
mento : esso è irrevocabile I .( 

Le Fiere, cioè i mercati .liberi*, sono i primi 
Diesai che si aùo|nano , per invitare al commercio 
i SCODI buj. iti villaggi di provincia ', esse rapprcscD> 
tano iiilurmaoK lite le grandi Città , ne sup(iliscoDa 
il difetto j e S|>e)>se volte ue gettano Je fondamenta , 
da che ccuiinrianoa rendepi mercati stabili. Senza 
dubbio DUI abbiamo innumerevoli Fiere: e molti 
stimoli d interesse diretti , ed indiretti, ha con proni 
t’-avvedutezza singolare maneggiato il Governo , per 
eccitarne la voglia ne' nostri borghesi. L' abolistOi 
ne delie dogane! interne c stata ammirabile a tanto 
bne ', c le Fiero annuali di espoùtione vi contri* 
buiranno cid tempo , assai più di quel che si spera, 

' , V,.. , ■ 1 b f-- 

u:: * ■!' §a 4: Festeg giumenti y e Giuochi, 


iXi'idea primitiva de' mercati liberi dee derivarsi 
da' Festeggiamenti o sacri , o politici ; o dagli uni , 
e ! ilagli altri insieme : perchè presso i Greci , dove 
valichiamo a ritracciarc le orme più antiche di tgii 
consuetudini pubbliche, non si scopre una sensibi* 
le differenza di oggetto. Ne' loro Likii più solenni, 
in mezzo al giolito, ed al tripudio; r ntiltó delia 
patria , la giorm del Comune era sempre ugualmente 
il loro proposito più favorito; nè, fiiicliè si lascia- 
rono nemici estranei^ da temere , U ditsqiatezaa , o 
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U vallila s' iiapa<lroal giammai di que' generosi ed 
«imabili repuLlicani. Le corse delle quadrighe j il 
lusso delie vesti , de'^Lroozi , e, delle pitture (dice 
Orazio ) è di un’ epoca assai posteriore a quella in 
cui la fortuna della Gr< eia fu rassodata , ed in cui 
la potenza delle sue armi sembrò ineluttabile a’de^ 
spoti dell' Asia. E nondimeno i. Giuochi anche al- 
lora servirono di occasione ad essi jier migliorare 
le razze de’ loro cavalli : davano ad essi motivo di 
pompeggiare in ricompensa alla robustezza , ed al- 
r, agilità :< offerivano pretesto onorevole agli Storici, 
ed a’ Poeti di congregare la turi» , per rammenta- 
re , ed estollere le imprese , e i pregi de’ loro eroi. 
Paragoniamo i nostri a’ Festeggiamenti de' Greci ; 
quale analogia di ragioni , di forma , e di conse- 
guenza vi scorgeremo ? . . Quali argomenti passai] , 
quali contentezze presenti , quali speranze avvenire 
ci offrono ? — IVon vi è scusa j io credo , che si 
possa essere Greci in tutt’ i tempi, e in tuli’ i luo- 
ghi: io credo, che i festeggiamenti abbiano'poluto 
divertirci ; ma che possono eziandio illuminarci. 

I nostri Giuochi di lotteria sono affatto nostri ; 
niun esempio simile presto l’ anlicliilà. Abbiamo 
gioito ili trovare nel ciarlatanismo nuovi articoli 
di finanze ; e vi segnammo una contribuzione , non 
xncn’ onerosa perché volontaria. Aggiungerò due so- 
le parole : voi voleste ammaliare la pubblica aspet- 
tazione, con la lontana promessa di un guadagno? 
Iv ' nel far credere a’ cittadini , eh’ è buono e le- 
cito di ricorrere all’ azzardo , per divenire felici j 
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voi àTefe «perpente tutte le loro idee , Toi aTets 
isterilite tutte le loro voglie. Essi impareranno ad 
abbandonarsi all* ozio , ed alle speculazioni infrut- 
tuose. Voi defrauderete la loro lusinga , e la loro 
borsa ; ed essi vi priveranno della loro industria , 
del loro zelo, del loro giudizio, del loro trav<- 
, V ^lio , e delle loro virtù. 

5. Teatri, 

1 Teatri sono i festeggiamenti giornalieri della 
suntuose cilt.ì , nè scomodano le picciole. Credete- 
mi pure , scriveva Voltaire al conte di Argentai , 
avreste provato una bella sorpresa nell' assistere , 
presso il margine tempestoso del lago di Ginevra , 
alta rappresentazione di un' elegante Tragedia , ben 
sentita dal principio alla fine , e nello stesso tempo 
perfettamente giudicata ; ed inoltre accompagnata 
da ballo eseguito a meravìglia ^e da un opera buf- 
fa pregevolissima. Di più ; tuttocciò cóncertato da 
leggiadre donzelle , e da vistosi , e spiritosi giovanet- 
ti ; ma quel che importa infinitamente , al cospetto 
di un'assemblea , la qu ile non mancava di buon gusto. 
Gli attori, e le attrici si sono formati in un anno ; 
frutti , di cui le Alpi non si ricordano aver prodotto 
mai i simili ; nè voce umana poteva preconizzare 
tant' incredibili successi a Cesare desolatore di que^ 
ste terre — Si è a ribocco detto, e ripetuto dei 
Teatri , e de'loro vantaggi } onde a me par discre- 
tezza il tacerne, Principalment’essi giovanp a raf? 
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énare il linguaggio comune , e«l a (Telare , ami ad 
istituire il carattere del {>opolo ; e ad istituirlo co- 
si in bene , come in male ... Il Pulcinella , ( per 
esempio) è il catattére non solo, -ma la peste del- 
le maniere , e dello stile de' Napoletani. L’ Istru- 
■iooe Pubblica dovrebbe finalmente bandire dalle 
nostre Scene questo scipido beffardo. t 

Farò qui , in vece di molte , una breve osserva, 
àione. Se i Teatri ammaestrano con. tanto successo, 
ciò accade meno per lo spettacolo , cbe per lo dia- 
logo. Le verità s’ intendono meglio nell’ opposixio- 
ne : e quelle verità ^ che inmunerabili domande , e 
risposte preparano, afforcano >, .agutzano , nobilita- 
■no , stabiliscono ; sono a noi. più accetlevoll , e più 
preziose : ci acquetano per la loro uniformità ; e , 
ee lece dirlo, si coloriscono agii occhi nostri. Non 
«i potrebbe trasportare un somigliante valore in 
tutte le verità , e in tutt* i modi di conoscerle ? Mol- 
tissimi libri francesi , diretti aH’ educasione della 
gioventù., si trovano scritti con questo spirito , e 
tiialogiixando : i Francesi posseggono un theatre 
pour li$ enfants j un theatre de* moeurt etc. e cer- 
tamente hanno perciò di che vantarsi dirimpetto^ 
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ARTICOLO 

Professiomi', e Ciotti prì^ilegicUe. 

Il torrente de’ temici roeeiciè queste vecch 
ghe , le quali aveano tenacemente opposta ( 
scrive Bentham ) una doppia barriera ìnsom 
bile alla benevolenza de’ cittadMii. La nostra < 
iasione le fracassa , e le disperde in latto 
ina non bisogna quindi obbliare giammai • c 
Condizioni privilegiate sono state per tanto t 
le fatali nemiche dell’ Istrueione , e del Cor 
ciò. No ; non dobbiamo stancarci di fulmina 
abusi': essi possono ripullulare , come le rose 
nose , dalle loro radici incenerite. Oggimai c 
remo noi , ebe si voleva regalare una Csoi« 
Pari alla Nazione NapoleUna ?... Quando 
Nel primo istante della nostra libertà. V 
Una tremenda verità vi'ba già segnali coi ai 
to ; avete compiuto i vostri destini. 

Gli tiomini natcona , « tettano Uhtri , ed 
in dritti. Le dittinùoni tocievoU non pattano 
‘ altro fondamento , che F utik comune. Ecco i 
tifalo della Costituzione francese del 179* 
non sarebbe sconcia cosa di trascrivere nell 
sira : sterperebbe una gran volta ogni prelensio 
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Nobili , i quaii hanno perduto Je branche bensì | 
ina non il grifo. Del resto io domaudo^ se le solfe 
pteU'usioni di costoro devono. reputarsi le più te» 
tnibili alla Società? ,< Snailli^ dài a divedere, che il 
inonopolio delie Arti , e 1’ etert\z\o‘ dignitario delia 
Profesaiooi facoltative ^nuocciono |mù , c viiuperakd 
il sapere ed il buou lordine ^ chorle patenti di No» 
biltà — I nostri consolati , e le nostre maefetranse 
Sarauno con Vantaggio Siirrogati.da disposiaioiii taa 
li, che'oientre lascerannò alle arti tutto il bene, 
ficio de’ loro particolan pvcGlti^.nòn itir|H*gnrran» 
no lo Stato , per largizioni irragionevoli i in un sii 
sterna d’ ingiustizie verso tutfii (i) 

. Ciò in quanto alle Arti. Dall’altra banda, cbé 
faremo noi de’ Dotti , e de’ loro superlativi mestie* 
ri ? Un tristo , angoscioso, ed esiccature spirito di cor- 
po regola tutte' le loro abitudini; alimenta ed in* 
forma le loro massime;. avvizzisce e corrompe ogal 
loro delizia. Guai a .cbiiinque ad essi si avvicina I 
È trambalzato inevitabilmente , e strascinato ne 
Vortice miserabile deKe loro idee; e de’ loro 'inte- 
ressi; vi perderà il buon senso;, la buona fede ; 
« bnona porzione eziandio del suo capitale ~ Ma 
non ti sapreblte riuscir dotto da- ogg’ innanti aen^ 
u corporazione),, senza janrea ; senza (.aleute ; sen- 
za pubblica prerogativa P.;, ,Auz’ io non vedo , co* 
*ie mai si saprebbe .xiusclrt’ in menoma parte- a 


(i) r. HUME'eei . • 
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qnrsta guisa, intatte conservando le formule stabilite'^ 
Mi si ammetta un* ipotesi per altro inverosimiglian-* 
tissìma ; io suppongo, che i privilegiati sieno dot- 
ti. £ iioudimeno il Privilegio non di un argomen- 
to positivo in favore di dii n’ è provveduto : il di 
lui sapere può essere una corteccia , un' illusione , 
una cabala. Di più : il Governo avendo accordato 
onori Indebiti con una mano a pochi cittadini , hn 
profuso con I' altra su tutto il resto I' obbrobrio , 
e r avvilimento. Si cerchi poscia , a quel fine ? . . . 
a rendere mestiere di sussistenza le Scienze, e le 
Lettere. Pure ( nello stretto senso di mestiere lu- 
croso, 'ed economico ) nè le Scienze , nè le Let- 
tere possono mai divenirlo. I. La ricompensa , 
ed il pro^tto che il Dotto ritrae dalle sue prati- 
che , non giungeranno in niun modo ad agguagliare 
i diversi capitali spesi per l'educazione de' diversi 
aspiranti nelle Scienze , e nelle Lettere. 11. I Dotti, 
tali quali sono , meritano il titolo di consumatori 
improduttivi la loro opera non si fissa '. non rin- 
nova , nè moltiplica i comodi della Società ; e ciò 
eh’ è peggio , ingoia soltanto una parte dell’avere 
altrui , e ne ammortizza l'altra. Dna cupa Legisla- 
zione , un'esagerata e misterioso Clinica , un’ enim- 
matica Teologia , una complicata Amministrazione ci 
hanno assuefatti a riguardar come necessario il ta- 
lento dell’ Avvocato , del Medico , del Canonico , del 
Commesso 5 e quindi ci hanno indotto a trascura- 
re lutti gli altri naturali talenti , forse più auaio- 
ghi al nostro uopo, ed alle nostre maniere. Oggi- 
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ftai la sola consuetuditiu ne fa zimbello : e perciò 
è dovere di ripetere sempre a noi irtedesimi , che 
r antico sistema di cose letterarie , e scientìGche non 
mica aggiunge un numero alla pubblica prosperità) 
ma accresce il nostro imbarazzo , ed il nostro dir 
spendio-, c conduce più lardi , e con tortuosi giri al- 
lo stesso scopo. III. L’ eccessivo concorso de’ Dotti 
soprai un fondo assai tenue cagiona la doppiezza , 
r intrigo , il pedantismo , la scrocconeria , 1* umi- 
liazione nelle loro pratiche : vizj anticosliluzionalL 
in sommo grado. Perchè stupiremmo di riconoscere 
tutte le Profcssioni»nobili cotanto discrepanti dal- 
la loro origine ? La Medicina , « 1' Awocazìa sono 
'presso di noi decadute interamente dai loro splen- 
dore ne' bei secoli di Roma, e. di Coo : ma allora 
l’ una , e l’ altra si esercitavano gratuitamente , e 
non all' ombra di stampate pergamene. La Teologia 
ba cominciato a purificarsi , da che i Glossatori , 
e i Casuisli non -ne fecero più mestiere. Nè dee 
teners’ il mestiere semplicemente come cosa (ittiva . 
Dice Montesquieu -, colui che dubita di tutto in 
qualità di filosofo , non oserà . In. qualità di teologo 
piatir con voi su di una dottrina ricevuta \ e que- 
st' uomo contradittorio sarà in ogni modo contento 
di se medesimo , purché voi ve gli accontiate in quan- 
to al rango , ed al carattere , c/t’ egli assume . . . 
Ecco non solo una ridicola conseguenza del for- 
sennato sistema delle Professioni civili , ma anche 
un assurdo pregiudizievole allo sviluppo delia Ra- 
gione , ed a’ progressi dell’ Istruzione Pubblica. 
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ARTICOLO Vili. 

Società diverse. 

L' affinità delle inclinazioni , o la somiglianzA 
Ai talenti , raggruppa in diversi modi i cittadini 
iiv loro. Ogni cittadino ha naturalinente il suo 
crocchio di amici , e di famiglia ; un interesse , 
un obbligo, un'occupazione comune li conferma 
tieUa loro scelta t e se ’i lor' oggetto é la contem- 
plazione , o la pratica di alcune verità straordi- 
uarie ; se '1 lor' oggetto è il godimento di alcuni 
piaceri più nobili , e delicati : dovendo legars* in- 
•ieme con patti più solenni , questo crocchio pren- 
de il nome di Società , e talvolta di società segreta. 
Stabilimenti di lai fatta sono il Rovescio delle cor- 
porazioni privilegiate. Si possono distinguere in 
•ocietà Letterarie \ in società Economiche ed in 
Società Politiche. 

§. I. Società Letterarie. 

Vi comprendo le Arcadie , le Accademie di let- 
tura , e di Gusto cc. ec. Esse conservano il buon 
tuono , coltivano i talenti ; ma molto più schiuma- 
no i 'costumi del Ceto medio^ Mon sono i grandi 
delitti , che oiTeudono In murale de' popoli t i vizj 
la pervertiscono , la mordono , e la consumano, 
alla lunga. I grandi delitti lasciano rare volte una 
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traccia di <e : i *i^ sbucciano ‘ jeai]ire in laaggìar 
copia eoa le generazioni novelle, e sempre pia ata 
tossicano le cagioni della |)ubblica Felicità delle 
generazioni avvenire. Ma gli uni , c gli altri cad«> 
no nella stagione del Sapere , come cadono le fo^ 
glie <{UBn<lo il frutto è maturo •- À me se"ibraB« 
cosi evidenti i vantaggi , che il buon tento , figlio 
della Letteratura , apporta allo Stalo ) che non M 
capire come in argomento simile si abbia potuto 
ragionare prò, e contrai Forse le obbieziopivsoa 
avrebbero avuto peso , se non sostenute dalla no* 
vità , e da una magica maniera di catnufiarle. 

■ L' eccessivo gusto delle lettere , dice il Signor 
d' Àiambe rt , (i) può essere cagionevole ad «uro* 
busto governo , per la stessa conseguenza del loro 
credito , e per le condizioni necessarie a far prò* 
fessione di lettei-ato — II profondo d' Alambert par* 
mi alquanto problematico in questo luogo *. io non 
l’intendo. Intendo bene però il detto di Longino, 
che le maniere dell’ Eloquenza danno il vero con- > 
trassegno della grandezza , e della decadenza d«' 
popoli. Intendo ii pensiero di Mad. Stael , che la 
liCtteratura è la mostra dello spirito pubblico; 
Aìcebè quando non vi fosse altr' uopo, onde pro- 
teggere i begl’ ingegni , si dorrebbe custodir gelo- 


(i) V, Essai sur let Sociétès dei gens des let- 
trts ; tur le Mècènet ec. 
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Mtnente Ule mostra , pe; cercare ad Ogni òccor» 
renza un indìzio polìtico. 

• Un gusto formato in Letteratnra accrésce , e 
varia all* infinito i mezzi di diletto 4 e di pene : 
quindi è una frazione considerevole della polizia 
di ogni Stato ^ perchè moltiplicato fra un certo 
numero di cittadini , può caratterizzare decisamen- 
te una Contrada , ed un Tempo . Non è for- 
se per la ragione dei gusto , di cui parlo , che là 
Grecia una volta non era la Scizia ^ che 1’ Eu- 
ropa presente non è I' Asia , nè 1' Aifrica ? I do- 
minj degli Estensi , de’ Gonzaga , e de’ Medio! 
erano marcati notabilmente dal gusto , e non dai 
confini territoriali , in mezzo a tanti altri tiran> 
nelli d’ Italia. L'epoca degli Aragonesi non si con^ 
fronla perciò da noi all’ epoca degli Angioini : c 
i regni di Urbano Vili , e di Paolo III , si ri- 
membrano con orrore dopo la storia di quelli di 
Leone X , e di Benedetto XIV. 

Finalmente non può rivocars’ iu dubbio , che le 
Scienze e le Lettere dirozzano la Lingua^ nè che 
una Lingua ciilta sia la più propria ad emancipar 
le usanze , a definir gii atteggiamenti , a temperar 
le passioni de' cittadini : e per una catena di ri- 
sultati sempre più avventurosi , a fruttificarne gl’in- 
gegni , e ad aggiungere ad essi quel non so che 
,di eleganza e di parallelismo , che tutto condisce f 
che tutto accorda . No ; la Società non dee bri- 
garsi de’ pochi falsi , e luccicanti lelteratuzzi , i 
quali camminauo a salto , e a precipizio ira la pra- 



tic» e 1» Uorìa ; e che vedono aprir»! »oUo i loro 
passi nn vóto inconcepibile fra l’uso, ed il' giudi- 
rio delle cognizioni umane. Essi non trambustano 
l’ordine,, e spesse volte vi rientrano con profitto.' 
Che anzi la Libertà ed il Governo , unitamente al- 
la Pubblica Istruzione , ormai dovrebbero con dol- 
cezza risospingerveli. Le mucide e lambiccate qui-' 
itioni sul Purismo , le quali ( per esempio ) hanno 
tanto smaltimento in Italia ; aduggi<no gli spiriti , 
e intimidiscono gl’ ingegni più avventurosi. A mio 
giudizio sarebbe il tempo convenevole di farle tra- 
passare dalle mani de* filosofi in quelle de’ politici; 
nello stesso modo , che trapassarono non è guari' 
dalle mani de’ grammatici' in ‘quelle de* filosofi. 

a \ 

y 

S. a. Società Econòmiche. 

r . . . • 

r 

Queste accademie patriotiebe hanno meraviglio- 
sàmenlc servito alla Statistica , ed all' Agricoltura : 
fu però prudentissimo il consiglio , che le ricettò 
la prima volta nel nostro regno; ed io credo che 
sia stalo il seguente - GK spiriti si aifinanò , e <1 
ripuliscono , come i corpi ; cioè , col frotlamento 
scambievole. La lettura esclusiva cotante fiate è la 
vessatricc del buon senso ; mentre la regolata con- 
troversia lo educa, e lo rassoda sempre mai. Nel 
contrasto tutte le verità campeggiano , ma sicura- 
mente le più utili spiccheranno fra le altre. Ag- 
giungasi che molti pensano , leggono , e scrivono 
per la lusinga di dominar 1* attenzione altrui , e 
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di. riscnoVarc applausi oelle pabhiicbe ^adunanze } 
araiùaionc, che ogisi goverao dee venerare ^ e che 
l'Istauaione Pubblica dee singolarmente invigorire. 
Imperciocché non meglio in altra guisa la teoria 
può tollacilare i documenti dell’ esperienza , nè 
)'.iuttosU> sorgere l’esperienza a diroccare la teoria^ 
prtnta^clie questa abbiasi procacciati seguaci , e 
partigiani. ^ 

• ' V ■ f -r ^ ^*1 

§• 3 Società Politiche, 

*•' r ‘ 

^ Si distinguono di due forme: le società legali, 
0 la società illegali. La Costituzione accorda alle 
prim^jiu’ espansione inusitata, ed incredibile: vi 
si possono annoverare i Decurionati , le Assemblee 
elettorali , le Pepulazieni di Provincia ec. Per es- 
se tragittano le grandi verità nel commercio del 
popolo ^ ed esse sono insieme il crogiuolo , ebe pre- 
para > grand’ interessi dello Stato alla deliberazio- 
1)0 della Caeiern. Queste Società dunque meritano 
il titolo di Seminari de’ Rappresentanti della Na- 
zione: esse ingemmano, e sviluppano la facoltà di 
parlare. Unto necessaria, tanto prepotente in un 
libero Governo. 

Ma/iu un libero Governo possono esistere Socie- 
tà illegali ? ... La questione é spinosissima ; l'og« 
geilOi è vasto', .e si presenta sotto tre dati dilTerea- 
là: accennerò qualche cosa per ognuno - Un prò- 
clama del P. della €. di S. I. scongiura i citUdL 
ni'p^pointaui di non riuuirsi , che sotto. gli ausph 
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C) del Governo ^ e promette ad esai , a tale costà, 
di guarCDtir la loro iadipeadeau , e ^ loro, tran- 
quillità domestica, lo non ho mai sospettato im- 
pervie mire in questo eccellente personaggio ; avrei 
però voluto maggiore trasparenaa nelle sue idee: e 
da quind' in poi riconcentrato in me ste'tso , mi 
sono accinto ad esaminare il vero spinto delle i9o> 
cleld segrete. Ben intendo che in coloro che le com- 
pongono , si abbiano de’gentiluomini conosciuti per 
onore , per probità , c per talenti - Or ecco uno 
squarcio delle mie riBessioni. 

,Io divido in tre generi' tulle le Società segrete: 
in società .òaccana/t , in società religiose, ed in so- 
propsiamente dette politiche. » 

Ho denominato .éfocietà Baccanali quelle che chia- 
mar si potrebbero di piaceri , e di dissolutezza ; per- 
chè nell' antica Roma aveano questo nome , allor 
quando furono diacovorte verso i tempi di Catone 
il seniore. Livio , e Dionigi di Alieornasso ce no 
hanno tramandalo un nauscosissimo racconto : ma 
dobbiamo contuUocciò conCessare che finirono ezian- 
dio io qiie' tempi ; nè risorsero mai più in appres- 
so , almeno in mudo cosi ampio , c aolcnne. Tali 
combriccole eonfortauo le angustie della schiavitù ; 
intrattengono e sollazzano il libertinaggio^ e '1 li- 
bertinaggio è il figlio naturale della miseria , e deh 
r egoismo. Ho squadrato tutto l' orbe , e non vi 
ho scorto esempio simile alla sciagura di Roma , 
se non nella società degli Areoi presso gli Olhaili, 
composta del promiscuo matrimonio di cento ma* 



Rcki , e dt cento fedrimine — In uno SUto costi'* 
tuiionale possono temere stabilimenti cosi ver- 
gogoosi ? lo protestt^rò contro chiunque sospetta in 
contrario. iVoa è un mese, da che^rinteressi del- 
la nazione sono divenuti interessi personali ; e ve- 
diamo sparecchiati tuli' i tavoliai da giuoco, fru- 
gali e brevi tutl' i pranzi , serie e concettose tutte 
le saie, abimati e decisi tutt' i volti. Mad-Stael^ 
assicura , ebe la fede coniugale in Francia è rispet- 
talissima , dopo la Rivoluzione . i- 

Le segrete Società Religiose ( quando pur nello 
Stato si avverassero ) dinjostrerebbero , che la Co- 
stituzione è imperfetta , eh’ è imparziale , eh’ ò 
pretesca. I Cittadini non involgeranno - mai sotto 
il velo del mistero i loro disegni , e le loro prati- 
che ; flnchè non avranno motivo di temere perse- 
cuzione, e anatema per parte del Governo. Quan- 
to piu il tirauao aumenterà i suoi scrupoli , i suoi 
spioni , e le sue angherìe ^ tanto più si addoppie- 
rà questo velo- su le coscrenze de’ cittadini : e ben' 
è ragione ^ che indi ne venga fuori l’ entusiasmo , 
il convicio , il litigio, l’ accanimento e’I turbine re- 
ligioso. Io non dico, che mentre si azzuffano insie- 
me opinioni cosi vive, cd interessi cosi poco conci- 
liabili , lo Stato non possa traballare ; nè che non ^ 
possa scoscendere nell’ urto la gloria , e stridolar- 
ti lo stesso trono del Monarca. Ma in questo ca- 
so parmi , che ’l rischio è altrettanto evidente , o 
spaventoso*, quanto- la relativa precauzione è di- 
gnitosa , e sicura. In vece di minacciare ogni mo- 
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mento l’altrui riposo, e di offendere l’altrui pa- 
eiGca ctedenaa , perchè non circondarli con tiAt’a 
la forza , e con tutta ht pubblica autorità ? Qual 
dritto ba il Governo d’ inipetlire a'cittadioi , pur- 
ché si conforiniiioialleileggi, il Culto ch’essi han- 
no scelto ? Qual dritto easo ha di stipendiarne al- 
cuno , e di forzare una parte di loro a spesare la 
religione di un’altra parte ? Qual dritto ba la Leg- 
g» civile dii riconoscere i i>o// religiosi ^ o qualun- 
que si voglia impegno,! eh’ è opposto alle facolti 
naturali , e sociali deli’ uomo ? 

Finalmente in riguardo delle segrete Società Po. 
litiche^ basta sapere, ch'esse inducono, e non au- 
tenticano il bene ; ma che non potranno giamm’ai 
indurre, nè autenticare il male - Orsù; vi sbalzo 
in mia crudele alternativa : dichiaratemi voi qual’ è 
questo male , che un Governo libero dovrebbe te- 
mere da istruiti cittadini , abbandonati al calalo 
il q)iù arcano delle loro personali vedute ? Comun- 
essi sommano , sottraggono , moltiplicano , di- 
vidono j io ne’ loro bilanci non lecgo altro , che 
cifre- di unità. Vi contentate voi di chiedere alia 
Storia ragione dell’ avvenire sull’ esperienza del 
passato? . . La Storia v’informerà, cb’é inipossi- 
. bile ogni acconto di felicità per gli uomini , dove 
tali Società non conservano il loro segreto .. La 
Verità ama naturalmente un frontespizio, perchè ci 
eslrafiiora: e siccome non può provenirci, se non 
mediante i sensi ; per farla riconoscere , dobbiamo 
loro pararla innanli con una filiazione abbastanza 
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ileltagliata. Mirate voi quel lago sul di cui mar- 
gine -vi assedesU per avventura ^ il quale riileUen - 
do in se l' inunagiue di tutto 1' ampio orizzonte , 
die lo fascia all' intorno , può ben talvolta avervi 
raffigurato agli ocebi una gran parte della Terra? 
Se io getto un sassolino nel bel mezzo della sua 
tranquilla superfìcie , si squarcia il gorgo a rice- 
verlo ; e intanto un. cerchio di onde gli si affolla 
da presso. Tosto un altro cerchio più spazioso è 
descritto al di li della periferia del primo ; già 
un terzo , un quarto incalzano il quarto , ed il 
quinto. Discende il sasso ed a misura si diffonde 
viepiù , e si dirada in giri innumerevoli l' impelo 
ddir onda roteante : ecco lieve lieve è dilatata agli 
estremi'^ il sasso è giunto al termine della sua ca- 
duta , e la superfìcie torna spianata come una vol- 
ta . Cosi avviene di ogni Verità politica. Lanciata 
in 9 >ezzo della Società , va necessariamente a rac- 
chiudersi nel breve circolo de’ pochi uomini , gl' 
interessi de' quali si trovano i più prossimi al con» 
tatto. Ma questo circolo si allarga gradatamente , 
a misura che gl' interessi più lontani sono rischia- 
rati , e vanno armonizzandosi al grande interesse 
di un ordine comune , di una reciproca tutela , 
e di un patto generale . Sé dilegua alla perfine il 
fiotto delle opinioni ^ ed allora i raggi della verità 
toccano gli estremi delkiiTcrra. Essa allora ripo* 
sa in fondo del cuore di tutti gli uomini . 

Le verità le più sublimi , le più originali , e le 
più olili non ci sono forse pervenute , mediante il 
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tacito , geloso , ed iaistancabile afìTacendamento di 
molte Società segrete ? Noo è il nostro paese stes- 
so quello , che duernil’ anni fa governavano con tan- 
ta saggezza , e con tanta gloria .le scuole de’ Pita- 
gorici , r ingresso delle quali costava dieci , e ven- 
ti anni di pruove e di pazienza? (i) Ci siamo di- 
menticati , che quando Aristotile ordinava che ogni 
buon cittadino dovesse far iscrivere il suo nome 
nelle tavole Eleusine ; che quando- Cicerone soste- 
neva di non essere facile a credere , che uomo non 
iniziato potesse nutrire sentimenti di virtù : ci sia- 
mo noi dimenticati , che allora i riti Eleusini era- 
no ingombrati dal più santo-t ed inviolabile miste- 
ro ? — Di nulla' dunque ci dichiariamo noi debi- 
tori agl' Uluminhti , a* Qnackeri , a' Filadelii , a 
LL. MM. , a' BB. CC. CC. etc. etc. poiché osia- 
mo condannare la loro uniforme condotta , é per 
r obbietto d’ istruire i loro simili , e per aver ce- 
lalo sotto la fòggia di un rito graduale , ed impe- 
netrabile le loro coraggiose lesioni y e i loro lumi 
immortali? ’ 

La Costituzione francese del 1793- ha promul- 
gata la seguente decisione ( 36 a ) — Ninna società 
particolare, occupandosi di quistioni politiche può 
corrispondere con alcun' altra , nè aggregarsi ad 
essa , nè tenere delle sedute pubbliche composte di 
tocj , e di assistenti distinti, gli uni dagli altri , 


(1) V. SVIDà. 
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nè imporre condizioni di ammittione , 'né far par- 
are a suoi membri alcun segno esteriore della U>ro 
associazione — Chi noQ vede in questo articolo , 
die i poteri della' Repubblica erau(^ giA diventati 
Ili spoglia d' infami demagoghi ; i quali dovevano 
,beii tosto uscire da’Iiniili stabiliti, per collidersi 
orribilmente insieme ? Chi iio|) vede inalberata già 
l’indegna della discordia ?, Chi non vede , che l'iin' 
prudenza c 1’ anarchia struggevano sordamente ogni 
dritto soUo il velo delle leggi , mentre ne impegna- 
vano il venerato nome ? Chi non vede già spalan- 
cato 1’ abisso^, il quale doveva inghiottire la Fran- 
cia ; e '1 saldo Imperiai braccio ^ il quale dovea prc- 
cijiìtarvela , alzarsi già smisuratamente sopra 'di 
lei ? — Le dignità c gli emblemi sono la quintes- 
senza de' benefìci di ogni Società océulta ; 1’ augu- 
sto loro fine r esige. In fatti, se molti pochi uo- 
uimi sanno affissar la Verità di prospettiva , ed 
amarla ; perche divietare a tutti di accoslarlesi a 
gi'i><io a' grado con gli occhi bendali , ed adoAirla 
almeno ? . . Perchè la pompa ed il mistero rimar- 
rebbero elernàmcnle la^ proprietà delle mensogua , 
dell' errore, e del delitto ; senza che giammai fos- 
se lecito alla lilosofiia di bonificarne il possesso ? 
La Costituzione d’ Ingbilterra , fino a pochi mesi 
addietro, $ì qioslrava io ciò più liberale. Ma da 
che foroiio denominale attruppamenti le adunanze 
leglUiiuc do' cittadini , invasi dallo stesso amor dì 
patria •, io domamlo cosa mai si è ottenuta. ? Un 
araldo d' armi intimò alla canaglia di disperder- 
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j!. . fisso lia (lÌTuIgato iu quel mentre un pcrico^ 
loro segreto: la causa delia .natioue parve allora 
distaccata pe* sempre dalla causa del governo. 

' ARTICOLO ixl 


Libertà della Stampa, 

La Coitituaioue Spagnuola avendo lasciate mol> 
te ambignità circa la libertà della stampa , (i) i 
nostri probi ed assenuati cittadini si afTi-rtlaiio di 
portare un qualche sviluppo a tale disposi/.ione , e 
di proporre delle clausole , e modiGcaiioni più o me- 
no interessanti. Abbiamo letto su questo proposito 
un. cepno. nell' Amico dellì, Costituiiohe N. 
peccbè in esso il benemerito compilatore dà piut- 
tosto irrefragabile indiaio deli' integrità del suo 
cuore, cbe della * rettitudine del suo giudizio; io 
bo creduto mio dovere di ricondurlo nella buona 
'Strada. 11 Cenno di cui parliamo , ba preceduto di 
poco il furioso decreto de' a6 Luglio ; e coloro 
che pretendono d' essere informati di tutto , asse- 


(i) Ogni Spagnuola ha la libertà di scrivere, 
inprimere , e , pubblicare le su e idee politiche , sema 
che vi sia bisognq di licema , revisione o approva - 
tioste alcuna , precedentemente^ alla pubblicaxione 
deir opera ; ma sotto le restrizioni , e responsabilità , 
che stabiliranno le Leggi ( Art. 371 .)- , ^ 


I. 
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Escono , che fu fatto a bella posta per annunciarlo. 

Voi , Amico della Costitnaione , distinguete nella 
libertà della stampa due dritti ; quello dell' uomo , 
e quello del cittadino. L* uomo conserva un dritto 
inalienabile di esercitare la propria ragione su tutti 
gli oggetti , che se gli presentano : la brevità , e 
la varietà de' sensi produce l’ imperfezione , e la 
differenza -nelle idee, benché cagionate da quasi 
somiglianti sensazióni. Quindi se 1' uomo ha drit- 
to di esercitare la sua ragione, ciò significa ch’e- 
gli ha dritto di discutere le proprie idee ; ed in con- 
seguenza sotto una forma mista di politico reggi- 
mento , la discussione é pià necessaria , perchè più 
difficile è la ricerca del vero. 

Veniamo al dritto del cittadino — La libera 
\ facoltà di dire ^ e di comunicare le proprie idee , 
' non ha forse limiti di sorta alcuna ? Ecco i 
limiti , che voi le assegnate. 

Se la discussione i necessaria , dove dee trovarsi 
il vero -, la discettasiane è pericolosa , dove il vera 
è trovato — Io vi credo. Ma diteci in grazia , a 
quali contrassegni dobbiamo discernèrc la verità ? 
Platone , maestro di Aristotile ( che voi rammen- 
mentate con rispetto ) Platone insegnava che la 
verità , affacciatasi all’ anima nostra , issofatto la 
tranquillizza, la soddisfa, l’esilara. Se 'tali con- 
. trassegoi le appartengono realmente , -se il precetto 
deir AUcidcmia ha qualche peso sopra di voi ; con- 
verrete meco , che in Politica non si danno verità 
caratteristiche. O forse la verità consiste nell’ ts*- 
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sentimento universale de’ popoli? . . . Cicerone ^ 
che trovò il primo questo criterio della verità , se 
ne Servi mal^ a' proposito in un argomento pieno 
di mille risorse, e di mille speculazioni, (i) Egli 
tradì nel tempo stesso' il suo ingegno , e la caus* 
della verità ; mentre se i popoli unanimamente 
sempre sono concorsi e sempre concorreranno 
nel desiderio d* esser felici , sempre però hanno 
dissentito , e forse sempre disentìrarno circa le for-, 
me le più analoghe alla loro felicità. Per avven> 
tura -la stessa forma di un Governo misto non ò 
la più perfetta : ma se lo fosse , resterebbe ancora 
a cercarti il vero, cioè il meglio delle sue parti 
snbalterne ; nè certamente voi obblighereste colui , 
il quale sognasse questo' meglio , di presentarsi con 
«n capestro al collo , siccome a* tempi di Zelcuco, 
avanti alle porte del Senato. ' '' 

Se è neces$aria la discettaxìone , per quel eh' è 
ttf/le allo State civile , i dannosa quella thè tende 
a scuoterne le fondamenta. — Con vostra pace , 
io non V* intendo affatto ‘. In discettazione di paci- 
fici cittadini può nuocere al bene dello' Stato! . . 
Ma come? Passo In rivista tutte le storie antiebe 
e moderne; e non mi avvengo ad alcuna pruova 
di cièche voi dite. La controversia di pochi, l'opi^ • 
posizione di, molli è spesso divenuta la cagione di 
turbolenze , di guerre ; e spesso ba sovvertito ogni 
» ». 


(i) V. De natura' Deòrum. 
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sistema d' imperj , e dì re pubbli eli e. Ma io uon.tlu'' 
bilo punto , che voi non farete ad uomini , i quali 
lianno freddamente meditata la rovina della loro 
patria, ì quali si sono coricati senza ribrezzo in 
un campo ricoverto da 20000 cadaveri ; non farete 
a questi uomini I' onore di rappresentai veli soltan- 
to , come gli stizzosi seguaci del Decano , e del 
Prelato ne' canti di Boileau. Cesane non oppresse 
Roma , quando impugnò il discorso del. Console 
contro Catilina ^ nè la prociamarioue de' 18. neb- 
bioso avrebbe «mai inceppata la Francia, se l’ul- 
timo Direttorio fosse stato incorruttibile contro le 
pfferte de' suoi nemici. , 

La , Reli gioite , come quella di cui non dee , ni 
può utilmente discettarti , non entra nel beneficio 
della Libertà della, stampa — La religione è un 
laberinto, che ricovera molti minolauri.: uon vi è 
interesse , per quanto vile , e momenlaueo ve lo 
immaginate , che non vi colpisca per la sua bifor-, 
me seòibianza , se ben gli prestate atteuaione -, 
una tutta celeste , l'altia tutta terrena.' Il motivo 
il più puro , il motivo il più sociale ; «ioè la ri- 
conoscenza di noi . qiedesimi verso .quell' Essere 
sconoscTdto , che ci avviva : questo motivo , tra- 
vestito in necessità di culto , ba insanguioato tutti 
gii altari, ha saccheggiato tutt' i regni j ,ba, violale 
tutte le case , ha spirato da per ogni dove fiam- 
me , e caligine. Un pretesto cosi cocente non ha 
fatto equilibrare i Kb su' loro troni : una scusa 
cosi autorevole ba provocato 1’ animo de' popoli 


Digitized by GoogU 



a33 

cantra i loro Re ... E voi negiile agli udì, ed agli 
altri di riconoscerlo , di sorfwenderlo , di sma< 
acherario ; questo mostro ad unghie di tigre, a 
striscio di serpente, a belato di agnello? 

Convengo , che tulle le .religioni custodiscono la 
loro parte essenziale nel domma 4 e che di questo 
non si dee , ni si può utilmente discettare : ma 
perciò appunto voi non dovete prendervene fasti- 
dio alcuno. Ne' governi rappresentativi , trovato il 
vero nell’ applicazione relativa de’ grandi interessi 
politici, pochi cittadini si‘ brigano più di quistioni 
disutili nessuno più s’ invanisce in diatribe in- 
coerenti. L’ interesse di un’ altra patria non può • 
commuovere se non quelle genti , le quali o non 
ne banuo una in Terra, o non sono degni di 
averla. — I commentari del famoso Newton sull’ A~ 
pocalisse non si leggono più da veruno ; e in In- 
ghilterra non furono letti giammai. 

Convengo eziandìo , che tutto ciò eh' é immorale 
non mai dovrebbe essere propagato per messo delln 
stampa , nè per altro messo. Ma io vi domando 
se la stampa , o se men la stampa , che ogui altro 
mezzo è idoneo a propagare 1’ immoialitù? — Poi- 
ché la vostra coscienza è cosi mcticolos.v , strap- 
pate a Raffaele i suoi pennelli ; a Morglun il suo 
bulino: esigliate i Monarchi dalla loK reggia ... 
smorzate le legna in luti’ i focolari; c per Icnier 
sempre, voi privereste cosi la vita di tutt’ i suoi 
fiori, e l’animo (H lult’ i suoi balsami. Ma non 
temete voi , che la più picciola eccezione in uua 
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cosi delicata materia , possa col tempo afìSlare la 
spada al tiranno , per recidere i legami , che og- 
gi intrecciano meravigliosamente il principato con 
la libertà? Con quanto più senno fu scritto quel- 
l’articolo della Costituiionc Francese del *791 ; 
che la libera comunicazione de' pentteri , e delle 
opinioni è un dritto il più prezioso dell' uomo : che 
ogni cittadino può parlare , scrivere « stampare li- 
beramente ; restando però responsabile di (Questa li- 
bertà ne' casi determinati dalla legge \ ... E tal 
sia. O amico ‘della Costituzione , e per conseguen- 
za de’ migliori cittadini; temete, io vi prego; che 
se all' intera libertà della stampa si voglia detrarre 
la più indifferente frazione , temete di veder guaz- 
zare un giorno questi cittadini , ed amici iu una 
fiumana di sangue; temete di vederli palpitare 
vittime de' traditori della ^Nazione e del Re. Te- 
mete allora di non esservi neppur lecito di asciu- 
gare le vostre lagrime in tanto spettacolo. . .>Già, 
già è compassato lo slancio delle vostre idee.> 

*' Voi dite , che la libertà della stampa è il princi- 
piò conservatore di un Governo misto : ma io vi 
contrasto , che possa mai esistere Governo senza 
libertà o costituzione di fatto, se non di dritto. Ciò 
è evidente. Indie dunque la libertà dello scrittore 
potrebbe efl^ltiraraente pregiudicare a nn tal Go- 
verno? S' egli incolpa la difettosa* sanzione delle 
leggi: s’rgli riconosce il lato debole della compa- 
gc amministrativa ec. ec. incutete voi , incutete a 
questo Governo di ascoltare il dotto cittadino ,- che 
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tuoi migliorarlo , perchè gli uomint- non cercano 
il vero, intantocfaè si .trovano tra’ conGiii del buo- 
no. Insegnategli , che quando i sudditi sono ti 
portala' di trafficare liberamente le proprie idee ; 
soddisfatta l’ immaginazione , le lor passioni ancora 
inerti, si rimangono -sempre addietro nel cuore, in 
un immensa vóto : ma l' uscio serrato ', esse fre'- 
mono più spaventosamente , che i turbini ' nella 
spelonca di Eolo; e prorompendo fuori all' impro* 
viso , tutto smantellano , tutto confondono , tutto 
annichilano. Questo Governo non avrà a lagnarsi 
della noslr’ amiciaia , se lo capaciterete che la pen- 
na de’dotti , mentre vola con la libertè del pensiero ; 
come r aquila robusta alla fuggitiva sua preda, 
si avventa all' errore , ed al fanatismo : perchè l’er- 
rore , ed il fanatismo rendono ardno , e difficile il 
cammino delle buone leggi , e contraddicono alla 
loro plenipotenza. 

L’ invidia , noi nego , e la Calunnia possono usur;^ 
pare i Sacri dritti della libertà della stampa : ma 
i personaggi illnstrì per talenti , o più illustri per 
virtù, di che temono mai! . . L’ i^mia si ri- 

versa da se medesima su 1’ anonimità-: ' la pubblica 
opinione ha sempre aperto per essi nn'- asilo invio- 
labile. È troppo noto l’ esempio di quel saggio di 
Atene , il quale rideva con gli altri delle inciviltà 
di Aristofane ; nè il comico licenzioso l' avrebbe 
mai sacrificato, senza l’intrigo di due sofisti, sen- 
za la rabbia de’ sacerdoti. Ma i suoi disccpoK com- 
piansero la sua morte , gli Ateniesi lo adorarono*. 
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e i suoi accusatori , e i suoi giudici furono prtsto 
involti in tutto 1' orrore dell' abbominasione uni- 
versale. 

Se la libertà della stampa non fosse ad altro 
buona , che a prevenire la cattiva fede de'pubblici 
funzionar) ^ rhc a sventar la malizia di quegli scia- 
gurati , i quali si credono tanti chimici reattivi , 
per discuoprire il veleno supposto nelle opere più 
grandi e più piacevoli : ciò solo basterebbe a far- 
cela difendere come un tesoro. Che ognuno con- 
fronti licenza a licenza , e delitto a delitto .... 
Quale attentato più punibile contro 1' ordine , e 
contro la felicità ( dice il signor Wattel ) che di 
ostinarsi sempre a contraporre le più lusinghiere 
opinioni de' dotti a’ più favoriti interessi dello Sta 
to ? Non sono il Benessere , ed il Sapere la sisto- 
le , e la diastole del circolamento politico ? À for- 
za di dispiacevoli esperienze non ha ancora impa- 
rato qualsivoglia Governo , che gli adombramenti 
più tirannici , che le peripezie più micidiali centu- 
plicano il male positivo , senz’ accrescere mai della 
menoma particella il bene negativo ? 

O Amico della Costituzione 1 auguriamoci che 
tali siano i sentimenti del nostro Governo j perchè 
in ogni modo , può la Alodemxione cessar di essere 
la nostra virtù; ma la Costanta ^ che voi predica- 
te, non mai. 
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ARTICOLO X. 


Educazione privata. 

• 

Plutarco ha rinfacciato a Nuota Pompilio di non 
aver punto , nè poco preso incombenza della {fri 
vata Educazione de' Romani. Volendo giudicare se 
questo rimprovero è, o no fondalo , le noslt'e inqui- 
sizioni ci melteranno successivamente in grado di 
capire, percliè 1' obbielto universale d<lla Pubbli- 
ca Istruzione si discente dii singolare impegno 
dell'Educazione privata ; c come questa coopera , e 
si ricongiunge con quella negli effetti. 

I. L'Istruzione è indirizzata a compiere ciocché 
la polizia dello Stato non può necessariamente spac- 
ciare : anzi essa l'emenda , rammollisce, e la vol- 
ge a miglior senno. L' Istruzione dintorna lo spi- 
rito , ma 1' Educazione architetta il cuore : quella 
ingentilisce e addimestica le maniere ,' questa pur- 
ga e modera i costumi. * 

• II. L'Istruzione somministra gli argomenti , e le 
■' provvidenze generali del Sapere : l' Educa zione offre 
il sesto e i modi , acciò sievio resi opportuni , c 
sufficienti all’ indole, ed alle circostanze individua- 
li. L’Istruzione attende, e insiste su' fini comoni 
della società ; l’Educazione poi gli a eco rd.!* co' mez- 
zi particolari di ciascuno , e gli approssima a' suoi 
veri bisogni. In somma i’ Istruzione Pubblica dise- 
gna , l’Educazione privata colorisce : l’uiia è la nor- 
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ma i V altra è 1' applicazione .... I cittadini sen> 
z' attenersi a questo doppio sostegno , non potreb- 
bero giammai avanzare francamente nel cammino 
di-ila Felicità : il loro consorzio è indissolubile. 

Nel Capitolo I. Art. IH , e IV. abbiamo fatto 
rilevare , che due ragguardevoli elementi nell'attual 
sistrma di Pubblica Istruzione , appartengono essen- 
zialmente all'Educazione Privata ; e glie ne riven- 
dicammo la proprietà. Nella stessa guisa dobbiamo 
ascriverle tutte quelle altre^ parli del Sapere civile, 
di cui r insegnamento importa un' abituazione ; e 
ebe son raccomandate sopra ogni altra cosa con 
l'esortazione, col rispetto, e con 1’ esempio. Pres- 
so i Liilj , presso i Persiani , e presso i Caledoni j 
i padri attribuivans’ il dritto assoluto d' informare 
i loro figli delle tradizioni antiebe , di avvisargli 
di molle conoscenze utili alla salute , e principal- 
mente d' incaliirgl’ in tutti gli esercizi guerreschi. 
Presso noi tali esercizj possono essere sostituiti da 
alcune osservanze; per le quali procacceremmo in- 
sieme il vigore , la leggiadria , e l' integrità di tut- 
te le funzioni esteriori a’ nostri giovanetti. Verbi- 
grazia ; saggiamente si hanno indossati i padri , e le 
madri di famiglia 1’ obbligo di vaccinare i loro bam- 
bini . . . Perchè disdegnerebbero essi medesimi quel- 
lo di erudirgli a far uso ugualmente de'loro mem- 
bri sieuo desili , o sinistri ; ondo fornire a qua- 
lunque necessità indifferentemente cogli uni , o co- 
gli altri ? Perchè non si dovrebbero chiamar re- 
sponsabili di tulle le prevenzioni fantasmagoriche 


«le' fanciulli , mediante cui é assiderato spesse volte 
il loro sviluppo , e gabbato infelicemente il loro ge- 
nio P etc. etc. Non è vero forse , che insino ad una 
certa eU , noi nem abbiamo saputo ragionare , se 
non durante il giorno : e che per tutta la vita non 
siamo rimasti signori di noi medesimi , se non pur 
metà ? (i) 

È forza dunque che i Padri , e le Madri ac«{ui- 
stino una certa introspezione su' loro 6gli , e sulle 
loro Gglie j nè dubito , che le scientifiche ricerche 
* de* signori Gali e ^avates dovranno un giorno di- 


(i) Io non ho viaggiato ma stento a credere, 
che tntt' i frivoli atteggiamenci de'Franeesi , che tut- 
te f estatiche agitazioni degli^ Inglesi , che tutta la 
torpidezza Danese , che tutta ! affettatura Moscovi- 
ta ; potrebbero nausearmi tanto , quanto le smorfie , 
e le distorsioni della sembianza popolana de' miei 
concittadini . Indispongono se tacciono , ributtano 
se parlano \ prima che uno abbia avuto il tempo di 
accomodarvisi — - Chi visitasse le nostre provincie , 
rivelerebbe molte cose a tal oggetto. Non la sola, 
foggia di vestire monocrona , screziata , o vergata ; 
ma benanche i movimemti della persona , lo spenzo- 
lar delle braccia , il tentennar del capo ec. sono 
gesta ereditarie , e paesane. X' Educazione privata 
può soltanto rendere ( ma col tempo ) urbano , a«- 
mobile , e gentile il nostro primo incontro ; quello , 
che suol decidere del carattere* delle nazioni.- 
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venire sommamente profittevoli all' Eiilucazione. pri- 
vala. Ma r assiduita e la, diligenza de' padri e del- 
le madri saranno in ogni tempo assai più preziosi 
requisiti , die tutt' i lami , e tutte le induzioni del- 
la Cranoscopia , e della Fisiognostica. 

Nell' opera di M. A. Spada si possono riscontra- 
re notate le più precise , e le più delicate relazio- 
ni tra r Educazione privata , e l' Istruzione pubbli- 
ca : io mi compiaccio di rammentare un Autore , 
il qtiale si fa segnalatamente riconoscere dall’ egre- 
gia sua volontà - Se per poco T Educazione priva- 
ta è deviata dall' influenza dell'Istruzione pubbli- 
ca , immantinente si guasta , e si anneghittisce : a- 
busi e pregiudizi da ogni dove 1' affoltano e l’ av- 
vinchiano j e le conseguenze tra breve ridondano 
in disvantaggio dello spirito generale , e della stes- 
sa Istruzione , che mettono a sacco e in iscompi- 
glio. L'Educazione non è l'arte di tutti, nè l'ope- 
ra di un giorno , e di un sol uomo : essa non può 
evitare il rugginoso dente della Pigrizia , che la 
mortifica e la consuma. La nostra naturale pigri- 
zia è la nostra nemica piu ostinata : essa deprava 
ì germi stessi del nostro perfezionamento , quasi 
apj>ena sbucciali -, e li disperde a multa distanza da 
noi. Nell' allevamento de' bambini le fasce disjien- 
sano le nutrici da una grandissima parte delle lo- 
ro cure : ma gli errori , le opinioni , e le consue- 
tudini , le quali souo state le fasce degli adulti , 
quando il governo comprondeva ogni cosa; devo- 
no cadere d' intorno a noi , posciacchè il governo 
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é 1* ntnoma tra le risone della oosti-a libertà. 
Una legge di Solone ta^iava ( se questo iacea d'uo- 
po ) i più sacrosaali vincoli di cpaMpguiaeilà , per 
ismacchiare la pigrizia dal suo .piu inviolato covac- 
ciolo. Questa legge considerando i figli derelitti pa- 
droni de’ loro lucri, pe'qpali non temevano in cp- 
scienza la rapina di im genitore parasito 4 sforzava 
lo stesso genitore a trepidare ben per tempo sulle 
conseguenze delle sua spensieratezza nella privata 
Educazione. , 

CONCHIUSIONE. 

La cospirazione dalle forze , il commercio degl' 
interessi privati fa pubblica l'Istruzione \ cioè una, 
• scambievole. 

L’utile privato nasce dalla piena soddisfazione 
de’ bisogni filici , e morali del cittadino. L’ utile , 
c ’l bisogno pubblico sono la somma degli utili , e 
de’ bisogni privati. 

Le Arti guarentiscono il Popolo dalla miseria , 
e dalla dipendenza , bisogni filici ; le Lettere eman- 
cipando il carattere del Popolo , ne sviluppano il 
valore reale , e ne moltiplicano i rapporti alle co- 
se esteriori ; bisogni morali. Le Arti proteggono 
r industria , e le produzioni del suolo ; le Lettere 
arricchiscono le opinioni • e ’l gusto della Società. 

i6 
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L* Industria è il contrassegno dell* indipendenza 
delle Nazioni ; sopratutto l'industria attiva. Le opi- 
nioni consolidano , ed amplificano la pubblica opu- 
lenza i cioè le opinioni , le quali dei'ivang dalle leg- 
gi. Dunque le Leggi sono la norma del sapere po- 
litico , cb' è la causa del fare politico : dunque le 
leggi devono rimontare al principio dell' Istruzione 
comune , cioè della Perfettibilità della specie. 

È chiaro insomraa , ehe il Sapefe politico ha stret- 
ta relazione con le necessità del Popolo ;* ma le ne- 
cessità direttamente conducono aU'obbietto de’ pia- 
ceri dell' esistenza. Quindi Lo dimostralo , che la 
Libertà , legge naturale j dev’ essere il fondamento 
dell’ Istruzione pubblica , ministra officiosa del Sa- 
pere : e che l' Istruzione pubblica diventa in con- 
seguenza una regola infallibile , per giudicare dei 
servizi , che '1 Governo , custode ed auspice della 
leggi convenzionali , presta alla pubblica Felicità. 
La Felicità ( diceva Sofocle nell’ Antigone ) è il no- 
stro fine , la Libertà il nostro mezzo ; e si potreb- 
be soggiungere, l’Istruzione è l'assoluto criterio 
dell’ una, e dell'altra. 

V 
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